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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
30 novembre 1970. 


Determinazione del contingente: numerico delle onorifi- 
cenze che potranno essere conferite nelle. cinque classi 
dell'ordine « Al merito della Repubblica italiana » nelle 
ricorrenze del 27 dicembre 1970 e del 2 giugno 1971. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 3 marzo 1951, n. 178; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
13 maggio 1952, n. 458; 

Sentito il consiglio dell'ordine «Al merito della Re- 
pubblica italiana »; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mi- 
nistri; 

Decreta: 


Art, 1. 


IH numero delle onorificenze che potranno essere con- 
ferite nelle cinque classi dell'ordine « Al merito della 
| Repubblica italiana » nelle ricorrenze del 27 dicem- 
bre 1970 e del 2 giugno 1971 sarà, complessivamente, il 
seguente: 


Cavaliere di Gran Croce . . 
Grande ufficiale . . . 


a rase Aa 40 

} » 300 

Commendatore » 1.500 
Ufficiale 10007» 3.000 
Cavaliere i... 0.0. 4. +++ » 13.000 
La ripartizione tra la Presidenza del Consiglio dei 


Ministri e i vari Ministeri del numero di onorificenze 
stabilito dal presente decreto sarà fissata con provvedi- 
mento del Presidente del Consiglio dei Ministri, a nor- 
ma dell’art. 3 del decreto del Presidente della Repub- 
blica 13 maggio 1952, n. 458. 


Art. 2. 


Non sono comprese nel numero di cui al precedente 
articolo le concessioni previste dal secondo comma del- 
l’art. 4 della legge 3 marzo 1951, n. 178. 

.Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Dato a Roma, addì 30 novembre 1970 


SARAGAT 


CoLompo 
(12402) 


DECRETO MINISTERIALE 20 febbraio 1970. 


Sostituzione del presidente della commissione provin- 
ciale per il collocamento di Belluno. 


IL MINISTRO 
PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE 


Visto il decreto ministeriale 10 maggio 1969, regi- 
strato alla Corte dei conti il 28 giugno 1969, registro 
n. 6, foglio n. 212, con il quale è stata ricostituita la 
commissione provinciale per il collocamento di Bel 
luno; 

Vista la nota dell'ufficio provinciale del lavoro e della 
massima occupazione di Belluno, n. 982 in data 29 gen- 
naio 1970, con la quale viene prospettata la necessità 
di sostituire, perchè trasferito presso altra sede, il dot- 
tor Sebastiano Barozzi, presidente della citata commis- 
sione, con il dott. Mario Luciani; 


8464 


Decreta: 
Art. 1. 


Il dott. Mario Luciani è nominato presidente della 
commissione provinciale per il collocamento di Bellu- 
no in sostituzione del dott. Sebastiano Barozzi. 


Art.s2. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, addì 20 febbraio 1970 
Il Ministro: DoNAT-CATTÎN 


Registrato alla Corte dei conti, addì 16 ottobre 1970 
Registro n. 1l Lavoro e prev. soc., foglio n. 375 


(12432) 
= 


DECRETO MINISTERIALE 20 febbraio 1970. 


Sostituzione del presidente della commissione provincia. 
le per il collocamento di Gorizia. 


IL MINISTRO 
PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE 


Visto il decreto ministeriale 10 aprile 1968, registrato 
alla Corte dei conti il 27 maggio 1968, registro n. 6, 
foglio n. 171, con il quale è stata costituita la commis- 
sione provinciale per il collocamento di Gorizia; 

Vista la nota dell'ufficio provinciale del lavoro e della 
massima occupazione di Gorizia, n. 1211 in data 9 feb- 
braio 1970, con la quale viene prospettata la necessità | 
di sostituire, perchè deceduto, il dott. Luigi Fabbro, 
presidente della citata commissione, con il dott. Aristide 
Bonanni; 

ecreta: 
Art. 1. 


Il dott. Aristide Bonanni è nominato presidente della 
commissione provinciale per il collocamento di Gorizia, 
in sostituzione del dott. Luigi Fabbro. 


Art. 2. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, addì 20 febbraio 1970 
Il Ministro: DONAT-CATTIN 


Registrato alla Corte dei conti, addì 16 ottobre 1970 
Registro n. 11 Lavoro e prev. soc., foglio n, 373 


(12435) 


=: 


DECRETO MINISTERIALE 20 febbraio 1970. 


Sostituzione del presidente della commissione provin. 
ciale per il collocamento di Caserta. 


IL MINISTRO 
PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE 


Visto il decreto ministeriale 26 luglio 1969, registrato 
alla Corte dei conti il 26 settembre 1969, registro n. 9, 
foglio n. 338, con il quale è stata ricostituita la com- 
tnissione provinciale per il collocamento di Caserta; 
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Vista Ia nota dell'ufficio provinciale del lavoro e della 
massima. occupazione di Caserta, n. 5139 in data 24 gen- 
naio 1970, con la quale viene prospettata la necessità 
di sostituire, perchè trasferito presso altra sede, il dot- 
tor Luigi Lombardi, presiderite della citata commissio- 
ne, con il dott. Alberto Marsico; 


Decreta: 


Art. 1. 

Il dott. Alberto Marsico è nominato presidente della 
commissione provinciale per il collocamento di Caser- 
ta in sostituzione del dott. Luigi Lombardi. 

Art. 2. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, addì 20 febbraio 1970 
Il Ministro: DONAT-CATTIN 


Registrato alla Corte dei conti, addì 16 ottobre 1970 
Registro n.11 Lavoro e prev. soc., foglio n. 374 


(12430) 


DECRETO MINISTERIALE 27 marzo 1970. 


Sostituzione di un membro della commissione provin- 
ciale per il collocamento di Campobasso. 


IL MINISTRO 
PER TI, LAVORO E LA PREVIDENZA 


iL isi vii 


Visto il decreto ministeriale 10 maggio 1969, regi- 
strato alla Corte dei conti il 28 giugno 1969, registro 
n. 6, foglio n. 213, con il quale è siaia ricostituita 
la commissione provinciale per il collocamento di 
Campobasso; 

Vista la nota n. 1284 del 23 dicembre 1969 con la 
quale la federazione provinciale dei coltivatori diretti 
di Campobasso prospetta la necessità di sostituire in 
seno alla citata commissione, perchè dimissionario, il 
proprio rappresentante avv. Giuseppe Verde con il 
comm. Enrico Rosso; 


Decreta: 


Art. 1. 


Il comm. Enrico Rosso è nominato membro della 
commissione provinciale per il collocamento di Cam- 
pobasso, quale rappresentante della federazione pro- 
vinciale dei coltivatori diretti in sostituzione dello 
avv. Giuseppe Verde. 


Art. 2. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei 
conti perla registrazione e pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, addì 27 marzo 1970 
Il Ministro: DONAT-CATTIN 


Registrato alla Corte dei conti, addì 16 ottobre 1970 
Registro n. 11 Lavoro e prev. soc., foglio n. 376 


(12429) 
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DECRETO MINISTERIALE 13 novembre 1970. 


Approvazione del nuovo statuto della Cassa di risparmio 
di Vercelli, con sede in Vercelli. 


IL MINISTRO PER IL TESORO 


Visto il regio decreto-legge 12 marzo 1936, n. 375, e 
successive modificazioni; 

Visti il regio decreto 25 aprile 1929, n. 967, ed il regio 
decreto 5 febbraio 1931, n. 225; 


Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 17 luglio 1947, n. 691; 

Visto lo statuto della Cassa di risparmio di Vercelli, 
con sede in Vercelli, approvato con decreto ministeriale 
in data 25 ottobre 1950 e modificato con decreti ministe- 
riali in data 11 agosto 1955 ed 11 agosto 1961; 

Viste le delibere assunte dal consiglio di amministra- 
zione della predetta Cassa in data 8 febbraio 1968, 17 ot- 
tobre 1969 e 23 gennaio 1970 nonchè dall'assemblea dei 
soci della ripetuta Cassa in data 31 marzo 1970; 

Sentito il Comitato interministeriale per il credito ed 
il risparmio; 

Sulla proposta dcl Governatore della 


Banca d'Italia; 


Decreta: 


E’ approvato il nuovo statuto della Cassa di risparmio 
di Vercelli, con sede in Vercelli, allegato al presente 
decreto, composto di sessantadue articoli. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uf- 
ficiale della Repubblica italiana. 


Roma, addì 13 novembre 1970 


Il Ministro: FERRARI AGGRADI 


Statuto della Cassa di risparmio di Vercelli 


TiroLo I 
Costituzione - Sede - Scopo e patrimonio della Cassa 
Art. 1. 
La Cassa di risparmio di Vercelli, istituita nel 1851 per inf 
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Art. 3. 


Il patrimonio della Cassa è costituito: 


a) dal fondo di riserva ordinario; 

b) dal fondo di garanzia federale; 

c) dal fondo di riserva straordinario; 

d) dal fondo per le oscillazioni del valore dei titoli; 

e) dal fondo per perdite eventuali; 

f) da altri eventuali fondi, costituiti per scopi speciali, 
comunque denominati. 


Art. 4. 


Sono organi della Cassa: 


1) Fassemblea dei soci; 

2) il consiglio di amministrazione; 

3) il comitato, quando sia costituito a termine del succes. 
sivo art. 23; 

4) il presidente; 

5) il collegio sindacale; 

6) il direttore generale; 

7) le commissioni di 
norma del presente statuto. 


sconto eventualmente costituite a 


TiroLo II 
Soci 


Art. 5. 


loro 


1010 


I soci sono vitalizi; i numero è fissato in 


a) n. 48 eletti dall'assemblea; 

b) n. 13 rappresentanti di comuni e di corpì morali che 
furono soci fondatori o eredi di soci fondatori; 

c) n. 8 delegati del municipio di Vercelli; 

d) n. 2 delegati della provincia di Vercelli; 

e) n. 2 delegati dell'ospedale maggiore di Vercelli; 

f) n. 2 delegati della camera di commercio, industria, ar- 
tigianato ed agricoltura di Vercelli. 


cui: 


15 di 


Art. 6. 


La qualità di socio elettivo si acquista a seguito di nomina 
dell'assemblea, su proposta del consiglio di amministrazione o 
di almeno un quarto dei soci. In tale seconda ipotesi le relative 
proposte dovranno essere depositate con le prescritte firme 
(esclusa Ia rappresentanza per delega) presso la presidenza 
dell'assemblea prima dell'inizio dei lavori. 

Per essere ammesso in qualità di socio occorre il voto fa- 
vorevole di due terzi dei votanti in assemblea, purchè rappre- 
sentino almeno la metà più uno degli intervenuti. 

I soci non hanno diritti nè sul patrimonio nè sugli utili 
della Cassa. 

I candidati devono essere scelti ffa cittadini italiani di 
piena capacità civile, di indiscussa probità ed onorabilità, an- 
noverabili fra le persone più rappresentative nelle varie cate 


zialiva di benemeriti soci fondatori col concorso del municipio | gorie economiche e professionali. 


e del Monte di pietà di Vercelli, fu riconosciuta in ente morale 
autonomo con regio decreto 19 agosto 1851. In essa venne in- 
corporato per fusione — in base a regio decreto 10 gennaio 1929, 
n. 885 — il Monte di pietà di Vercelli, eretto nel 1573, che fun- 
ziona come sezione dell'Istituto. 

La Cassa ha sede in Vercelli e svolge la sua attività, anche 
con proprie dipendenze, nella zona di sua competenza ai sensi 
delle disposizioni vigenti. 

Essa fa parte della Federazione tra le casse di risparmio 
del Piemorite istituita con regio decreto 18 luglio 1930, n. 1189, 
ed è regolata dalle legsi e disposizioni vigenti in materia ed in 
particolare dal presente statuto. 


Art. 2. 


La Cassa si propone di promuovere e diffondere lo spirito 
di previdenza raccogliendo i risparmi e dando ad essi conve- 
niente collocamento, con criteri suscettibili di assicurare 1l 
massimo impulso allo sviluppo economico e sociale della pro- 
pria zona. 

Nella scelta degli impieghi dovranno essere preferite le ini- 
ziative di pubblico interesse e le operazioni di credito a favore 
del settore agricolo. 

Gli utili netti annualmente accertati in sede di bilancio sa- 
ranno devoluti esclusivamente ad incremento della massa di 
rispetto e ad opere di beneficenza e di pubblica utilità, con 
l'osservanza delle prescrizioni di cui al successivo art. 61. 


Non possono essere nominati soci: 

a) coloro contro i quali pendano atti esecutivi per ina- 
dempienza alle loro obbligazioni verso la Cassa o che abbiano 
lite vertente con essa o che ad essa abbiano cagionato danni 
o perdite; 

b) i dipendenti della Cassa in servizio. 

Decadono da soci: 


I) coloro che perdano la cittadinanza italiana, che siano 


interdetti, inabilitati o che perdano per qualsiasi causa la 
piena capacità civile; 
II) coloro che vengano a trovarsi nelle condizioni pre- 


viste dalle iettere a) e b) del comma precedente; 


III) coloro che riportino una condanna che menomi la 
loro onorabilità. 

Possono essere dichiarati decaduti coloro che, senza giusti 
ficato motivo, non siano intervenuti, o non si siano fatti rap- 
presentare all'assemblea in tre adunanze ordinarie consecutive. 

La decadenza dalla qualità di socio è pronunciata inappel- 
labilmente: 

dal consiglio di amministrazione, d'ufficio, nel casi pre 
visti dal precedente comma sesto, punti I), II) e III); 

dall'assemblea dei soci in tutti gli altri casi; l'assemblea 
stessa delibererà — su proposta del consiglio di amministra- 
zione o di almeno un decimo dei soci — con la stessa maggio 
ranza di voti prevista per l'ammissione, 
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Art. 7. 


Ogni socio può farsi rappresentare nelle assemblee da un 
altro socio mediante speciale delega scritta. 

Ciascun socio non può avere che un voto e la delega di 
un solo socio. 


TitoLo III 
Assemblea dei soci 


Art. 8. 


L'assemblea dci soci si aduna ordinariamente e straordina- 
rniamente per deliberare: 

a) sulla elezione e decadenza dei soci; 

b) sulla nomina dei componenti il consiglio di ammini 
strazione, per la parte di sua competenza; 

c) sulla misura delle medaglie di presenza a favore dci 
membri del consiglio, del comitato e delle commissioni, con 
l'osservanza delle istruzioni dell'organo di vigilanza; 

d) sulla nomina di un sindaco, ai sensi delle vigenti di- 
sposizioni di legge; 

e) sulla retribuzione del collegio sindacale, con l’osser- 
vanza delle istruzioni dell'organo di vigilanza; 

f) sull'approvazione del bilancio;. 

ge) sulle eventuali proposte formulate dal consiglio e su 
quelle formulate dai soci. 


L'assemblea esprimerà, inoltre, il suo parere sulle modifiche 
statutarie che saranno sottoposte al suo esame dal consiglio 
di amministrazione e su quelle proposte da almeno venti soci, 
sulle quali delibererà, in via definitiva, il consiglio di ammini. 
strazione. 

Art. 9. 


L'assemblea deve essere convocata in via ordinaria per de- 
liberare, fva l'aliro, eniro ii primo irimesire di ogni anno, sui 
seguenti argomenti: 

a) approvazione del bilancio; 

b) eventuale elezione di cumpouenti il consiglio di an 
mumistrazione, per la parte di sua competenza, e misura delle 
medaglie di presenza a favore dci membri del consiglio, del 
cornuitato e delie commissioni; 

c) nomina del sindaco di cui alla lettera d) del prece 
dente art. 8, e retribuzione del collegio sindacale. 


Art. 10. 


L'assemblea può essere convocata in via straordinaria dal 
presidente del consiglio di amministrazione quando ne sorga 
la necessità, o quando ne facciano domanda per iscritto almeno 
veriti soci. 

Art. 11. 


L'avviso di convocazione dell'assemblea deve essere spedito 
ai soci ed ai sindaci almeno cinque giorni innanzi a quello fis- 
sato per le adunanze e deve contenere l'ordine del giorno. 

Con lo stesso avviso sarà fissata la seconda convocazione, 
che potrà essere indetta anche nello stesso giorno, ma almeno 
con un'ora di distanza dalla prima. 


Art, 12. 


L'assemblea è legalmente costituita in prima convocazione 
quando vi intervenga o vi sia rappresentata almeno la metà 
dei soci; in seconda convocazione, quando siano presenti o 
siano rappresentati almeno dieci soci. 


Art. 13, 


Le deliberazioni, salvo quanto è disposto dall'art. 6, sì 
prendono a maggioranza assoluta dei votanti, in caso di parità 
prevale il voto di chi presiede l'adunanza. 

Le votazioni debbono essere a scrutinio segreto quando 
gi riferiscono a decisioni su persone, a meno che l'assemblea 
non stabilisca alla unanimità altra forma di votazione. 

In caso di votazione segreta, la proposta che avrà ottenuto 
il voto favorevole di metà dei votanti si intenderà respinta. 


Art. 14, 


La presidenza dell'assemblea è assunta dal presidente del 
corisiglio di amministrazione; in caso di sua assenza o impedi- 
mento, dal vice presidente; in caso di assenza o impedimento 
di entrambi, dal consigliere qualificato più anziano, ar sensi 
del successivo art. 21. 

Il segretario dell'assemblea è nominato dal presidente della 
stessa fra i soci. 


TrToLo IV 
Consiglio di amministrazione 


Art. 15. 


Il consiglio di amministrazione è composto del presidente, 
del vice presidente ce di sette consiglieri. 

Ii presidente ed ii vice presidente sono nominati a norma di 
legge. 

Gli altri sette consiglieri vengono scelti fra i soci ed eletti 
rispettivamente: 

uno dal comune di Vercelli; 

uno dalla provincia di Vercelli; 

uno dalla camera di commercio, industria, artigianato ed 
agricoltura di Vercelli; 

quattro dall'assemblea dei soci. 

La nomina di amministratori da parte degli enti elencati 
nei primi tre alinea del precedente comma non comporta rap- 
presentanza, negli organi amministrativi, degli enti dai quali 
proviene la nomina stessa. 

Quando l’ente cui spetta la nomina per i ripetuti tre alinea 
non vi provveda entro tre mesi dalla richiesta della stessa, da 
effettuarsi dal presidente del consiglio di amministrazione a 
mezzo di lettera raccomandata, la nomina è demandata al pre- 
fetto della provincia ove ha sede l'ente inadempiente. 

I componenti il consiglio di amministrazione devono essere 
scelti fra ie persone più rappresentative nelle attività econo- 
miche e professionali. 

Art. 16. 


Non possono far parte del consiglio di amminisirazione: 

1) if coniuge, i parenti e gli affini, fino al terzo grado 

incluso, dei membri del consiglio stesso o del collegio sindacale; 

2) il coniuge, i parenti c gli affini, fino al terzo grado 
incluso, dei dirigenti, funzionari ed impiegati della Cassa. 

Coloro che all'atto della nomina, o successivamente venis- 
sero a trovarsi in una delle condizioni di incompatibilità pre- 
viste dallu siatuio o dalle leggi, suranimo dichiarati decaduti di 
ufficio dal consiglio di amministrazione, il quale prenderà 
l'iniziativa per la loro sostituzione. 

1 componenti li consiglio di amministrazione non possono 
contrarre obbligazioni dirette o indirette con la Cassa e uve 
venissero ad assumerle, per qualsiasi causa, dovranno imme- 
diatamente estinguerle, altrimenti saranno dichiarati decaduti 
dal consiglio di amministrazione 

Qualora, però, le obbligazioni siano sorte per fatti indi 
pendenti dalla volontà dell'amministratore, la decadenza sarà 
dichiarata solo nel caso in cui siffatte obbligazioni non ven- 
gano estinte nel termine di sei mesi dalia data di assunzione 
delle stesse. 

Art. 17. 


Il presidente e il vice presidente durano in carica cinque 
anni e possono essere confermati. 

Gli altri membri del consiglio durano in carica quattro 
anni e sono confermabili o rieleggibili. 

Nei casi, però, di integrale ricostituzione del consiglio, nu- 
mero cinque componenti (esclusi il presidente e il vice pre- 
sidente) scadono anticipatamente di carica come segue: nu- 
mero tre alla fine del secondo anno dalla ricostituzione e nu- 
mero due alla fine del terzo anno. 

I consiglieri che scadono alla fine del secondo e del terzo 
anno sono determinati da sorteggio. . 

I componenti il consiglio scaduti rimangono nell'ufficio 
fino a che entrino in carica i loro successori. 

I membri nominati in surrogazione di coloro che venissero 
a mancare per morte, dimissioni o altre cause, restano in ca- 
rica quanto avrebbero dovuto rimanere i loro predecessori. 


Art. 18. 
Al presidente, al vice presidente ed agli altri componenti 
il consiglio si potrà corrispondere — per l'intervento alle adu- 


nanze del consiglio, del comitato e di eventuali commissioni, 
nonchè per le prestazioni connesse ad esigenze di servizio e 
previste dai regolamenti interni — oltre al rimborso delle spese, 
una medaglia di presenza nella misura che sarà stabilita dalla 
assemblea dei soci, con l'osservanza delle istruzioni emanate 
dall'organo di vigilanza in merito ai limiti massimi d'importo 
delle medaglie del genere. 

Comunque, al presidente, al vice presidente ed agli altri 
membri del consiglio non può essere corrisposta più di una 
medaglia di presenza nella stessa giornata. 
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Art. 19. 


Il consiglio ha tutti 1 poteri per l’amministrazione della 
Cassa ed in particolare gli sono riservate, senza facoltà di de- 
lega, le deliberazioni: 

1) sulle modifiche statutarie ai sensi di legge; 

2) sulla formazione e modifica dei regolamenti interni 
per l'ordinamento ed il funzionamento dei servizi e delle filiali, 
nonchè dei regolamenti organici del personale della Cassa e 
delle sestioni ad essa aggregate; 

3) sulla formazione dei contratti che regolano il rapporto 
di lavoro ed il trattamento di quiescenza del personale della 
Cassa e sulla loro applicazione per la parte dai contratti stessi 
espressamente demandata al consiglio; 

4) sulla nomina del direttore generale, dei vice direttori 
generali e del personale delle categorie dei dirigenti e dei fun- 
zionari, nonchè sulle promozioni alle categorie medesime e 
nell’ambito delle categorie stesse, e sulle punizioni più gravi 
da applicarsi in conformità dei vigenti contratti di lavoro; 

5) sulla eventuale delega al comitato dei provvedimenti 
concernenti il restante personale, fermo rimanendo quanto sta- 
bilito al precedente punto 4); 

6) sulla costituzione del comitato, di commissioni di scon- 
to e di commissioni consultive occasionali o permanenti, de- 
terminandone la composizione, le funzioni e la durata; 

7) sulla nomina dei consiglieri che dovranno far parte 
del comitato, con le modalità previste al successivo art. 23, 
dei componenti delle commissioni di sconto e di quelle con- 
sultive; 

8) sulle operazioni di che all'art. 48 e sui limiti di auto- 
nomia eventualmente da concedere agli altri organi aziendali 
nonchè, su proposta del direttore generale, ar preposti alle 
dipendenze, in ordine alla erogazione del credito e ad altre 
operazioni, servizi e spese riguardanti la gestione, limiti che 
dovranno essere contenuti al minimo indispensabile per il mi- 
gliore andamento della Cassa e che saranno riveduti all’inizio 
di ogni esercizio o in pgni caso in cui se ne ravvisi la necessità. 


Tutte le deliberazioni adottate nei limiti dei poteri dele 
gati dovranno essere portate a conoscenza del consiglio di am- 
ministrazione; 

9) sulla svalutazione dei crediti e sull’accertamento di in- 
‘sussistenza; 

10) sul bilancio annuale; 

11) sull'erogazione dei fondi destinati ad opere di benefi- 
cenza e di pubblica utilità; 

12) sull'apertura e chiusura delle dipendenze della Cassa 
ai sensi delle vigenti disposizioni, e sulla loro classificazione; 

13) sull’assunzione di servizi di ricevitoria ed esattoria 
delle imposte dirette e di servizi di tesoreria regionale, provin- 
ciale e comunale, nonchè di servizi di cassa in genere, con la 
osservanza delle vigenti disposizioni; 

14) sulle vendite e sugli acquisti di immobili nonchè sulle 
locazioni; 

15) sull'autorizzazione a stare in giudizio nelle cause attive 
e passive; 

16) su qualsiasi formalità ipotecaria che non riguardi cre- 
diti della Cassa già estinti; 

17) sulle norme e sui criteri generali per la raccolta del 
risparmio e per le operazioni di impiego; 

18) sulle transazioni relative a crediti di 1mporto supe- 
riore a L. 1.000.000 (un milione); 

19) sull'eventuale nomina di rappresentanti della Cassa in 
seno agli «organi amministrativi e sindacali degli enti al cui 
capitale la Cassa partecipa. 


Art. 20. 


Ferme le attribuzioni del direttore generale di cui all’art. 28, 
il consiglio può conferire la facoltà di firma, per determinati 
atti o categorie di atti, ad amministratori su proposta del pre- 
sidente. 

Inoltre il consiglio può, su proposta del direttore generale, 
conferire la facoltà di firma, per determinati atti o categorie di 
atti, al personale della Cassa. 


Art. 21. 


Il consiglio si aduna, di regola, una volta al mese ed ogni 
qualvolta il presidente lo ritenga necessario, o gliene facciano 
richiesta per iscritto almeno tre membri, o il collegio sindacale. 

Gli avvisi di convocazione, contenenti l'elenco degli argo- 
menti da trattare, devono essere spediti, a mezzo lettera rac- 
comandata, almeno tre giorni interi prima della riunione, al 


domicilio dei singoli componenti il consiglio ed il collegio sin- 
dacale; in caso di urgenza, la convocazione avviene mediante 
comunicazione telegrafica. 

Per la validità delle deliberazioni è necessaria la presenza 
di almeno cinque membri. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voti 
dei presenti e, in particolare, quelle previste per i limiti di 
autonomia di cui al punto 8) dell’art. 19 e quelle di che al 
l'art. 23 relative alla costituzione del comitato, con il voto fa- 
vorevole dei due terzi dei consiglieri presenti e di almeno 
la metà dei consiglieri in carica. 

In caso di parità prevale il voto di chi presiede l'adunanza. 

Le adunanze sono presiedute dal presidente o, in caso di 
sua assenza o impedimento, dal vice presidente; in caso di as- 
senza o di impedimento di entrambi, dal consigliere più an- 
ziano. 

Si intende consigliere più anziano colui che fa parte da 
maggior tempo ed ininterrottamente del consiglio; in caso di 
nomina contemporanea, il più anziano di età. 

I verbali delle adunanze sono redatti da un segretario no- 
minato dal consiglio, scelto tra i dirigenti o i funzionari del. 
l’Istituto. I verbali, firmati dal presidente e dal segretario del 
consiglio, sono controfirmati dal direttore generale. 

Quando il consiglio decide di adunarsi in seduta segreta, 
fungerà da segretario un consigliere che verrà designato da 
chi presiede l'adunanza. 

Le votazioni su questioni riguardanti persone sono fatte 
a scrutinio segreto; in tal caso la proposta che avrà ottenut 
il voto favorevole di metà dei presenti si intenderà respinta. 


Art. 22. 


Il consigliere che non interviene alle adunanze per tre volte 
consecutive, senza motivo di legittimo impedimento, decade 
dall'ufficio e se ne provocherà la sostituzione ad iniziativa del 
presidente. 


TitoLo V 


Comitato 


Art. 23. 


Il comitato, per la cui costituzione è richiesto il voto favo- 
revole dei due terzi dei consiglieri presenti e di almeno la metà 
dei consiglieri in carica, sì compone del presidente, del vice 
presidente, di due consiglieri indicati annualmente dal consi- 
glio e del direttore generale. 

Con la stessa maggioranza di voto prevista al comma prece- 
dente il consiglio potrà in ogni momento deliberare la cessa- 
zione delle funzioni del comitato. 


Art. 24. 


Il comitato sovraintende alla gestione ordinaria, delibera 
su quanto gli è stato delegato dal consiglio ed esprime i pareri 
che gli siano richiesti dal consiglio stesso. 


Art. 25. 


Il comitato si aduna, di regola, una volta la settimana ed 
ogni qualvolta il presidente lo ritenga necessario, o uno dei 
suoi membri ne faccia richiesta. 

Presiede le adunanze il presidente o chi lo sostituisce. 

Le adunanze sono valide quando siano presenti almeno tre 
membri. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza dei voti dei pre 
senti. 

In caso di parità prevale il voto di chi presiede l'adunanza. 

Per quanto concerne gli avvisi di convocazione, la compi. 
lazione e la firma dei verbali di ciascuna adunanza, si appli 
cano le corrispondenti norme di cui all'art. 21. 


TitoLo VI 
Presidente 


Art. 26. 


Il presidente ha la rappresentanza legale della Cassa. Con- 
voca e presiede l'assemblea dei soci, il consiglio di ammini. 
strazione, ii comitato e le commissioni consultive. 

Vigila sull'esecuzione delle deliberazioni degli organi ammi- 
nistrativi e sull'andamento generale della Cassa. 
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Nci casi di assoluta ed improrogabile urgenza il presidente 
potrà prendere ogni determinazione sottoponendo poi le deci- 
sioni, per la ratifica, alla prima adunanza del consiglio o del 
comitato, secondo la rispettiva competenza. 


Il presidente consente alla cancellazione delle. ipoteche o 
alle surrogazioni da farsi a favore di terzi, alle annotazioni di 
inefficacia delle trascrizioni e alla restituzione di pegni o cau- 
zioni costituenti garanzia sussidiaria di operazioni di credito 0 
di mutui ipotecari stipulati dalla Cassa, quando il credito sia 

integralmente estinto. 


In caso di assenza o di impedimento del presidente, ne 
adempie le funzioni il vice presidente; in caso di assenza © 
di impedimento anche di questi, il consigliere che a norma 
dell'art. 21 è qualificato il più anziano. 

Di fronte ai terzi la firma di chi sostituisce il presidente 
cosutuisce prova dell'assenza o dell'impedimento del presi 
dente. 


Il presidente può, con il parere favorevole del consiglio, de- 
legare, di volta in volta e per singoli affari, chi lo sostituisca 
nella rappresentanza della Cassa. 


TrtoLo VII 
Collegio sindacale 


Art. 27. 


Presso la Cassa funziona un collegio di tre sindaci con le 
atlribuzioni stabilite dalle vigenti disposizioni che disciplinano 
le casse di risparmio, nonchè dalle norme contenute negli arti 
coli 2403, 2407 c 2408 del codice civile. 

Di essi, uno è nominato dall'assemblea dei soci e due dalla 
Federazione fra le casse di risparmio del Piemonte. 

I sindaci restano in carica per la durata prevista dalle di 
sposizioni di legge vigenti in materia e sono rieleggibili o con- 
fermabili, Fssi debbono intervenire alle adunanze del consi 
giio d’amministrazione, all'assemblea dei soci e possono assi 
stere alle adunanze del comiltato. 

Valgono per i sindaci tutte le disposizioni di che al prece- 
dente art. 16 in materia di incompatibilità e di obbligazioni. 

ll collegio sindacale deve riunirsi almeno ogni trimestre. 

Il sindaco che, senza giustificato motivo, non partecipi a 
tre riunioni consecutive del collegio sindacale o del consiglio 
di amministrazione decade dall’ufficio e se ne provocherà la 
sollecita sostituzione da parte di chi lo ha nominato, ad ini 
ziativa del presidente del consiglio di amministrazione. 

HI sindaco dichiarato decaduto non può essere nominato o 
rielcito nel triennio successivo. 

Spetta ai sindaci, oltre alla retribuzione di cui all'art. 8, 
il rimborso delle spese effettivamente sostenute per l’adem- 
pimento del mandato. 

lì collegio sindacale, all'atto dell’insediamento, delegherà 
crascuno dei suoi componenti ad operare anche separatamente 
l'uno dall'altro. 


Titolo VIII 
Direttore generale 


Art. 28. 
Il direttore generale: 


a) è membro di diritto del comitato, interviene con voto 
consultivo alle riunioni del consiglio di amministrazione e può 
fare inserire a verbale le proprie dichiarazioni di voto, presen- 
zia alle assemblee dei soci e può intervenire alle riunioni delle 
commissioni di sconto e consultive costituite ai sensi del n. 6) 
dell’art. 19; 

b) è capo di tutti i servizi e del personale della Cassa; 

c) indirizza l’attività del personale della Cassa sia ner 
rapporti interni che esterni, curandone il coordinamento se- 
condo le direttive del consiglio di amministrazione; 

d) provvede ad istruire gli affari ed a sottoporli, con ap- 
posita relazione da ‘ui firmata, alle deliberazioni del consiglio 
di amministrazione o del comitato ed esegue le deliberazioni 
stesse; 

e) firma, di regola, la corrispondenza ordinaria e le girate 
ed appone le quietanze sulle cambiali, i vaglia, gli assegni, i 
mandati emessi dalle amministrazioni pubbliche e private; 

f) controfirma i verbali del consiglio di amministrazione 
e firma quelli del comitato; 

g) compie tutti gli atti per 1 quali abbia avuto delega dal 
consiglio di amministrazione o dal presidente; 


DI 
i] 


N) dà parere e formula proposte sulle nomine, promo- 
zioni e trattamento economico del personale, nonchè su tutti 
gli altri provvedimenti riguardanti il personale medesimo; 

i) prende e propone provvedimenti disciplinari nei ri 
guardi del personale, in conformità di quanto previsto in ma- 
teria dai vigenti contratti di lavoro; 

1) provvede alla destinazione del personale ai vari uffici 
e servizi e dispone i trasferimenti del personale stesso; 

mm) ordina ispezioni, indagini ed accertamenti presso tutti 
i servizi, gli uffici e le dipendenze della Cassa. 

Tì direttore generale, inolire, compie tutti gli atti non 
espressamente riservati ad altri organi della Cassa, informan- 
done al più presto possibile il presidente. 


Art. 29. 


Il direttore generale è coadiuvato dai vice direttori gene- 
rali ai quali potrà demandare in via ordinaria anche particolari 
mansioni, 


Art. 30. 


In caso di assenza o impedimento del direttore generale 
le sue funzioni vengono assunte dai vice direttori generali in 
ordine di anzianità di carica o, se di nomina contemporanea, 
in ordine di anzianità di età; in caso di assenza o di impedi- 
mento anche dei vice direttori generali le funzioni del dirct- 
tore generale verranno assunte, nell'ordine, da un dirigente o 
da un funzionario della Cassa all'uopo delegato dal consiglio 
di amministrazione. 

Di fronte ai terzi la firma di chi sostituisce il direttore 
generale costituisce prova della di lui assenza o impedimento. 


TiroLo IX 


Personale 


Art. 31. 


Le funzioni csccutive della Cassa sono affidate al perso- 
nale delle varie categorie agli ordini della direzione pencrale. 
i dititti, i doveri c l'ordinamento del personale sono stabi 
liti dagli appositi regolamenti e dai contratti di lavoro. 
Art. 32. 

E' fatto divieto a tutto il personale di contrarre obbliga- 
zioni passive con la Cassa, sia dirette che indirette. 

Qualora un dipendente della Cassa venisse ad assumere 
ebbligazioni a seguito di successioni, donazioni o altra causa, 
il consiglio di amministrazione dovrà fissare il termine per 
l'estinzione delle obbligazioni medesime informandone l'organo 
di vigilanza. 

Eccezionalmente potrà essere consentito al personale di 
effettuare con la Cassa prestiti contro cessione di stipendio, 
anticipazioni su titoli e mutui ipotecari, purchè siano rigoro- 
samente osservate le limitazioni, modalità e condizioni (mas- 
simali di importo, natura e misura della garanzia, condizioni 
di tasso e di qualsiasi altro genere) prescritte dal presente 
statuto o da norme regolamentari per le operazioni dello stesso 
genere concedibili alla comune clientela. 

Inoltre, per agevolare il personale effettivamente bisognoso 
di alloggio il consiglio di amministrazione può eccezionalmente 
deliberare lo stanziamento di un fondo rotativo utilizzabile per 
la concessione di particolari mutui ipotecari per la costru- 
zione o l'acquisto, nella zona di competenza della Cassa, di 
appartamenti per uso esclusivo del personale stesso, determi- 
nando nel contempo, con apposite norme regolamentari, i li 
miti massimi di importo e di'durata di ciascun mutuo, la mi- 
sura della garanzia, le condizioni (tasso e varie), i requisiti 
che devono avere i beneficiari ed i criteri da seguire per la 
determinazione dell’ordine di precedenza nell'accoglimento deile 
domande di mutuo. 

Lo stanziamento del predetto fondo e le cennate norme 
regolamentari devono essere sottoposti alla preventiva appro- 
vazione dell'organo di vigilanza. 


TITOLO X 
Filiali 
Art. 33. 


Le filiali dipendono dalla direzione generale e possono es- 
sere classificate in sedi, succursali, agenzie e recapiti. 
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Il preposto a ciascuna filiale è designato dal direttore ge- 
nerale ed è responsabile del regolare funzionamento della fi- 
liale stessa. 


Egli ha la rappresentanza della filiale nei limiti stabiliti; 


dall’amministrazione. 


TrroLo XI 
Operazioni passive 
Art. 34. 


i La Cassa riceve depositi a risparmio rilasciando appositi 
libretti. I libretti possono essere al portatore o nominativi, o 
nominativi ma pagabili al portatore. 


Il consiglio di amministrazione stabilisce le condizioni e 
le norme che regolano la raccolta del risparmio, tenendo conto 
delle disposizioni visenti in materia e degli accordi ai quali 
la Cassa abbia aderito, fissa le caratteristiche formali dei li- 
bretti di deposito e le varie categorie di depositi. 


Art. 35. 


I libretti al portatore possono avere una denominazione 
proposta dal depositante. Sono cedibili con la semplice tradi- 
zione manuale ed i relativi rimborsi sono effettuati al presen- 
tatore del libretto senza responsabilità alcuna per la Cassa. 


Art. 36. 


Il libretto nominativo vicne cmesso senza responsabiliià 
della Cassa in ordine alla identità ed esistenza della persona 
a cui viene intestato. I rimborsi possono essere effettuati solo 
al titolare, al suo legittimo rappresentante, eredi o aventi causa. 

Possono emettersi libretti nominativi intestati al nome di 
più persone anche con facoltà per ciascuna di compiere opera- 
zioni separatamente. 

Le variazioni della capacità di agire degli intestatari ed i 
mutamenti nelle persone designate quali legittimi rappresen- 


tanti non hanno efficacia nei confronti della Cassa se non le: 


siano stati comunicati nelle forme valide ai sensi di legge. Nel 
caso di fallimento occorrera che la opposizione contro rim- 
borsi a titolari falliti sia fatta mediante domanda scritta dal 
curatore. 


Art. 37. 


Il libretto nominativo, ma pagabile al portatore, è conside- 
rato al portatore nei rapporti con la Cassa. Il relativo credito 
è pagabile all’esibitore che è considerato legittimo possessore 
del libretto. Ove però sia stato notificato alla Cassa il decesso 
del titolare o l’intervenuta perdita della sua capacità di agire, 
1 rimborsi saranno eseguiti con ie modalità proprie dei libretti 
nommativi. 


Art. 38. 


La Cassa può istituire una categoria di libretti di risparmio 
speciale nominativi, da emettersi a favore di persone apparte- 
nenti a classi di piccoli risparmiatori o a favore di enti aventi 
scopi di beneficenza, di assistenza, di mutualità, di previdenza, 
di cooperazione e di istruzione. 


L'ammontare delle somme depositate sulla categoria -di li 


bretti suddetti non può superare il 10% dei depositi comples- 


sivi raccolti dalla Cassa. 
Art. 39. 


La Cassa può emettere buoni fruttiferi a scadenza fissa, 
con l'osservanza delle norme vigenti in materia. 


Art. 40. 


I movimenti — versamenti e prelevamenti — sui depositi 
a risparmio devono essere annotati sui relativi libretti. 

Se il titolare di un libretto a risparmio nominativo ha dato 
incarico alla Cassa di effettuare pagamenti a carattere ricor- 
rente, sul libretto verrà posta una particolare annotazione ed 
in tal caso i prelievi potranno essere fatti dalla Cassa che prov- 
vederà alla relativa annotazione sul libretto alla prima presen- 
tazione. 


Art. 41. 
In casa di distruzione, sottrazione o smarrimento di libretti 
o buoni fruttiferi si applicano .le disposizioni legislative vigenti 
in materia. 
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Il consiglio di amministrazione potrà stabilire norme spe 
ciali per facilitare l'emissione di duplicati quando trattasi di 
libretti o buoni fruttiferi il cui credito sia contenuto nel li 
mite di legge per l'adozione di tali norme. 


Art. 42. 


La Cassa riceve depositi vincolati a tempo, depositi giudi- 
ziali e con speciali condizioni. 


I depositi a medio termine, che la Cassa raccoglie mediante 
emissione di buoni fruttiferi o con accensione di conti di depo- 
sito, non potranno superare nel complesso l'importo delle ope- 
razioni attive a medio e lungo termine che saranno indicate 
dall'organo di vigilanza. 


Art. 43. 


Delle variazioni dei tassi di interesse sarà data notizia 
mediante affissione del relativo provvedimento agli albi della 
Cassa. Le variazioni stesse hanno effetto immediato per tutti i 
depositi, fatta eccezione per quelli vincolati a tempo, per i 
quali la variazione del tasso ha effetto dalla scadenza dei ri 
spettivi vincoli. 

Con uguale affissione agli albi saranno rese note le norme 
particolari che il consiglio di amministrazione delibererà ai 
sensi dell'art. 34. 

Art. 44. 


Le registrazioni, le dichiarazioni di vincolo e le annota 
zioni in genere sui libretti non impegnano la Cassa se non 
siano controfirmaie dal suo personale. 


Art. 45. 


I depositanti debbono presentare almeno una volta all'anno 
i loro libretti per il controllo. La inosservanza di questa prescri- 
zione libera la Cassa da ogni responsabilità in caso di errori 
e frodi che si fossero verificati successivamente all’annotazione 
dell’ultima operazione da parte della Cassa, 


Art. 46. 
La Cassa può ricevere depositi in conto corrente con ll. 
bretto e in conti correnti di corrispondenza liberi o vincolati, 


Delle somme il titolare può disporre con assegni o me- 
diante disposizioni date per corrispondenza. 


Art. 47. 


La Cassa può scontare presso la Banca d’Italia e presso 
aziende ed istituti di credito il proprio portafoglio cambiario, 
"le delegazioni su tributi e cespiti nonchè i crediti e le annua- 
lità, di cui alle lettere f), #1) e n) dell’art. 48, contrarre antici- 
pazioni passive costituendo in pegno titoli di proprietà, non- 
chè effettuare riporti passivi. 


TiroLo XII 
Operazioni attive 


Art. 48. 


I capitali amministrati dalla Cassa sono impiegati nei modi 
seguenti: ; 
a) anticipazioni, anche sotto forma di conto corrente, e 
riporti su titoli emessi o garantiti dallo Stato, e su altri titoli 
ammessi dalle vigenti disposizioni riguardanti le casse di ri. 
sparmio; 

b) acquisto di titoli di cui alla precedente lettera a), 
nonchè di quelli acquisibili in base ad autorizzazione del Comi. 
tato interministeriale per il credito ed il risparmio; 

c) partecipazioni all’Istituto di emissione, all'Istituto di 
credito delle casse di risparmio italiane, agli istituti speciali 
di credito abilitati ad operare nella zona di competenza della 
Cassa, nonchè ad enti creati o promossi dallo Stato, o ai quali 
lo Stato commette particolari incarichi o funzioni di interesse 
generale; 

d) crediti garantiti da ipoteca su beni immobili o titoli 
del debito pubblico; 

€) crediti garantiti da privilegio su cose mobili iscritte 
nei pubblici registri (ipoteca mobiliare), in forma di mutuo, 
di conto corrente o cambiaria; 

f) mutui chirografari a regioni, a province, a comuni, a 
loro consorzi, ad enti pubblici, ad enti morali assistenziali e 
ad enti che, giusta istruzioni dell'organo di vigilanza, possono 
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DI 
( 


mtenersi assimilati ad enti pubblici, contro garanzia di delega- 
zioni su tmbuti e cespiti riscuotibili con Ja procedura prevista 
per le imposte dirette c delcegabili per legge, a consorzi di 
bonifica e di miglioramento fondiario, con garanzia di delega- 
zioni sui contributi consorziali, pure delegabili per legge, e 
sui contributi a carico dello Stato, delle regioni, delle province 
e dei comuni; 

2) pref zramenti, a favore degli enti indicati nella pre- 
cedente lettera f), su mutui in corso di perfezionamento con- 
cessi dalla Cassa stessa o dalla Cassa depositi e prestiti o dal 
isututi speciali di credito o da altri istituti di diritto pubblico 
previdenziali o assicurativi; 

N) acquisto di crediti verso lo Stato, le regioni, lc pro- 
vince, 1 comuni e le opere pie, purchè si tratti di crediti certi 
ed esigibili senza condizioni, a scadenze determinate, e sconto 
di annualità corrisposte dallo Stato, da regioni, province e co- 
muni o da loro aziende in forza di leggi e convenzioni; 

1) prestiti contro cessione di stipendio o di salario in 
conformità alle disposizioni vigenti in materia, purchè i rischi 
relativi siano interamente coperti dalle garanzie di legge o da 
valide assicurazioni; 

1) anticipazioni ed aperture di credito, anche in forma 
di conto corrente, garantite da pegno di cose mobili aventi 
valore commerciale o da fedi di deposito (con annessa nota 
di pegno) emesse da magazzini generali resolarmente a cio 
autorizzati, da altri titoli che, per disposizione di legge, siano 
rappresentativi di merci o da cessione di crediti liquidi ed esi- 
gibili verso gli enti pubblici, secondo le norme che verranno 
stabilite dal consiglio di amministrazione; 

m) sconto di buoni del tesoro ordinari o di cedole dei 
titoli di cui alla lettera a), con scadenza non superiore a sei 
mesi; 

11) sconto di cambiali e di nole di pegno; 

o) crediti chirografari, assistiti o non da cambiali è 
fidejussioni, anche sotto forma di apertura di credito in conto 
corrente; 

p) anticipazioni a regioni, province, comuni ed altri enti 
per 1 quali la Cassa disimpegna i servizi di cassa o di teso-| 
reria, entro i limiti tissati nei capitolati di appalio e con la 
esscrvanza delle disposizioni di che agli articoli 49 e 50 in 
merito ai limiti di fido; 

q) operazioni di credito agrario in conformità alle icggi i 


vigenti; 

r) prestiti ai sensi della legge sui Monti di credito su 
pegno; 

s) depositi in conto corrente presso l’Istituto di emis- 


sione, l'Istituto di credito delle casse di risparmio italiane, altre 
Casse di risparmio e Monti di credito su pegno di 1* categoria, 
istituti di credito di diritto pubblico, banche di interesse na- 
zionale ed altri istituti di credito dei quali la Cassa è parteci 
panie, con l'osservanza delle modalità e delle limitazioni even- 
tualmente poste dall'organo di vigilanza; 

1) acquisto di immobili nci casi e con le limitazioni sta- 
tilite dalle vigenti disposizioni; 

u) operazioni di credito previste da leggi speciali che 
autorizzino la Cassa a compierle anche in deroga al proprio 
statuto; 

v) finanziamenti di operazioni di importazione e di espor- 
tazione, secondo le modalità e le leggi vigenti. 

L'elencazione delle operazioni attive di cui: sopra ha carat- 
tere tassativo; eccezionalmente pero — previa autorizzazione 
dell'organo di vigilanza — la Cassa potrà effettuare operazioni 
rion contemplate da siffatta elencazione. 


Art. 49. 


Le operazioni creditizie effettuabili dalla Cassa ai sensi del 
precedente art. 48 debbono essere, di regola, assistite: 
integralmente dalle garanzie previste dalle vigenti dispo- 
sizioni di carattere generale emanate dall'organo di vigilanza 
per le operazioni non soggette al limite legale di fido; 
oppure 


dall'obblisazione chirografaria di almeno due nominativi 
(enti, società o privati) di notoria ed indiscussa solvibilità. 

Il fido concedibile ad uno stesso obbligato non’ può supe- 
rare il quinto del patrimonio della Cassa, salvo deroga da richie- 
dersi, caso per caso, all'organo di vigilanza. Per il calcolo dello 
importo dell’anzidetto limite di fido, nonchè per la determina- 
zione delle operazioni soggette al limite medesimo si applicano 
le disposizioni di carattere generale emanate in materia dallo 
organo di vigilanza. 


lin ma 


Art. 50. 


Nel limite massimo di fido pari al 3% del patrimonio — 
salvo deroga da richiedersi, per importi maggiori, all'organo di 
vigilanza — la Cassa può eccezionalmente effettuare operazioni 
di credito assistite, dall’obbligazione chirografaria di un solo 
nominativo (ente, società o privato), quando trattisi di nomi 
nativo di primaria importànza economica, oltre che di notoria 


solvibilità. 


Art. SL. 


Per le anticipazioni ed i riporti sopra titoli di cui alla let- 
tera a) dell'art. 48 verrà applicato, rispettivamente sul prezzo 
corrente o sull'ultimo prezzo di compenso, uno scarto nella 
misura stabilita dal consiglio di amministrazione c in ogni caso 
non inferiore al 19%. 

L'importo delle operazioni di cui alle lettere e) ed /) dello 
art. 48, non deve superare i due terzi del prezzo corrente, .0 
del valore di stima accertato da perito di fiducia della Cassa, 
delle cose offerte in garanzia delle operazioni stesse. 

Le anticipazioni non possono essere concesse per un tempo 
superiore ai sei mesi, ma possono essere rinnovate. 

Apposite norme regolamentari devono compiutamente disci- 
plinare tutte le condizioni, limitazioni, modalità e termini da 
osservare per le operazioni di cui alle richiamate lettere a), 
e) ed 1), dell'art. 48. 

Art. 52. 


La scadenza delle cambiali e delle note di pegno non dovrà 
essere superiore a sei mesi. E' in facoltà della Cassa accordare 
eventuali rinnovazioni, previa congrua decurtazione od eccezio- 
nalmente senza decurtazione. 

Possono, però, ammettersi allo sconto cambiali con sca 
denza fino a dodici mesi quando trattisi di operazioni .di cui 
alla lettera e) dell'art. 48 o di operazioni assistite da patto di 
riservato dominio o da privilegio a norma dell'art. 2762 del 
codice civile od in viriù di leggi speciali. 

Le cambiali relative ad operazioni di credito agrario avranno 
le caratieristiche e la durata previste dalle disposizioni vigenti 


teri 
(Oria, 


Art. 53. 

Le ipoteche di cui alla leitera d) dell'art. 48 dovranno essere 
di primo grado e gli immobili ipotecati dovranno avere un va- 
lore cauzionale almeno doppio del credito concesso. 

Le ipoteche potranno essere anche di grado posteriore al 
primo sempre che l'ammontare delle ipoteche precedenti unita. 
mente all'ammontare del credito da concedersi dalla Cassa non 
superi la metà del valore cauzionale degli immobili offerti in 
saranzia. 

1 beni dati in garanzia dovranno essere coperti da polizza 
di assicurazione, rilasciata da compagnia benevisa alla Cassa, 
contro i danni dell’incendio e del fulmine, ove si tratti di edifici 
o boschi, vincolata a favore della Cassa; essi dovranno essere 
idonei a produrre reddito certo e continuativo per tutta la 
durata dell'operazione. 

Art. 54. 


Le operazioni ipotecarie in forma di mutuo dovranno essere 
ammortizzate con rate semestrali costanti in un periodo mas- 
simo di anni 20. Eccezionalmente potrà essere consentito il 
rimborso in unica soluzione. In tal caso la durata del mutuo 
non potrà superare i 5 anni cd il mutuatario è tenuto a rego- 
lare semestralmente gli interessi, pena la decadenza dal bene- 
ficio del termine. 

Le operazioni ipotecarie in forma di apertura di credito in 
conto corrente avranno durata non superiore ad anni 5; 
eccezionalmente la loro durata potrà essere protratta per altri 
5 anni. 

Le operazioni ipotecarie in forma cambiaria dovranno essere 
estinte in un periodo massimo di anni 5 con decurtazioni se- 
mestrali e, in linca cccezionale, anche annuali, tali che corri 
spondano alla fine di ogni anno almeno ad un quinio dello 
ammontare originario. 

Dovranno essere adottate le cautele necessarie affinchè la 
ipoteca iscritta a garanzia di operazioni cambiarie resti ferma 
ed operativa di effetti giuridici fino all'estinzione delle cam- 
biali, anche se siano state concesse rinnovazioni con o senza 
decurtazione. 

I prestiti contro ipoteca di primo grado su titoli del debito 
pubblico saranno effettuati secondo le modalità stabilite dalle 
leggi ad essi relative, per la durata non superiore a 15 anni e 
nei limiti del 50% del valore di borsa accertato all'atto della 
stipulazione. 
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Art. 55. 


Le operazioni di muiuo previste dalla lettera e) dell'art. 48 
potranno avere una durata non superiore in ogni caso a cinque 
annt. 

I mutui chirografari di cui alla lettera f) dell'art. 48, deb- 
bono cssere rimborsati a rate fisse di ammortamento e la loro 
durata non potrà eccedere gli anni 20. 

Le operazioni di cui alla lettera H) del predetto art. 48 
dovranno avere pure durata non superiore ad anni 20. 

Le aperture di credito in conto corrente, di che alle let- 
tere e), /) ed o) del ripetuto art. 48 potranno avere una durata 
massima di dodici mesi, salva la possibilità, alla scadenza, di 
una 0 piu rinnovazioni. 


Art. 56. 


Le operazioni di cui alla lettera «) dell'art. 48 potranno es- 
sere cffettuate, previa autonzzazione dell'organo di vigilanza, 
anche quando la durata, le modalità e le condizioni previste 
dalle disposizioni di legge che le regolano siano difformi da 
quelle contemplate dal presente statuto per le operazioni di 
categorie analoghe. 


Art. 57. 


Nell'impiego dei capitali dovranno essere rispettati i se- 
guenti limiti massimi giobali: 


a) mutui, conti correnti e sovvenzioni cambiarie ipotecari 
di cui alla icttera d) dell’art. 48: complessivamente 18% delle 
attività amministrate (patrimonio e depositi); 

h) mutui chirografari di cur alla lettera f) dell'art. 48: 
complessivamente 11% delle attività amministrate (patrimonio 
e depositi); 

c) partecipazioni, acquisti di crediti e sconti di annualità 
verso lo Stato, le regioni, le province ed i comuni: complessi 
vamente 2,5 % delle attività amministrate (patrimonio e depositi); 

d) somministrazione di fondi, mediante aperture di cre- 
dito in c/c, ad istituti speciali di credito o a proprie sezioni 
o gestioni speciali di credito: complessivamente 3,5% delle atti 
vità amministrate (patrimonio e depositi); 

e) mutuì di cui alla lettera e) dell'art. 48 ed operazioni 
di che alla lettera i) dello stesso articolo: complessivamente 
5% delle attività amministrate (patrimonio e depositi); 

f) operazioni immobiliari di cui alla lettera f) dell'art. 48 
con esclusione di quelle previste dall'art. 3i, primo comma, 
del testo unico delle leggi sulle casse di risparmio relative ad 
immobili acquisibili a tutela di propri crediti nei casi di espro- 
priazioni forzate: complessivamente 50 % del patrimonio; 

g) operazioni di credito di cui all'art. 50 assistite da una 
sola obbligazione: complessivamente 6% delle attività ammi. 
nistrate (patrimonio e depositi). 

I limiti globali indicati per le operazioni di cui alle lettere 
a), b), c) e d) potranno eccezionalmente essere variati, in con- 
formità di modifiche statutarie in corso di perfezionamento 
e per le quali l'organo di vigilanza abbia accordato il preven- 
tivo benestare di massima, a condizione che il loro totale non 


DI 


superi il 35% delle attività amministrate (patrimonio e de- 


positi). 

Nci suindicati limiti globali vanno inoltre comprese anche 
le particolari operazioni di mutuo effettuabili, ai sensi di leggi 
speciali, in deroga a norme di statuto. 

La somma da impiegarsi nelle sovvenzioni su pegno di cose 
mobili non deve eccedere 11 5% delle attività amministrate 
(patrimonio e depositi) della Cassa. Le norme per la conces- 
sione delle sovvenzioni su pegno e per il rapporto di esse al 
valore di stima degli oggetti, per la emissione, i diritti e le 
caratteristiche delle polizze, per la durata e rinnovazione dei 
prestiti, per la vendita dei pegni all'asta pubblica, per la resti. 
tuzione dei sopravanzi, per la custodia e assicurazione delle 
cose impegnate, nonchè per i casi di perdita di polizze su 
pegno e per il risarcimento dei danni, nel caso di perdita o 
deterioramento del pegno, verranno stabilite, con speciale re- 
golamento, avuto riguardo alle disposizioni generali che disci. 
plinano tale materia. 


TitoLo XIII 
Operazioni varie 
Art. 58. 


La Cassa può, con l'osservanza delle disposizioni vigenti in 
materia: È 
sd +,° . . ._* . 
a) accettare depositi a custodia ed in amministrazione; 
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b) concedere in uso cassette di sicurezza ed accettare in 
deposito plichi chiusi e oggetti ingombranti; 

c) assumere a richiesta della clientela il pagamento delle 
imposte, tasse e di oneri a carattere ricorrente previa Coper- 
tura totale; 


d) vendere ed acquistare titoli e valori per conto terzi, 
previa totale copertura; 


e) prestare cauzioni e fidejussioni a favore di terzi, con la 
osservanza delle disposizioni dei precedenti articoli 49 e 50 sui 
limiti di fido e previa assunzione di adeguate controgaranzie 
(chirografarie, reali o di altro genere) aventi i requisiti delle 
garanzie statutariamente accettabili per le operazioni di im- 
piego di capitali. Le fidejussioni possono essere rilasciate pure 
a garanzia di operazioni di credito, semprechè queste ultime 
rientrino fra le operazioni direttamente effettuabili dalla Cassa, 
anche per quanto riguarda le modalità e condizioni. 

Per le prestazioni di cauzioni e fidejussioni devono essere 
altresì csservate le disposizioni dell'organo di vigilanza sui li- 
miti massimi di durata e di importo globale di dette opera- 
zioni; 

f) partecipare, con le debite autorizzazioni, a consorzi 
per il collocamento e l'assunzione di titoli di cui al punto @) 
dell'art. 48, ed a consorzi per il solo collocamento — attraverso 
il servizio dei propri sportelli — di altri titoli; 

g) assumere la gestione di magazzini generali, previa auto 
rizzazione dell'organo di vigilanza; 

h) assumere la gestione di istituzioni di carattere econo 
mico e di patrimoni ai sensi delle leggi sulle Casse di risparmio; 


i delle leggi 

i) effettuare operazioni in cambi e valute con l'osservanza 
delle norme vigenti in materia e delle limitazioni, modalità e 
condizioni previste dal presente statuto per le operazioni simi- 
lari in valuta italiana; 

1) svolgere, per conto terzi ogni servizio inerente alla fun- 
zione. bancaria adottando cautele atte ad evitare rischi per la 
Cassa. 


Art. 59. 


La Cassa può assumere, con l'osservanza delle disposizioni 
vigenti in materia, servizi di esattoria e ricevitoria regionali, 
provinciali e comunali, nonchè i servizi di cassa o di tesoreria 
di enti morali, società, consorzi ed associazioni che abbiano 
uno scopo di utilità generale come pure i servizi di corrispon- 
denza di altre aziende o istituti di credito. 


Art. 60. 


Ad ogni effetto di legge si intende che i contraenti con la 
Cassa abbiano eletto domicilio presso la segreteria del comune 
ove la Cassa stessa ha la sede centrale. 


TitoLo XIV 
Bilancio 


Art. 61. 


Nel primo bimestre di ogni anno il direttore generale pre- 
senterà al consiglio di amministrazione il rendiconto circostan- 
ziato dell'esercizio chiuso il 31 dicembre dell'anno precedente. 

Il consiglio di amministrazione predispone il bilancio e lo 
presenta, accompagnato dalla relazione propria e da quelle del 
collegio sindacale e del direttore generale, all'assemblea dei 
soci da convocare entro il 31 marzo, per la discussione e la 
approvazione , del bilancio stesso, nonchè per l'assegnazione di 
almeno 5/10 degli utili netti di esercizio alla massa di rispetto 
e dei rimanenti decimi ad opere di beneficenza e di pubblica 
utilità. 

Art. 62. 


La Cassa ha durata illimitata. 


In caso di scioglimento o liquidazione della Cassa, il fondo 
che rimane disponibile, dopo soddisfatte tutte le obbligazioni 
che costituiscono il passivo dell'ente, deve essere destinato ad 
opere di pubblica utilità e di assistenza a vantaggio delle po- 
polazioni fra le quali la Cassa ha raccolto i suoi depositi. 


Visto, il Ministro per il tesoro 
FERRARI AGGRADI 
(12012) 
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DECRETO MINISTERIALE 13 novembre 1970. 


Approvazione del nuovo statuto della Cassa di risparmio 
di Cento, con sede in Cento. 


IL MINISTRO PER IL TESORO 


Visto il regio decreto-legge 12 marzo 1936, n. 375, e 


Visti ìl regio decreto 25 aprile 1929, n. 967, ed il regio 
decreto 5 febbraio 1931, n. 225; 


Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 17 luglio 1947, n. 691; 


Visto lo statuto della Cassa di risparmio di Cento, 
con sede in Cento (Ferrara), approvato con decreto mi- 
nisteriale in data 26 giugno 1956; 


Viste le delibere assunte dal consiglio di amministra- 
zione della predetta Cassa in data 20 marzo 1968, 8 apri- 
le 1968, 23 aprile 1969 e 23 dicembre 1969, nonchè dalla 
assemblea dei soci della ripetuta Cassa in data 31 mar- 
zo 1968; 

Sentito il comitato interministeriale per il credito ed 
1l risparmio; 

Sulla proposta del Governatore della Banca d’Italia; 


Decreta: 


E' approvaio il nuovo statuto delia Cassa di risparmio 
di Cento, con sede in Cento (Ferrara), allegato al pre- 
sente decreto, compusto di sessantatre articoli. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uf- 
ficiale della Repubblica italiana. 


Roma, addì 13 novembre 1970 


Il Ministro: FERRARI AGGRADI 


Statuto della Cassa di risparmio di Cento 


Tirolo I 


Costituzione, sede, scopo, patrimonio 


Art. 1. 


La Cassa di risparmio di Cento, fondata con regolamento 
approvato con sovrano rescritto il 13 agosto 1844; costituita il 
17 dicembre 1858 con la nomina del primo consiglio di ammi- 
nistrazione; aperta al pubblico il 27 marzo 1859; eretta in ente 
morale con regio decreto del 9 maggio 1861, ha la sua sede 
legale in Cento ed appartiene alla Federazione delle casse di 
risparmio dell'Emilia e Romagna. 

Essa è regolata dalle leggi e disposizioni vigenti in materia 
ed in particolare dal presente statuto. 


Art. 2. 


La Cassa si propone di promuovere e diffondere lo spirito 
di previdenza raccogliendo i risparmi e dando ad essi conve- 
niente collocamento, con criteri suscettibili di assicurare 11 
massimo impulso allo sviluppo economico e sociale della pro- 
pria zona. 

Nella scelta degli impieghi dovranno essere preferite le ini 
ziative di pubblico interesse e le operazioni di credito a favore 
del settore agricolo. 

Gli utili netti annualmente accertati in sede di bilancio sa- 
ranno devoluti esclusivamente ad incremento della massa di 
rispetto e ad opere di beneficenza e di pubblica utilità, con 
l'osservanza delle prescrizioni di cui al successivo art. 62. 


Art. 3. 


La Cassa svolge la sua attività, anche con proprie. dipen- 
denze, nella zona di sua competenza ai sensi delle disposizioni 
vigenti. 
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Art. 4. 


H patrimonio della Cassa è costituito: 


a) dal fondo di dotazione; 

b) dal fondo di riserva ordinario; 

c) dal fondo di garanzia federale; 

d) dal l'oncdo di riserva straordinario; 

e) dal fondo per le oscillazioni del valore dei titoli; 

f) dal fondo per perdite eventuali; 

g) da altri eventuali fondi, costituiti per scopi speciali, 
comunque denominati. 

Il fondo di dotazione, di originarie L. 5320, già interamente 
versato, formato dal cumulo di sessantaquattro azioni di lire 
79,80 per ciascuna c di due per conto del municipio ammon- 
tanti in complesso a L. 212,80, è via via aumentato per ef- 
fetto del versamento dell'importo delle azioni di nuovi soci. 

Tali azioni, nominative, non convertibili in azioni al porta- 
tore, non trasmissibili nè rimborsabili, non conferiscono al so- 
cio alcun diritto nè sul patrimonio nè sugli utili della Cassa. 


Art. 5. 


Sono organi della Cassa: 

1) l'assemblea dei svci; 

2) il consiglio di amministrazione; 

3) il comitato, quando sia costituito a termini del succes- 
sivo art. 23; 

4) il presidente; 

5) il collegio sindacale; 

6) il direttore generale; 

7) le commissioni di 
norma del presente statuto. 


sconto eventualmente costituite a 


TrtoLo II 
Sceci 


Art. 6. 


ii numero dei soci nen sarà maggiore di ottanta nè mi 
nore di settantacinque. 

La qualità di socio si acquista a seguito di nomina dell'as- 
dei consiglio di amminisirazione o di al 
meno un quarto dei soci. 

Per essere ammesso in qualità di socio occorre il voto fa- 


vorevole di due terzi dei votanti in assemblea, purchè rappre- 


semblos, ei; sreonazia 
scmbica, su proposiia 


sentino almeno la metà più uno degli intervenuti; nel com- 
puto dci votanti non si terrà conto degli astenuti. 
I candidati devono essere scelti fra cittadini italiani di 


piena capacità civile, dì indiscussa probità ed onorabilità, an- 
noverabili fra le persone più rappresentative nelle varie cate- 
gorie economiche e professionali. 

Non possono essere nominati soci: 

a) coloro contro i quali pendano atti esecutivi per ina- 
dempienza alle loro obbligazioni verso la Cassa o che abbiano 
lite vertente con cessa o che ad essa abbiano cagionato danni 
o perdite; 

b) i dipendenti della Cassa o di altri istituti di credito. 

Decadono da soci: 


I) coloro che perdano la cittadinanza italiana, che siano 
interdetti, inabilitati o che perdano per qualsiasi causa la 
piena capacità civile; 

II) coloro che vengano a trovarsi nelle condizioni 
viste dalle lettere a) e Db) del comma precedente; 

III) coloro che riportino una condanna che menomi la 
loro onorabilità. 

Possono essere dichiarati decaduti coloro che, senza giusti 
ficato motivo, non siano intervenuti, o non si siano fatti rap- 
presentare all'assemblea in tre adunanze ordinarie consecutive. 

La decadenza dalla qualità di socio è pronunciata inappel. 
labilmente: 

dal consiglio di amministrazione, d'ufficio, nei casì pre- 
visti dal precedente comma 6°, punti I, Il e III; 

dall'assemblea dei soci in tutti gli altri casi; l'assemblea 
stessa delibererà, su proposta del consiglio di amministrazione 
o di almeno un decimo dei soci, con la stessa maggioranza di 
voti prevista per l'ammissione. 


pre- 


Art. 7. 


Ogni socio può farsi rappresentare nelle assemblee da un 
altro socio mediante speciale delega scyitta anche in calce 
alla lettera di invito. 
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Ciascun socio non può avere che un voto e la delega di 
un solo socio, 

Il comune di Cento sarà rappresentato nell'assemblea dal 
suo legale ranpresentanie 0 da un suo delegato, che dovrà 
essere scelto fra i soci. 


TiroLo II 


Assemblea dei soci 


Art. 8. 


L'assemblea dei soci si aduna ordinariamente e straordina- 
riamente per deliberare: 


a) sulla elezione e decadenza dei soci; 

b) sulla nomina dei componenti it consiglio di ammini- 
strazione, per la parte di sua competenza; 

c) sulla misura delle medaglie di presenza a favore dci 
membri del consiglio, del comitato e delle commissioni, con 
l'osservanza delle istruzioni dell'organo di vigilanza; 

d) sulla nomina di un sindaco, ai sensi delle vigenti di- 
sposizioni di legge; 

e) sulla retribuzione del collegio sindacale, con 
vanza delle istruzioni dell'organo di vigilanza; 

f) sull'approvazione del bilancio; 

£) sulle eventuali proposte formulate dal consiglio e su 
quelle formulate dai soci con le modalità di cu all'art. 10. 


L'assemblea dovrà esprimere, inoltre, il suo parere sulle mo- 
difiche statutarie deliberate dal consiglio di amministrazione e 
su quelle nroposte da almeno un terzo dei sceci, sulle quali 
delibererà, in via definitiva, il consiglio di amministrazione. 


l’osser- 


Art. 9. 


L'assemblca deve essere convocata in via ordinaria per de- 
liberare, fra l'altro, entro il primo trimestre di ogni anno, sui 
seguenti argomenti: 

a) approvazione del bilancio; 

b) eventuale elezione di componenti il consiglio di am- 
ministrazione, per la parte di sua competenza, e misura delle 
medaglie di presenza a favore dei membri del consiglio, del 
comitato e delle commissioni; 

c) nomina del sindaco di cu: alla lettera d) del prece- 
dente art. 8, e retribuzione del collegio sindacale. 


Art. 10. 


L'assemblca può essere convocata in via straordinaria dal 
presidente del consiglio di amministrazione quando ne sorga la 
necessità, o quando ne facciano domanda, per iscritto, almeno 
un terzo dei soci. 


Art. ll. 


L'avviso di convocazione dell'assemblea deve essere spedito 
ar soci ec ai sindaci almeno cinque giorni innanzi a quello 
fissato per le adunanze e cdeve contenere l'ordine del giorno. 


Con lo stesso avviso sarà fissata la seconda convocazione, 
che potrà essere indetta anche nello stesso giorno, ma almeno 
con un'ora di distanza dalla prima. 


Art. 12. 


L’assernblea è legalmente costituita in prima convocazione 
quando vi intervenga o vi sia rappresentata almeno la metà 
dei soci; in seconda convocazione, quando siano presenti © 
siano rappresentati almeno un terzo dei soci. 


Art. 13. 


Le deliberazioni, salvo quanto e disposto dall’art. 6, sì 
prendono a maggioranza assoluta dei votanti; in caso di parità 
prevale il voto di chi presiede l'adunanza; nel computo dei 
votanti non s1 tiene conto degli astenuti. 

Le votazioni debbono essere a scrutinio segreto quando 
si riferiscono a decisioni su persone, a meno che l'assemblea 
non stabilisca alla unanimità altra forma di votazione. 

In caso di votazione segreta, la proposta che avrà ottenuto 
il voto favorevole di metà dei votanti si intenderà respinta. 


Art. 14. 


La presidenza dell'assemblea è assunta dal presidente del 
consiglio ci amministrazione; in caso di sua assenza o impedi- 


mento, dal vice presidente; in caso di assenza o impedimento 
di entrambi, dal consigliere qualificato più anziano, ai sensi 
del successivo art. 21. 

Il segretario dell'assemblea e gli scrutatori sono nominati 
dal presidenie della stessa fra i soci; i relativi verbali saranno 
sottoscritti dal presidente, dal segretario, dagli scrutatori, dal 
direttore gencrale e dai sindaci. 


TiroLo IV 
Consiglio di amministrazione 
Art. 15. 


Il consiglio di amministrazione è composto del presidente, 
vice presidente e di sette consiglieri. 
1} presidente ed il vice presidente sono nominati a norma di 
lesge. 

I consiglieri vengono eletti dall'assemblea dei soci nel pro- 
prio seno. . 

I componenti il consiglio di amministrazione devono essere 
scelti fra le persone più rappresentative nelle attività econo- 
miche e professionali. 


del 


Art. 16. 


Non possono far parte del consiglio di amministrazione: 

i) il coniuge, i parenti e gli affini, fino al terzo grado 

incluso, dei membri del consiglio stesso o del collegio sindacale; 

2) il coniuge, i parenti e gli affini, fino al terzo grado 

incluso, dei membri del consiglio stesso o del collegio sindacale; 
denti della Cassa. 


Coloro che all'atto della nomina, o successivamente, venis- 
sero a trovarsi in una delle condizioni di incompatibilità pre- 
viste dallo statuto o dalle leggi, saranno dichiarati decaduti di 
ufficio dal consiglio di amministrazione, il quale prenderà 
l'iniziativa per la loro sostituzione. Saranno del pari dichiarati 
decaduti d'ufficio i consiglieri che venissero eletti in contrasto 


‘con quanto disposto nel secondo comma del successivo art. 17. 


I componenti il consiglio di amministrazione non possono 
contrarre obbligazioni dirette o indirette con la Cassa e ove 
venissero ad assumerle, per qualsiasi causa, dovranno immedia- 
tamente estinguerle, altrimenti saranno dichiarati decaduti dal 
consiglio di amministrazione. 

Qualora, però, le obbligazioni siano sorte per fatti indi- 
pendenti dalla volontà dell'amministratore, la decadenza sarà 
dichiarata solo nel caso in cui siffatte obbligazioni non ven- 
gano estinte nel termine di sei mesi dalla data di assunzione 
delle stesse. 


Art. 17. 


Il presidente e il vice presidente durano in carica cinque 
anni e possono essere confermati. 

I membri del consiglio eletti dall'assemblea dei soci durano 
in carica quattro anni e sono ricleggibili non ‘più di una volta 
consecutivamente. 

Nei casi, però, di integrale ricostituzione del consiglio, nu- 
mero cinque componenti (esclusi il presidente ed il vice pre- 
sidente) scadono anticipatamente di carica come segue: nu- 
mero tre alla fine del secondo anno dalla costituzione o rico- 
stituzione e numero due alla fine del terzo anno. 

I consiglieri che scadono alla fine del secondo e del terzo 
anno sono determinati da sorteggio. 

I componenti il consiglio scaduti rimangono nell'Ufficio 
fino a che entrino in carica i loro successori. 

I membri nominati in surrogazione di coloro che venissero 
a mancare per morte, dimissioni o altre cause, restano in ca- 
rica quanto avrebbero dovuto rimanere i loro predecessori. 


Art. 18. 


Al presidente, al vice presidente ed agli altri componenti 
il consiglio si potrà corrispondere - per l'intervento alle adu- 
nanze del consiglio, del comitato e di eventuali commissioni, 
nonchè per le prestazioni connesse ad esigenze di servizio c 
previste dai regolamenti interni - oltre al rimborso delle spe- 
se, una medaglia di presenza nella misura che sarà stabilita 
dall'assemblea dei soci, con l'osservanza delle istruzioni ema- 
nate dall'organo di vigilanza in merito ai limiti massimi d’im- 
porto delle medaglie del genere. 

Comunque, al presidente, al vice presidente ed agli altri 
membri del consiglio non può essere corrisposta più di una 
medaglia di presenza nella stessa giornata. 
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Art, 19. 


Il consiglio ha tutti i poteri per l’amministrazione della 
Cassa ed in particolare gli sono riservate, senza facoltà di de- 
lega, le deliberazioni: 

1) sulle modifiche statutarie ai sensi di legge; 

2) sulla formazione e modifica dei regolamenti interni 
per l'ordinamento ed il funzionamento dei servizi e delle filiali, 
nonchè dei regolamenti organici del personale della Cassa c 
delle gestioni ad essa aggregate; 

3) sulla formazione dei contratti che regolano il rapporto 
di lavoro ed il trattamento di quiescenza del personale della 
Cassa e sulla loro applicazione per la parte dai contratti stessi 
espressamente demandata al consiglio; 

4} sulla nomina del direttore generale, del vice direttore 
generale e del personale delle categorie dei dirigenti e dei fun- 
zicnari, nonchè sulle promozioni alle categorie medesime. e 
nell'ambito delle categorie stesse, e sulle punizioni più gravi 
da applicarsi in conformità dei vigenti contratti di lavoro; 

5) sulla eventuale delega al comitato dei provvedimenti 
. concernenti 11 restante personale, fermo rimanendo quanto sta- 
bilito al precedente punto 4); 

6) sulla costituzione del comitato, di commissioni di scon- 
to e di commissioni consultive occasionali o permanenti, de- 
terminandone la composizione, le funzioni e la durata; 

7) sulla nomina dci consiglieri che dovranno far parte 
del comitato, con le modalità previste al successivo art. 23, 
dei componenti delle commissioni di sconto e di quelle con- 
sultive; 

8) sulle operazioni di che all’art. 48 e sui limiti di auto- 
nomina eventualmente da concedere agli altri organi aziendali 
nonchè, su proposta del direttore generale, ai preposti alle 
pendenze, in ordine all'erogazione del credito e ad altre vpe- 
razioni, servizi e spese mguardaniti la gestione, limiti che do- 
vranno essere contenuti al minimo indispensabile per il mr 
gliore andamento della Cassa e che saranno riveduti all’inizio 
di ogni esercizio o in ogni caso in cui se ne ravvisi la necessità. 

T deliberazioni adottate nei 
gati dovranno essere portate a conoscenza del consiglio di am- 
ministrazione; 

9) sulla svalutazione dei crediti e sull’accertamento di in- 
sussistenze; 

10) sul bilancio annuale; 

11) sull'erogazione dei fondi destinati ad opere di bencfi- 
cenza e di pubblica utilità; 

12) sull'aperiura ce chiusura delle dipendenze della Cassa 
ar sensi delle vigenti disposizioni, e sulla loro classificazione; 

13) sull’assunzione di servizi di ricevitoria ced  esattoria 
delle imposte dirette e di servizi di tesoreria regionale, provin- 
ciale e comunale, nonchè di servizi di cassa in gencre, con la 
osservanza delle vigenti disposizioni; 

14) sulle vendite e sugli acquisti di immobili nonchè sulle 
eventuali lucazioni; 

15) sull'autorizzazione a stare in giudizio nelle cause attive 
e passive; 

16) bu qualsiasi formalità ipotecaria che non riguardi cre- 
diti' della Cassa già estinti; 

17) sulle: norme c sui criteri generali per la raccolta del 
risparmio e per le operazioni di impiego; 

18) sulle transazioni relative a crediti di qualunque importo; 

19) sull'eventuale nomina di rappresentanti della Cassa in 
seno agli organi amministrativi e sindacali degli enti al cui 
capitale la Cassa partecipa. 

Art. 20. 


Ferme le attribuzioni del direttore generale di cui all'art. 28, 
il consiglio può conferire la facoltà di firma, per determinati 
atti o categorie di atti, ad amministratori su proposta del pre- 
sidente. 

Inoltre il consiglio può, su proposta del direttore generale, 
conferire la facoltà di firma, per determinati atti o categorie di 
atti, al personale della Cassa. 


le 
ic 


utte 
utie 


Art. 21. 


Il consiglio si aduna, di regola, una volta alla settimana ced 
ogni qualvolta il presidente lo ritenga necessario o gliene fac- 
ciano richiesta per iscritto almeno tre membri o il collegio 
sindacale. 

La frequenza delle adunanze sarà di regola mensile qua- 
lora venga costituito il comitato di cui al successivo art. 23. 

Gli avvisi di convocazione, contenenti l'elenco degli argo- 
menti da trattare, devono essere spediti, a mezzo lettera rac- 


limiti dci poteri dcele-| 


comandata, almeno tre giorni interi prima della riunione, al 
domicilio dei singoli componenti il consiglio ed il collegio sin- 
dacale; in caso di urgenza, la convocazione avviene mediante 
comunicazione telegrafica. 

Per la validità delle deliberazioni è necessaria la presenza 
di almeno cinque membri. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voti 
dei presenti e, in particolare, quelle previste per i limiti di 
autonomia di cui al punto 8) dell’art. 19 e quelle di che al 
Part. 23 relative alia costituzione del comitato, con il voto fa- 
vorevole dei due terzi dei consiglieri presenti e di almeno 
la metà dei consiglicri in carica. 

In caso di parità prevale il voto di chi presiede l'adunanza. 

Le adunanze sono presiedute dal ‘presidente, o, in caso di 
sua assenza o impedimento, dal vice presidente; in caso di 
assenza o impedimento di entrambi, dal consigliere più an- 
ziano. 

Si intende consigliere più anziano colui che fa parte da 
maggior tempo ed ininterrottamente del consiglio; in caso di 
nomina contemporanea, il più anziano di età. 

I verbali delle adunanze sono redatti da un segretario no- 
minato dal consiglio, scelto tra i dirigenti o i funzionari del- 
l'istituto. I verbali, firmati dal presidente e dal segretario del 
consiglio, sono controfirmati dal direttore generale. 

Quando il consiglio decide di adunarsi in seduta segreta, 
fungerà da segretario il consigliere che verrà designato da 
chì presiede l'adunanza. i, 

Le votazioni su questioni riguardanti persone sono ‘fatte 
a scrutinio segreto; in tal caso la proposta che avrà ottenuto 
il voto favorevole di metà dci presenti si intenderà respinta. 


fc 


Art. 22. 


Il consigliere che non interviene alle sedute per tre volte 
consecutive, senza motivo di legittimo impedimento, decade 
dall'ufficio € se ne provocherà la sostituzione ad iniziativa del 
presidente. 

Il consigliere dichiarato decaduto non potra essere 
letto nei triennio successivo. 


FIE- 


Trtoro V 
Comitato 


Art. 23. 
pr la 


Il comitato, per ui costituzione è richiesto il voto favo- 
revole dei due terzi dei consiglieri presenti e di almeno la metà 
dei consiglieri in carica, si compone del presidente, dci vice 
presidente, di due consiglieri nominati annualmente dal con- 
siglio, e del direttore gencrale. 

Con la stessa maggioranza di voto prevista al comma prece- 
dente,.il consiglio potrà in ogni momento deliberare la cessa- 
zione delle funzioni del comitato. 


ia Cc 


Art. 24, 


Il comitato sovraintende alla gestione ordinaria, delibera 
su quanto gli è stato delegato dal consiglio ed esprime i pareri 
che gli siano richiesti dal consiglio stesso. 


Art. 25. 


Il comitato si aduna, di regola, una volta la settimana ed 
ogni qualvolta il presidente lo ritenga necessario, o uno dci 
suoi membri ne faccia richiesta. 

Presiede le adunanze il presidente o chi Jo sostituisce. 

Le adunanze sono valide quando siano presenti almeno tre 
membri. 

Le deliberazioni sono prese all'unanimità. 

Per quanto concerne gli avvisi di convocazione, la compi 
lazione c la firma dei verbali di ciascuna adunanza, si appli. 
cano le corrispondenti norme di cui all'art. 21. 


TrtoLo VI 
Presidente 


Art. 26. 


Il presidente ha la rappresentanza legale della Cassa. Con- 
voca e presicde l'assemblea dei soci, il consiglio di anìmini. 
strazione, il comitato e le commissioni consultive. 

Vigila sull'esecuzione delle deliberazioni degli organi ammi-- 
nistrativi e sull'andamento generale delia Cassa. 
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Nei casi di assoluta cd improrogabile urgenza il presidente 
potrà prendere ogni determinazione sottoponendo poi le deci- 
sioni, per la ratifica, alla prima adunanza del consiglio o del 
comitato, secondo ia rispettiva competenza. 

Il presidente consenté alla cancellazione delle ipoteche o 
alle surrogazioni da farsi a favore di terzi, alle annotazioni di 
inefficacia delle trascrizioni e alla restituzione di pegni o cau- 
zioni costituenti garanzia sussidiaria di operazioni di credito o 
di mutùi ipotecari stipulati dalla Cassa, quando il credito sia 
integralmente estinto. i 

In caso di assenza o di impedimento del presidente, ne 
adempie le funzioni il vice’ presidente; in caso di àssenza o 
impedimento anche di questi, il consigliere che a norma ‘dello 
art. 21 è qualificato il più anziano. 

Di fronte ai terzi la firma di chi sostituisce il presidente 
costituisce prova dell'assenza o dell'impedimento del presi 
dente. 

Il presidente può; con il parere favorevole del consiglio, de- 
legare, di volta in volta © per singoli affari, chi lo sostituisca 
nella rappresentanza della Cassa. 


Tiroro VII 


Collegio sindacale 


Art. 27. 


Presso la Cassa funziona un collegio di tre sindaci con le 
attribuzioni stabilite dalle vigenti disposizioni che disciplinano 
le Casse di risparmio, nonchè dalle norme contenute negli arti 
coli 2403, 2407 e 2408 del Codice civile. 

Di essi, uno è nominato dall'assemblea dei soci e due dalta 
Federazione delle casse di risparmio dell'Emilia e Romagna. 

I sindaci restano in carica per la durata prevista dalle di- 
sposizioni di legge vigenti in materia e sono rieleggibili o con- 
fermabili. Essi debbono intervenire alle adunanze del const 
glio d'amministrazione, all'assemblea dei soci e possono assi- 
stere alle adunanze del comitato. 

Valgono per i sindaci tutte le disposizioni di che al prece- 
dente art. 16 in materia di incompatibilità e di obbligazioni. 

Il collegio sindacale deve riunirsi almeno ogni trimestre. 

Il sindaco, che, senza giustificato motivo, non partecipi a 
tre riunioni consecutive dei collegio sindacale o del consiglio 
di amministrazione decade dall'ufficio e se ne provocherà la 
sollecita sostituzione da parte di chi lo ha nominato, ad ini- 
ziativa del presidente del consiglio di amministrazione. 

Il sindaco dichiarato decaduto non può essere nominato o 
rieletto nel triennio successivo. 

Spetta ai sindaci, oltre alla retribuzione di cui all'art. 8, 
il rimborso delle spese effettivamente sostenute per l’adem- 
pimento del mandato. 


Il collegio sindacale, all'atto dell’insediamento, delegherà 
ciascuno dei suoi componenti ad operare anche separatamente 
l'uno dall’aliro. 


TrroLo VIII 


Direttore generale 


Art. 28. 


La direzione dell'istituto è affidata ad un direttore gene: 
rale nominato dal consiglio di amministrazione in seguito a 
pubblico concorso per titoli e per esami o solo per titoli; 
le condizioni e norme del concorso e la nomina dei. compo- 
nenti la commissione esammatrice sono stabilite con delibe- 
razione del consiglio di amministrazione. 

Il direttore generale: 


a) è membro di diritto del comitato, interviene con voto 
consultivo alle riunioni del consiglio di amministrazione e può 
fare inserire a verbale le proprie dichiarazioni di voto, presen. 
zia alle assemblee dei soci e può intervenire alle riunioni delle 
commissioni di sconto e consultive costituite ai sensi del n. 6 
dell'art. 19; 

b) è capo del personale della Cassa e sovrintende a tutti 
1 servizi clell’istituto; 

c) indirizza l'attività del personale della Cassa sia nei 
rapporti interni che esterni, curandone il coordinamento se- 
condo le direttive del consiglio di amministrazione; 

d) provvede ad istruire gli affari ed a sottoporli, con ap- 
posita relazione da lui firmata, alle deliberazioni del consiglio 
di amministrazione: o del comitato ed esegue le deliberazioni 
stesse firmando gli atti relativi; 


Ì 


e) firma, di regola, la corrispondenza ordinaria e le girate 
ed appone le quietanze sulle cambiali, i vaglia, gli assegni, i 
mandati emessi dalle amministrazioni pubbliche e private, ed 
ogni dichiarazione e provvedimento, nell’ambito delle facoltà 
conferitegli dai presente statuto e da norme regolamentari, 
nonchè compie gli atti conservativi che si rendessero necessari, 
informando in tal caso il presidente; 

f) controfirma i verbali cel consiglio di 
e firma quelli del comitato; 

8) compie tutti gli atti per i quali abbia avuto delega dal 
consiglio di amministrazione o dal presidente; 

h) dà parere e formula proposte sulle nomine, promo- 
zioni e trattamento economico del personale, nonchè su tutti 
gli altri provvedimenti riguardanti il personale medesimo; 

i) prende e propone provvedimenti disciplinari nei ri- 
guardi del personale, in conformità di quanto previsto, in ma- 
teria dai vigenti contraiti di lavoro; 

1) provvede alla destinazione del personale ai vari uffici 
2 servizi e dispone i trasferimenti del personale stesso; : 

in) ordina ispezioni, indagini ed accertamenti presso tutti 
i servizi, gli uffici e le dipendenze della Cassa. 

Il direttore generale, inoltre, compie tutti gli atti non 
espressamente riservati ad altri organi della Cassa, informan- 
done al più presto possibile il presidente. 


amministrazione 


Art. 29, 


Il direttore generale è coadiuvato dal vice direttore gene- 
rale al quale potrà demandare in via ordinaria anche parti 
colari mansioni, 


Art. 30. 


In caso di assenza o impedimento del direttore generale 
le sue funzioni vengono assunte dal vice direttore generale o, 
in caso di assenza o di impedimento anche di questi, nell’'or- 
dine, da un dirigente o da un funzionario della Cassa all'uopo 
delegato dal consiglio di amministrazione. 

Dì fronte ai terzi la firma di chi sostituisce il direttore 
generale costituisce prova della di lui assenza o impedimento. 


TiroLo IX 
Personale 


Art. 31. 


Le funzioni esecutive della Cassa sono affidate al perso 
nale delle varie categorie agli ordini della direzione generale. 

I diritti, i doveri e l'ordinamento deli personale sono stabi. 
liti dagli appositi regolamenti e dai contratti di lavoro. 


Art. 32. 


E’ fatto divieto a tutto il personale di contrarre obbliga- 
zioni passive con la Cassa, sia dirette che indirette. 

Qualora un dipendente della Cassa venisse ad assumere 
obbligazioni a seguito di successioni, donazioni o altra causa, 
il consiglio di amministrazione dovrà fissare il termine per 
l'estinzione delle obbligazioni medesime informandone  l'or- 
gano di vigilanza. 

Eccezionalmente potrà essere consentito al personale di 
effettuare con la Cassa prestiti contro cessione di stipendio, 
anticipazioni su titoli e mutui ipotecari, purchè siano rigoro- 
samente osservate le limitazioni, modalità e condizioni (mas 
simali di importo, natura e misura della garanzia, condizioni 
di tasso e di qualsiasi altro genere) prescritte dal presente 
statuto o da norme regolamentari per le operazioni dello stesso 
genere concedibili alla comune clientela. 

Inoltre, per agevolare il personale effettivamente bisognoso 
di alloggio il consiglio di amministrazione può eccezionalmente 
deliberare lo stanziamento di un fondo rotativo utilizzabile per 
la concessione di particolari mutui ipotecari per la costru- 
zione o l'acquisto, nella zona di competenza della Cassa, di 
appartamenti per uso esclusivo del personale stesso, determi- 
nando nel contempo, con apposite norme regolamentari, i li 
miti massimi di importo e di durata di ciascun mutuo, la mi- 
sura della garanzia, le condizioni (tasso e varie), i requisiti 
che devono avere i beneficiari ed i criteri da seguire per la 
determinazione dell'ordine di precedenza nell’accoglimento delle 
domande di mutuo. 

Lo stanziamento del predetto fondo e le cennate norme 
regolamentari devono essere sottoposti alla preventiva appro- 
vazione dell'organo di vigilanza. 
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TiroLo X 
Filiali 
Art. 33. 


Le filiali dipendono dalla direzione generale e possono es- 
sere classificate in sedi, succursali, agenzie e recapiti. 

Il preposto a ciascuna filiale è designato dal direttore ge- 
nerale cd è responsabile del regolare funzionamento della fi- 
liale stessa, 

Egli ha la rappresentanza della filiale nei limiti stabiliti 
dall'amministrazione. 


ra 
ve 


Tiroro XI 
Operazioni passive 
Art. 34. 


La Cassa riceve depositi a risparmio; rilasciando appositi 
libretti. I libretti possono essere al portatore o. nominativi, o 
nominativi ma pagabili al portatore. 

Il consiglio di amministrazione ‘stabilisce le condizioni e 
le norme che regolano la raccolta del risparmio, tenendo conto 
delle disposizioni vigenti in materia e degli accordi ai quali 
la Cassa abbia: aderito, fissa le caratteristiche formali. dei li 
bretti di deposito e le varie categorie di depositi. 


Art. 35. 


I libretti al portatore possono avere una denominazione 
proposta dal depositante. Sono cedibili con la semplice tradi. 
zione manuale ed i relativi rimborsi sono effettuati al presen- 
tatore del libretto senza responsabilità alcuna per la Cassa. 


Art. 36. 


ll libretto nominativo viene emesso senza responsabilità 
della Cassa in ordine alla identità ed esistenza della persona 
a cui vene intestato. T rimborsi possono essere effettuati solo 
al titolare, al suo legittima rappresentante, credi o aventi causa. 

Possono emettersi libretti nominativi intestati al nome di 
più persone anche con la facoltà per ciascuna di compiere ope- 
razioni Ssepararamente. 

Le variazioni della capacità di agire degli intestatari ed i 
mutamenti nelle persone designate quali legittimi rappresen- 
tanti non hanno efficacia nei confronti della Cassa se non le 
siano -stati comunicati nelle forme valide ai sensi di legge. Nel 
caso di fallimento occorrerà che la opposizione contro rim- 
borsi a titolari falliti sia fatta mediante domanda scritta dal 
curatore. 

Art. 37. 


Il libretto nominativo, ma pagabile al portatore, è conside- 
rato al portatore nei rapporti con la Cassa. Il relativo credito 
e pagabile all'esibitore che è considerato legittimo possessore 
vel libretto. Ove però sia stato notificato alla Cassa il decesso 
del titolare o l’intervenuta perdita della sua capacità di agire, 
1 rimborsi saranno eseguiti con le modalità proprie dei libretti 
nominativi. 


Art. 38. 


La Cassa può istituire una categoria di libretti di risparmio 
speciale nominativi, da emettersi a favore di persone apparte- 
nenti a classi di piccoli risparmiatori o a favore di enti aventi 
scopi di beneficenza, di assistenza, di mutualità, di previdenza, 
di cooperazione e di istruzione. 

L'ammontare delle somme depositate sulla categoria di li- 
bretti suddetti, non può superare il 10% dei depositi comples- 
sivi raccolti dalla Cassa. 


Art. 39. 


La Cassa può emettere buoni fruttiferi a scadenza fissa, 
con l'osservanza delle norme vigenti in materia. 


Art. 40. 


I movimenti, versamenti e prelevamenti, sui depositi a ri 
sparmio devono essere annotati sui relativi libretti. 

Se il titolare di un libretto a risparmio nominativo ha 
clato incarico alla Cassa di effettuare pagamenti a carattere 
ricorrente, sul libretto verrà posta una particolare annotazione 
ed in tal caso i prelievi potranno essere fatti dalla Cassa che 
provvederà alla relativa annotazione sul libretto alla prima 
presentazione. 


Art. 41. 


In caso di distruzione, sottrazione o smarrimento di libretti 
o buoni fruttiferi si applicano le disposizioni legislative vigenti 
in materia. 

Il consiglio di amministrazione potrà stabilire norme spe- 
ciali per facilitare l'emissione di duplicati quando trattasi di 
libretti o buoni fruttiferi il cui credito sia contenuto nel li- 
mite di legge per l'adozione di tali norme. 


Art. 42. 


La Cassa riceve depositi vincolati a tempo, depositi giudi- 
ziali e con speciali condizioni. 

I depositi a medio termine, che la Cassa raccoglie mediante 
emissione di buoni fruttiferi o con accensione di conti di depo- 
sito non potranno superare nel complesso l'importo delle ope- 
razioni attive a medio e lungo termine che saranno indicate 
dall'organo di vigilanza. 

Art. 43. 


Delle variazioni dei tassi di interesse sarà data notizia 
mediante affissione del relativo provvedimento agli albi della 
Cassa. Le variazioni stesse hanno effetto immediato per tutti i 
depositi, fatta eccezione per quelli vincolati a tempo, per i 
quali la variazione del tasso ha effetto dalla scadenza dei ri- 
spettivi vincoli. 

Con uguale affissione agli albi saranno rese note le norme 
particolari che il consiglio di amministrazione delibererà ai 
sensi dell'art. 34. 

Art. 44. 


Le registrazioni, le dichiarazioni di vincolo e le annota- 
zioni in genere sui libretti non impegnano la Cassa se non 
siano controfirmate dal suo personale, 


Art. 45. 


I depositanti debbono presentare almeno una volta all'anno 
i loro libretti per il controllo. L'inosservanza di questa prescri- 
zione libera la Cassa da ogni responsabilità in caso di errori 
e frodi che si fossero verificati successivamente all’'annotazione 
dell’ultima opcrazione da parte della Cassa. 


Art. 46. 


La Cassa può ricevere depositi in conto corrente con li 
bretto e in conti correnti di corrispondenza liberi o ‘vincolati. 
Delle somme il titolare può disporre con assegni 
diante disposizioni date per corrispondenza. 


po me 


Art. 47. 


La Cassa può scontare presso la Banca d'Italia e presso 
aziende ed istituti di credito il proprio portafoglio cambiario, 
le delegazioni su tributi e cespiti nonchè i crediti e le annua- 
lità, di cui alle lettere f), 4) e n) dell'art. 48, contrarre antici- 
pazioni passive costituendo in pegno titoli di proprietà, non- 
chè effettuare riporti passivi. 


TrroLo XII 
Operazioni attive 


Art. 48. 


I capitali amministrati dalla Cassa sono impiegati nei modi 
seguenti: ; 

a) anticipazioni, anche sotto forma di conto corrente, e 
riporti su titoli emessi o garantiti dallo Stato, e su altri titoli 
ammessi dalle vigenti disposizioni riguardanti le casse di ri- 
sparmio; 

b) acquisto di titoli di cui alla precedente lettera a), 
nonchè di quelli acquisibili in base ad autorizzazione del Comi- 
tato interministeriale per il credito ed il risparmio; 

c) partecipazione all'Istituto di emissione, all'Istituto di 
credito delle casse di risparmio italiane, agli istituti speciali 
di credito abilitati ad operare nella zona di competenza della 
Cassa, nonchè ad enti creati o promossi dallo Stato, o ai quali 
lo Stato commette particolari incarichi o funzioni di interesse 
generale; 

d) crediti garantiti da ,ipoteca su beni immobili o titoli 
del debito pubblico; 

e) crediti garantiti da privilegio su cose mobili 
nei pubblici registri (ipoteca mobiliare), in forma di 
di conto corrente o cambiaria; 


iscritte 
mutuo, 
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f) mutui chirografari a regioni, a province, a comuni, a|zione delle operazioni soggette al limite medesimo si applicano 


loro consorzi, ad enti pubblici, ad enti morali assistenziali e 
ad enti che, giusta isiruzioni dell'organo di vigilanza, possono 
ritenersi assimilati ad enti pubblici, contro garanzia di delega- 
zione su tributi e cespiti riscuotibili con la procedura prevista 
per le imposte dirette e delegabili per legge, a. consorzi di 
bonifica e di ‘miglioramento fondiario, con garanzia di delega 
zioni sui contributi consorziali, pure delegabili per legge, e 
sur contributi a carico dello Stato, delle regioni, delle provin- 
cie e dei comuni; 

£) prefinanziamenti, a favore degli enti indicati nella pre 
cedente lettera f), su mutui in corso di perfezionamento con- 
cesst dalla Cassa stessa o dalla Cassa depositi e prestiti o da 
istituti speciali di credito o da altri istituti di diritto pubblico 
previdenziali o assicurativi; 

h) acquisto di crediti verso lo Stato, le regioni, le pro- 
vincie, 1 comuni e le opere pie, purchè si tratti di crediti certi 
ed csigibili senza condizioni, a scadenze determinate, e sconto 
di annualità corrisposte dallo Stato, da resioni, provincie e co- 
muni o da loro aziende in forza di leggi e convenzioni; 

1) prestiti contro cessioni di stipendio o di salario in 
conformità alle disposizioni vigenti in materia, purchè i rischi 
relativi siano interamente coperti dalle garanzie di legge o da 
valide assicurazioni; 

1) anticipazioni ed aperture di credito, anche in. forma 
di conto garantite pegno di cosc mobili aventi 
valore commerciale o da fedi di deposito (con annessa nota 
di pegno) emesse da magazzini generali regolarmente a ciò 
autorizzati, da altri litoli che, per disposizione di legge, siano 
rappresentativi di merci o da cessione di crediti liquidi ed 
esigibili verso gli enti pubblici, secondo le norme che verranno 
stabilite dal consiglio di amministrazione; 

tn) sconto di buoni del tesoro ordinari o di cedole dei 
titoli di cui alla lettera 4), con scadenza non superiore a sei 
mesi; 

n) sconio di cambiali e di note di pegno; 

o) crediti chirografari, assistiti o non da cambiali o 
fidejussioni, anche sotto forma di apertura di credito in conto 
corrente; 

p) anticipazioni a regioni, province, comuni ed altri enti 
per 1 quali la Cassa disimpegna i servizi di cassa o di teso- 
reria, entro i limiti fissati nei capitolati di appalto e con la 
osservanza delle disposizioni di che agli articoli 49 e 50 in 
merito ai limiti di fido; 

a) operazioni di credito agrario in conformità alle leggi 
vigenti; 

r) prestiti ai sensi della legge sui Monti di credito su 
pegno; 

s) depositi in conto corrente presso l’Istituto di emis- 
sione, l’Istituto di credito delle casse di risparmio italiane, altre 
Casse di risparmio e Monti di credito su pegno di 1* categoria, 
Istituti di credito di diritto pubblico, banche di interesse na- 
zionale ed altri istituti di credito dei quali la Cassa è parteci- 
pante, con l'osservanza delle modalità e delle limitazioni even- 
tualmente poste dall'organo di vigilanza; 

t) acquisto di immobili nei casi e con le limitazioni sta- 
bilite dalle vigenti disposizioni; 

u) operazioni di credito previste da leggi speciali che 
autorizzino la Cassa a compierle anche in deroga al proprio 
statuto; 

v) finanziamenti di operazioni di importazione e di espor- 
tazione, secondo le modalità e le leggi vigenti. 

L'elencazione delle operazioni attive di cui sopra ha carat. 
tere tassativo; eccezionalmente però, previa autorizzazione del. 
l'organo di vigilanza, la Cassa potrà effettuare operazioni non 
contemplate da siffatta elencazione. 


da 


corrente da 


nie, 


Art. 49. 


Le opcrazioni creditizie effettuabili dalla Cassa ai sensi del 
precedente art. 48 debbono essere, di regola, assistite; 
integralmente dalle garanzie previste dalle vigenti dispo- 
sizioni di carattere generale emanate dall'organo di vigilanza 
per le operazioni non soggette al limite legale di fido; 
oppure: 
dall'obbligazione chirografaria di almeno due nominativi 
(enti, società o privati) di notoria ed indiscussa solvibilità. 

Il fido concedibile ad uno stesso obbligato non può supe- 
rare il quinto del patrimonio della Cassa, salvo deroga da richie- 
dersi, caso per caso, all'organo di vigilanza. Per il calcolo dello 
importo «dell’anzidetto limite di fido, nonchè per la determina. 


le disposizioni di carattere generale emanate in materia dallo 
organo di vigilanza. 


Art. 50. 


Nel limite massimo di fido pari al 3% del patrimonio, salvo 
deroga da richiedersi, per importi maggiori, all'organo di vigi- 
lanza, la Cassa può eccezionalmente effettuare operazioni di 
credito assistite dall'obbligazione chirografaria di un solo no- 
minativo (ente, società o privato), quando trattisi di nomina- 
tivo di primaria importanza economica, oltre che di notoria 
solvibilità. 


Art. 51. 


Per le anticipazioni ed i riporti sopra titoli di cui alla let- 
tera a) dell'art. 48 verrà applicato, rispettivamente sul prezzo 
corrente o sull'ultimo prezzo di compenso, uno scarto nella 
misura stabilita dal consiglio di amministrazione e in ogni caso 
non inferiore al 10%. 

L'importo delle operazioni di cui alle lettere e) ed /) dello 
art. 48, non deve superare i due terzi del prezzo corrente, o 
del valore di stima accertato da perito di fiducia della Cassa, 
delle cose offerte in garanzia delle operazioni stesse. 

Le anticipazioni non possono essere concesse per un tempo 
superiore ai sei mesi, ma possono essere rinnovate, 

Apposite norme regolamentari devono compiutamente disci- 
plinare tutte le condizioni, limitazioni, modalità e termini da 
osservare per le operazioni di cui alle richiamate lettere a), 
e) ed 7), dell'art. 48. 


Art. 52. 


La scadenza delle cambiali e delle note di pegno non dovrà 
essere superiore a sei mesi. E’ in facoltà della Cassa accordare 
eventuali rinnovazioni, previa congrua decurtazione od eccezio- 
nalmente senza decurtazione. 

Possono, però, ammettersi allo sconto cambiali con sca- 
denza fino a dodici mesi quando trattisi di operazioni di cui 
alla lettera e) dell'art. 48 o di operazioni assistite da patto di 
riservato dominio o da privilegio a norma dell'art. 2762 del 
codice civile od in virtù di leggi speciali. 

Le cambiali relative ad operazioni di credito agrario avran- 
no le caratteristiche e la durata previste dalle disposizioni vi- 
genti in materia, 


Art. 53. 


Le ipoteche di cui alla lettera d) dell’art. 48 dovranno essere 
di primo grado e gli immobili ipotecati dovranno avere un va- 
lore cauzionale almeno doppio del credito concesso. 


Le ipoteche potranno essére anche di grado posteriore al 
primo sempre che l'ammontare delle ipoteche precedenti unita- 
mente all'ammontare di quelle da iscrivere dalla Cassa non 
superi la metà del valore cauzionale degli immobili offerti in 
garanzia. 


I beni dati in garanzia dovranno essere coperti da polizza 
di assicurazione, rilasciata da compagnia benevisa alla Cassa, 
contro i danni dell’incendio e del fulmine, ove si tratti di edifici 
o boschi, vincolata a favore della Cassa; essi dovranno essere 
idonei a produrre reddito certo e continuativo per tutta la 
durata dell’operazione. 


Art. 54. 


Le operazioni ipotecarie in forma di mutuo dovranno essere 
ammortizzate con rate semestrali costanti in un periodo mas- 
simo di anni 20. Eccezionalmente potrà essere consentito il 
rimborso in unica soluzione. In tal caso la durata del mutuo 
non potrà superare i 5 anni ed il mutuatario è tenuto a rego- 
lare semestralmente gli interessi, pena la decadenza dal bene- 
ficio del termine. 

Le operazioni ipotecarie in forma di apertura di credito in 
conto corrente avranno durata non superiore ad anni 5; 
eccezionalmente la loro durata potrà essere protratta per altri 
5 anni. 

Le operazioni ipotecarie in forma cambiaria dovranno essere 
estinte in un periodo massimo di anni 5 con decurtazioni se- 
mestrali e, in linea eccezionale, anche annuali, tali che corri- 
spondano alla fine di ogni anno almeno ad un quinto dello 
ammontare originario. 

Dovranno essere adottate le cautele necessarie affinchè la 
ipoteca iscritta a garanzia di operazioni cambiarie resti ferma 
ed operativa di effetti giuridici fino all’estinzione delle cam- 
biali, anche se siano state concesse rinnovazioni con o senza 
decurtazione. 
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I prestiti contro ipoteca di primo grado su titoli del debito 
pubblico saranno cffcituati secondo le modalità stabilite dalle 
leggi ad essi relative, per la durata non superiore a 15 anni e 
nei limiti del 50% del valore di borsa accertato all'atto della 
stipulazione. 


Art. 55. 


Le operazioni di mutuo previste dalla lettera e) dell’art. 48 
potranno avere una durata non superiore in ogni caso a cinque 
anni. 


I mutui chirografari di cui alla lettera f) dell’art. 48, dcb- 
bono essere rimborsati a rate fisse di ammortamento e la loro 
durata non potrà eccedere gli anni 20. 


Le operazioni di cui alla lettera /%) del predetto art. 48 
dovranno avere pure durata non superiore ad anni 20. 


Le aperture di credito in conto corrente, di che alle let. 
tere e), 1) ed 0) del ripetuto art. 48 potranno avere una durata 
massima di dodici mesi, salva la possibilità, alla scadenza, di 
una O piu rimnovazioni. 


Art. 56. . 


Le operazioni di cui alla lettera ) dell'art. 48 potranno es- 
sere effettuate, previa autorizzazione dell'organo di vigrianza, 
anche quando la durata, le modalità e le condizioni previste 
dalle disposizioni di legge che le regolano siano difformi da 
quelle contemplate dal presente statuto per le operazioni di 
categorie analoghe. 


Art. 57. 


Nell'impicgo daer capitali 

guenti limiti massimi globali: 

a) mutui, conti correnti e sovvenzioni cambiarie ipotecari 

di cui alla lettera d) dell'art. 48: complessivamente 15% delle 
attività amministrate (patrimonio e depositi); 

b) mutui chirografari di cui alla lettera f) dell'art. 48: 
complessivamente 10% delle aitività amministrate (patrimonio 
e depositi); 

€) partecipazioni, acquisti di crediti e sconti di annualità 
verso lo Stato, le regioni, le province ed i comuni: complessi. 
vamente 3% delle attività amministrate (patrimonio e depositi); 

d) sormninistrazioni di fondi, mediante aperture di cre- 
dilo in conto corrente, ad istituti speciali di credito o a pro- 
prie sezioni o gestioni speciali di credito: complessivamente 
7% delle attività amministrate (pairimonio e depositi); 

e) mutui di cui alla lettera e) dell'art. 48 ed operazioni 
di che alla lettera i) dello stesso articolo: complessivamente 
5% delle attività amministrate (patrimonio e depositi); 

f) operazioni immobiliari di cui alla lettera 1) dell'art. 48 
con esclusione di quelle previste dall’art. 31, primo comma, 
del testo unico delle leggi sulle Casse di risparmio, relative ad 
immobili acquisibili a tutela di propri crediti nei casi di espro- 
priazioni forzate: complessivamente 50% del patrimonio; 

g) operazioni di credito di cui all'art. 50 assistite da una 
sola obbligazione: complessivamente 6% delle attività ammi 
nistrate (patrimonio e depositi). 


dovranno essere rispettati 1 se 


I limiti globali indicati per le operazioni di cui alle lettere 
a), b), c) e d) potranno eccezionalmente essere variati, in con- 
formità di modifiche statutarie in corso di perfezionamento 
e per le quali l'organo di vigilanza abbia accordato il preven- 
tivo benestare di massima, a condizione che il loro totale non 
superi il 35% delle attività amministrate (patrimonio e de- 
positt). 


Nci suindicati limiti globali vanrio inoltre comprese anche 
le particolari operazioni di mutuo effettuabili, ai sensi di-leggi 
speciali, in deroga a norme di statuto. 


Art. 58. 


La somma da impiegarsi nelle sovvenzioni su pegno di cose 
mobili non deve eccedere il 5% delle attività amministrate 
(patrimonio e depositi) della Cassa. Le norme per la conces- 
sione delle sovvenzioni su pegno e per il rapporto di esse al 
valore di stima degli oggetti, per l'emissione, i diritti e le 
caratteristiche delle polizze, per la durata e rinnovazione dei 
prestiti, per la vendita dei pegni all'asta pubblica, per la resti 
tuzione dei sopravanzi, per la custodia e assicurazione delle 
cose impegnate, nonchè per i cast di perdita di polizze su 
pegno e per il risarcimento dei danni, nel caso di perdita o 
deterioramento del pegno, verranno stabilite, con speciale re- 
golamento, avuto riguardo alle disposizioni generali che disci- 
plinano tale materia, 
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TiroLo XITI 
Operazioni varie 
Art. 59. 


La Cassa può, con l'osservanza delle disposizioni vigenti in 
materia: 

a) accettare depositi in amministrazione; 

b) concedere in uso cassette di sicurezza ed accettare in 
deposito plichi chiusi e oggetti ingombranti; 

c) assumere a richiesta della clientela il pagamento delle 
imposte, tasse e di oneri a carattere ricorrente previa coper- 
tura totale; 

d) vendere ed acquistare titoli e valori per conto terzi, 
previa totale coperiura; 

e) prestare cauzioni e fidejussioni a favore di terzi, con la 
osservanza delle disposizioni dei precedenti articoli 49 e 50 sui 
limiti di fido e previa assunzione di adeguate controgaranzie 
(chirografarie, reali o di altro genere) aventi i requisiti delle 
garanzie statutariamenie accettabili per le operazioni di im- 
piego di capitali. Le fidejussioni possono essere rilasciate pure 
a garanzia di operazioni di credito, semprechè queste ultime 
rientrino fra le operazioni direttamente effettuabili dalla Cassa, 
anche per quanto riguarda le modalità e condizioni. Per le 
prestazioni di cauzioni e fidejussioni devono essere altresì 
osservate le disposizioni dell'organo di vigilanza sui jimiti mas- 
simi di durata e di importo globale di dette operazioni; 

7) partecipare, con le debite autorizzazioni, a consorzi 
per il collocamento e l'assunzione di titoli di cui al punto a) 
dell'art. 48, ed a consorzi per il solo collocamento, aliraverso 
il servizio dei propri sportelli, di altri titoli; 

e) assumere la gestione di magazzini generali, previa auto- 
rizzazione dell'organo di vigilanza; 

h) assumere la gestione di istituzioni di carattere econo- 
mico e di pairimoni ai sensi delle leggi sullo Cassc di risparmio; 

i) effettuare operazioni in cambi e valute con l'osservanza 
delle norme vigenti in materia e delle limitazioni, modalità e 
condizioni previsie dal presente statuito per le opcrazioni simi- 
lari in valuta italiana; 

1) svolgere per conto terzi ogni servizio inerente alla fun- 
zione bancaria, adottando cautele at evitare rischi per la 
Cassa. 


te ad 


Art. 60. 


La Cassa può assumere, con l'osservanza delle disposizioni 
vigenti in materia, servizi di esattoria e ricevitoria regionali, 
provinciali e comunali, nonchè i servizi di cassa o di tesoreria 
di enti morali, società, consorzi ed associazioni che abbiano 
uno scopo di utilità generale come pure i servizi di corrispon- 
denza di altre aziende o istituti di credito. 


Art. 61. 


Ad ogni effetto di legge si intende che i contraenti con la 
Cassa abbiano eletto domicilio presso la segreteria del comune 
ove la Cassa stessa ha la sede centrale. 


Tirtoro XIV 
Bilancio 
Art. 62. 


Nel primo bimestre di ogni anno il direttore generale pre- 
senterà al consiglio di amministrazione il rendiconto circostan- 
ziato dell’esercizio chiuso il 31 dicembre dell’anno precedente. 

Il consiglio di amministrazione predispone il bilancio e lo 
presenta, accompagnato dalla relazione propria e da quelle del 
collegio sindacale e del direttore generale, all'assemblea dei 
soci da convocare entro il 31 marzo, per la discussione e Ja 
approvazione del bilancio stesso, nonchè per l’assegnazione di 
almeno 5/10 degli utili nciti di esercizio alla massa di rispetto 
e dei rimanenti decimi ad opere di bencficenza e di pubblica 
utilità. 

Art. 63. 

La Cassa ha durata illimitata. 

In caso di scioglimento o liquidazione della Cassa, il fondo 
che rimane disponibile, dopo soddisfatte tutte le obbligazioni 
che costituiscono il passivo dell'ente, deve essere destinato ad 
opere di pubblica utilità e di assistenza a vantaggio delle po- 
polazioni fra le quali la Cassa ha raccolto i suoi depositi. 


Visto, il Ministro per il tesoro 


(12014) FERRARI AGGRADI 
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DECRETO MINISTERIALE 16 novembre 1970. 


Approvazione del nuovo statuto della Cassa di risparmio 
anconitana, con sede in Ancona. 


IL MINISTRO PER IL TESORO 


Visto il regio decreto-legge 12 marzo 1936, n. 375, e 
successive modificazioni; 

Visti il regio decreto 25 aprile 1929, n. 967, ed il regio 
decreto 5 febbraio 1931, n. 225; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 17 luglio 1947, n. 691; 

Visto lo statuto della Cassa di risparmio anconitana, 
con secle in Ancona, approvato con decreto ministeriale 
in data 6 agosto 1949 e modificato con decreto ministe- 
riale in data 18 settembre 1959; 

Viste le delibere assunte dal consiglio di amministra- 
zione clella predetta Cassa in data il dicembre 1967, 
16 maggio 1969 e 19 dicembre 1969, nonchè dall’assem- 
blea dei soci della ripetuta Cassa in data 10 dicem- 
bre 1967; 

Sentito il Comitato interministeriale per il credito ed 
il risparmio; 

Sulla proposta del Governatore della Banca d’Italia; 


Decreta: 


E’ approvato il nuovo statuto della Cassa di rispar- 
mio anconitana, con sede in Ancona, allegato al presente 
decreto, composto di sessantatre articoli. 


«Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, addì 16 novembre 1970 


Il Ministro: FERRARI AGGRADI 


Statuto della Cassa di risparmio anconitana 


TrroLo I 
Costituzione, sede, scopo, patrimonio 


Art. 1. 


La Cassa di risparmio anconitana fu fondata nell’anno 1870 
da una società di private persone mediante istromento del no- 
taio di Ancona dott. Lorenzo Pratilli 22 gennaio 1870, registrato 
11 27 gennaio 1870 al n. 95 foglio 99 vol. 19 Atti pubblici ed isti- 
tuita con regio decreto n. MMCCCCX (parte supplementare) 
dato a Firenze il 18 luglio 1870; ha incorporato, in virtù delle 
disposizioni contenute nella legge 14 dicembre 1939 n. 1922, la 
Cassa di risparmio di Osimo fondata nel 1857. 


Essa ha la sua sede legale in Ancona, fa parte della Fede- 
razione delle casse di risparmio dell’Italia centrale, ed è re- 
golata dalle leggi e disposizioni vigenti in materia ed in par- 
ticolare dal presente statuto. 


Art. 2. 


La Cassa si propone di promuovere e diffondere lo spirito 
di previdenza raccogliendo i risparmi e dando ad essi conve- 
niente collocamento, con criteri suscettibili di assicurare il 
massimo impulso allo sviluppo economico e sociale della pro- 
pria zona. 


Nella scelta degli impieghi dovranno essere preferite le ini. 
ziative di pubblico interesse e le operazioni di credito a favore 
del settore agricolo. 


Gli utili netti annualmente accertati in sede di bilancio sa- 
ranno devoluti esclusivamente ad incremento della massa di 
rispetto e ad opere di beneficenza e di pubblica utilità, con 
l'osservanza delle prescrizioni di cui al successivo art. 61. 
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Art. 3. 


La Cassa svolge la sua attività anche con proprie dipen. 
denze, nella zona di sua competenza ai sensi delle disposi- 
zioni vigenti. 

Art. 4. 
Il patrimonio della Cassa è costituito: 
a) dal fondo di dotazione; 
b) dal fondo di riserva ordinario; 
c) dal fondo di garanzia federale; 
d) dal fondo di riserva straordinario; 
e) dal fondo per le oscillazioni del valore dei titoli; 
7) dal fondo per perdite eventuali; 
8) da altri eventuali fondi, costituiti per scopi speciali, 
comunque denominati. 
Art. 5. 
Sono organi della Cassa: 


1) l'assemblea dei soci; 

2) il consiglio di amministrazione; 

3) il comitato, quando sia costituito a termine del succes- 
sivo art. 23; 

4) il presidente; 

5) il collegio sindacale; 

6) il direttore generale; 

7) le commissioni di 
norma del presente statuto. 


sconto eventualmente costituite a 


TrvoLo II 
Soci 


Art. 6. 


II numero dei soci non sarà maggiore di 150, nè minore di 
100; essi dovranno essere scelti rispettivamente per due terzi 
e un terzo nella zona di competenza della Cassa di risparmio 
anconitana e della consorella di Osimo alla data dell’incorpo- 
razione. 

La qualità di socio si acquista a seguito di nomina dell'as- 
semblea, su proposta del consiglio di amministrazione o di 
almeno un quarto dei soci. 

Per essere ammesso in qualità di socio occorre il voto fa- 
vorevole di due terzi dei votanti in assemblea, purchè rappre- 
sentino almeno la metà più uno degli intervenuti. 


Nel computo dei votanti non sì tiene conto degli astenuti. 


I soci non hanno diritti nè sul patrimonio nè sugli utili 
della Cassa. 

I candidati devono essere scelti fra cittadini italiani di 
piena capacità civile, di indiscussa probità ed onorabilità, an- 
noverabili fra le persone più rappresentative nelle varie cate- 
gorie economiche e professionali. 

Non possono essere nominati soci: 

a) coloro contro i quali pendano atti esecutivi per ina- 
dempienza alle loro obbligazioni verso la Cassa o che abbiano 
lite vertente con essa o che ad essa abbiano cagionato danni 
o perdite; 

b) i dipendenti della Cassa in servizio. 

Decadono da soci: 


1) coloro che perdano la cittadinanza italiana, che siano 
interdetti, inabilitati o che perdano per qualsiasi causa la 
piena capacità civile; 

2) coloro che vengano a trovarsi nelle condizioni 
viste dalle lettere 4) e b) del comma precedente; 

3) coloro che riportino una condanna che 
loro onorabilità. 

Possono essere dichiarati decaduti coloro che, senza giusti- 
ficato motivo, non siano intervenuti, o non si siano fatti rap- 
presentare all'assemblea in tre adunanze ordinarie consecutive. 

La decadenza dalla qualità di socio è pronunciata inappel- 
labilmente: 

dal consiglio di amministrazione, d'ufficio, nei casi pre- 
visti dal precedente comma ottavo, punti 1), 2), 3); 

dall'assemblea dei soci in tutti gli altri casi; l'assemblea 
stessa delibererà — su proposta del consiglio di amministra- 
zione o di almeno un decimo dei soci — con la stessa maggio- 
ranza di voti prevista per l'ammissione. 


pre- 


menomi la 
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Art. 7. 


Ogni socio può farsi rappresentare nelle assemblee da un 
altro socio mediante speciale delega scritta. 

Ciascun socio non può avere che un voto e la delega di 
un solo socio. 


TiroLo III 


Art. 8. 


L'assemblea dei soci si aduna ordinariamente e straordina- 
mnamente per deliberare: 


a) sulla elezione e decadenza dei soci; 


b) sulla nomina dei componenti il consiglio di ammini 
strazione, per la parte di sua competenza; 


c) sulla misura delle medaglie di presenza a favore dei 
membri del consiglio, del comitato e delle commissioni, con 
l'osservanza delle istruzioni dell'organo di vigilanza; 


d) sulla nomina di un sindaco, ai sensi delle vigenti di- 
sposizioni di legge; 


e) sulla retribuzione del collegio sindacale, con l’osser- 
vanza delle istruzioni dell'organo di vigilanza; 

f) sull'approvazione del bilancio; 

£) sulle eventuali proposte formulate dal consiglio e su 
quelle formulate dai soci. 


L'assemblea esprimerà, inoltre, il suo parere sulle modifiche 
statutarie che saranno sottoposte al suo esame dal consiglio 
di amministrazione e su quelle proposte da almeno un quarto 
dei soci, sulle quali delibererà, in via definitiva, il consiglio di 
amministrazione. 


Art. 9. 


L'assemblea deve essere convocata in via ordinaria per de- 
liberare, fra l'altro, entro il primo trimestre di ogni anno, sui 
seguenti argomenti: 

a) approvazione del bilancio; 

b) eventuale clezione di componenti il consiglio di am- 
mmnustrazione, per Ja parte di sua competenza, e misura delle 
mecague di presenza a favore dei membri del consiglio, del 
comitato c delle commissioni; 

c) nomina del sindaco di cui alla lettera d) del prece- 
dente art. 8, e retribuzione del collegio sindacale. 


Art. 10. 


L’assemblea può essere convocata in via straordinaria dal 
presidente del consiglio di amministrazione quando ne sorga 
la necessità, o quando ne facciano domanda, per iscritto, almeno 
un quarto dei soci. 


Art. ll. 


L'avviso di convocazione dell'assemblea deve essere spedito 
ai soci ed ai sindaci almeno cinque giorni innanzi a quello fis- 
sato per le adunanze e deve contenere l'ordine del giorno. 

Con lo stesso avviso sarà fissata la seconda convocazione, 
che potrà essere indetta anche nello stesso giorno, ma almeno 
con un'ora di distanza dalla prima. 


Art. 12. 


L'assemblea è legalmente costituita in prima convocazione 
quando vi intervenga o vi sia rappresentata almeno la metà 
dei soci; im seconda convocazione, quando siano presenti 0 
siano rappresentati almeno un decimo dei soci. 


Art. 13. 


Le deliberazioni, salvo quanto è disposto dall’art. 6, si 
prendono a maggioranza assoluta dei votanti; in caso di parità 
prevale il voto di chi presiede l'adunanza. 

Le votazioni debbono essere a scrutinio segreto quando 
st riferiscono a decisioni su persone, a meno che l'assemblea 
non stabilisca alla unanimità altra forma di votazione. 

In caso di votazione segreta, la proposta che avrà ottenuto 
il voto favorevole di metà dei votanti si intenderà respinta. 


Art. 14. 


La presidenza dell'assemblea è assunta dal presidente del 
corisiglio di amministrazione; in caso di sua assenza o impedi- 


mento, dal vice presidente; in caso di assenza o di impedi- 
mento di entrambi, dal consigliere qualificato più anziano, ai 
sensi del successivo art. 21. 

Il segretario dell'assemblea è nominato dal presidente della 
stessa fra i soci. 


TrroLo IV 


Consiglio dî amministrazione 


Art. 15. 


Il consiglio di amministrazione è composto del presidente, 
del vice presidente e di 7 consiglieri. 

Il presidente ed il vice presidente sono nominati a norma di 
legge. 

I consiglieri vengono cletti dall'assemblea dei 
prio seno. 

Due dei 9 membri del consiglio dovranno avere residenza 
nella zona servita, all'atto dell’incorporazione, dalla cessata 
Cassa di risparmio di Osimo. — 

I componenti il consiglio di amministrazione devono essere 
scelti fra le persone più rappresentative nelle attività econo- 
miche e professionali. 


soci nel pro- 


Art. 16. 


Non possono far parte del consiglio di amministrazione: 

1) il coniuge, i parenti e gli affini, fino al terzo grado 

incluso, dei membri del consiglio stesso o del collegio sindacale; 

2) il coniuge, i parenti e gli affini, fino al terzo grado 
incluso, dei dirigenti, funzionari cd impiegati della Cassa. 

Coloro che all'atto della nomina, o successivamente, venis- 
sero a trovarsi in una delle condizioni di incompatibilità pre- 
viste dallo statuto o dalle leggi, saranno dichiarati decaduti di 
ufficio dal consiglio di amministrazione, ii quale prenderà 
l'iniziativa per la loro sostiluzione. 

I componenti il consiglio di amministrazione non possono 
contrarre obbligazioni dirette o indirette con la Cassa e ove 
venissero ad assumerle, per qualsiasi causa, dovranno imme- 
diatamente estinguerle, altrimenti saranno dichiarati decaduti 
dal consiglio di amministrazione. 

Qualora, però, Ie obbligazioni siano sorte per falti indi 
pendenti dalla volontà dell'amministratore, la decadenza sarà 
dichiarata solo nel caso in cui siffatte obbligazioni non ven- 
gano estinte nel termine di sei mesi dalla data di assunzione 
delle stesse. 

Art. 17. 


TI presidente e il vice presidente durano in carica cinque 
anni e possono essere confermati. 

I membri del consiglio eletti dall'assemblea dei soci du- 
rano in carica quattro anni e sono rieleggibili. 

Nei casi, però, di integrale ricostituzione dcl consiglio nu- 
mero 5 componenti (esclusi ‘il presidente e il vice presidente) 
scadono anticipatamente di carica come segue: n. 3 alla fine 
del secondo anno dalla ricostituzione e n. 2 alla fine del terzo 
anno, 

I consiglieri che scadono alla fine del secondo e terzo anno 
sono determinati da sorteggio. 

I componenti scaduti rimangono nell'ufficio fino a che en- 
trino in carica i loro successori. 

I membri nominati in surrogazione di coloro che venissero 
a mancare per morte, dimissioni o altre cause, restano in ca- 
rica quanto avrebbero dovuto rimanere i loro predecessori. 


Art. 18. 


AI presidente, al vice presidente ed agli altri componenti 
il consiglio si potrà corrispondere — per l'intervento alle adu- 
nanze del consiglio e del comitato — oltre al rimborso delle 
spese, una medaglia di presenza nella misura che sarà stabi 
lita dalla assemblea dei soci, con la osservanza delle istruzioni 
emanate dall'organo di vigilanza in merito ai limiti massimi 
d'importo delle medaglie del genere. 

Comunque, al presidente, al vice presidente ed agli altri 
membri del consiglio non può essere corrisposta più di una 
medaglia di presenza nella stessa giornata. 


Art. 19. 


Il consiglio ha tutti i poteri per l'amministrazione della 
Cassa ed in particolare gli sono riservate, senza facoltà di de- 
lega, le deliberazioni: 

1) sulle modifiche statutarie ai sensi di legge; 
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2) sulla formazione e modifica dei regolamenti interni 
per l'ordinamento ed il funzionamento dei servizi e delle filiali, 
nonchè dei regolamenti organici del personale della Cassa e 
delle gestioni ad essa aggregate; 

3) sulla formazione dei contratti che regolano il rapporto 
di lavoro ed il trattamento di quiescenza del personale della 
Cassa e sulla loro applicazione per la parte dai contratti stessi 
espressamente demandata al consiglio; 

4) sulla nomina del direttore generale, del vice direttore 
generale e del personale delle categorie dei dirigenti e dei fun- 
zionari, nonchè sulle promozioni alle categorie medesime e 
nell'ambito delle categorie stesse, e. sulle punizioni più gravi 
da applicarsi in conformità dei vigenti contratti di lavoro; 

5) sulla eventuale delega al comitato dei provvedimenti 
concernenti 11 restante personale, fermo rimanendo quanto sta- 
bilito al precedente punto 4); 

6) sulla costituzione del comitato, di commissioni di scon- 
to e di commissioni consultive occasionali o permanenti, de- 
terminandone la composizione, le funzioni e la durata; 

7) sulla nomina dei consiglieri che dovranno far parte 
del comitato, con le modalità previste al successivo art. 23, 
dei componenti delle commissioni di sconto e di quelle con- 
sultive; 

8) sulle operazioni di che all’art. 48 e sui limiti di auto- 
nomia eventualmente da concedere agli altri organi aziendali 
nonchè, su proposta del direttore generale, ar preposti alle 
dipendenze, in ordine alla erogazione dei credito e ad altre 
operazioni, servizi e spese riguardanti la gestione, limiti che 
dovranno essere contenuti al minimo indispensabile per il mi- 
guor. andamento della Cassa e che saranno riveduti all’inizio 
di ogni esercizio o in ogni caso in cui se ne ravvisi la necessità. 

Tutte le deliberazioni adottate nei limiti dei poteri dele- 
gati dovranno essere portate a conoscenza del consiglio di am- 
ministrazione; 

9) sulla svalutazione dei crediti e sull'accertamento di in- 
sussisterze; 

10) sul bilancio annuale; 

11) sull’erogazione dei fondi destinati ad opere di benefi- 
cenza e di pubblica utilità; 

12) sull'apertura e chiusura delle dipendenze della Cassa 
ai sensi delle vigenti disposizioni, e sulla loro classificazione; 

13) sull’assunzione di servizi di ricevitoria ed esattoria 
delle imposte dirette e di servizi di tesoreria regionale, provin- 
ciale e comunale, nonchè di servizi di cassa in genere, con la 
osservanza delle vigenti disposizioni; 

14) sulle vendite e sugli acquisti di immobili nonchè sulle 
locazioni con canone annuale superiore a L. 250.000 o durata 
superiore ad anni 2; 

15) sull’autorizzazione a stare in giudizio nelle cause attive 
e passive il cui valore sia indeterminato o superi l'importo di 
L. 5.000.000; 

16) su qualsiasi formalità ipotecaria che non riguardi cre- 
diti della Cassa già estinti; 

17) sulle norme e sui criteri generali per la raccolta del 
risparmio e per le operazioni di impiego; 

18) sulle transazioni relative a crediti 
riore a L. 1.000.000; 

19) sull'eventuale nomina di rappresentanti della Cassa in 
seno agli organi amministrativi e sindacali degli enti al cui 
capitale la Cassa partecipa. 


di importo supe- 


Art. 20. 


Ferme le attribuzioni del direttore generale di cui all'art. 28, 
il consiglio può conferire la facoltà di firma, per determinati 
atti o categorie di atti, ad amministratori su proposta del pre- 
sidente. 

Inoltre il consiglio può, su proposta del direttore generale, 
conferire la facoltà di firma, per determinati atti o categorie di 
atti, al personale della Cassa. 


Art. 21. 


Il consiglio si aduna, di regola, una volta al mese ed ogni | 


qualvolta il presidente lo ritenga necessario, o gliene facciano 
richiesta per iscritto almeno 3 membri, o il collegio sindacale. 

Gli avvisi di convocazione, contenenti l'elenco degli argo- 
menti da trattare, devono essere spediti, a mezzo lettera rac. 
comandata; almeno tre giorni interi - prima della riunione, al 
domicilio dei singoli componenti il consiglio ed il collegio sin- 
dacale; in caso di urgenza, la convocazione avviene mediante 
comunicazione telegrafica. 


Per la validità delle deliberazioni è necessaria la presenza 
di almeno cinque membri. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voti 
dei presenti e, in particolare, quelle previste per i limiti di 
autonomia di cui al punto 8) dell'art. 19 e quelle di che al 
l'art. 23 relative alla costituzione del comitato, con il voto fa- 
vorevole dei due terzi dei consiglieri presenti e di almeno 
la metà dei consiglieri in carica. 

In caso di parità prevale il voto di chi presiede l'adunanza. 

Le adunanze sono presiedute dal presidente o, in caso di 
sua assenza o impedimento, dal vice presidente; in caso di as- 
senza o di impedimento di entrambi, dal consigliere più an- 
ziano. 

Si intende consigliere più anziano colui che fa parte da 
maggior tempo ed ininterrottamente del consiglio; in caso di 
nomina contemporanea, il più anziano di età. 

I verbali delle adunanze sono redatti da un segretario no- 
minato dal consiglio, scelto tra i dirigenti o i funzionari del 
l'istituto. I verbali, firmati dal presidente e dal segretario del 
consiglio, sono controfirmati dal direttore generale. 

Quando il consigliò decide di adunarsi in seduta segreta, 
fungerà da segretario il consigliere che verrà designato da 
chi presiede l'adunanza. 

Le votazioni su questioni riguardanti persone sono fatte 
a scrutinio segreto; in tal caso la proposta che avrà ottenuto 
il voto favorevole di metà dei presenti si intenderà respinta. 


Art. 22. 


Il consigliere che non interviene alle sedute per tre volte 
consecutive, senza motivo di legittimo impedimento, decade 
dall'ufficio e. se ne provocherà la sostituzione ad iniziativa del 
presidente. 


TiroLo V 
Comitato 


Art. 23. 


Il comitato, per la cui costituzione è richiesto il voto favo- 
revole dei due terzi dei consiglieri presenti e di almeno la metà 
dei consiglieri in carica, si compone del presidente, del vice 
presidente, di due consiglieri nominati annualmente dal consi 
glio e del direttore generale. 

Con la stessa maggioranza di voto prevista al comma prece- 
dente il consiglio potrà in ogni momento deliberare la cessa- 
zione delle funzioni del comitato. 


Art. 24. 


Il comitato sovraintende alla gestione ordinaria, delibera 
su quanto gli è stato delegato dal consiglio ed esprime i pareri 
che gli siano richiesti dal consiglio stesso. 


Art. 25. 


Il comitato si aduna, di regola, una volta Ia settimana ed 
ogni qualvolta il presidente lo ritenga necessario, 0 uno dei 
suoi membri ne faccia richiesta. 

Presiede le adunanze il presidente o chi lo sostituisce. 

Le adunanze sono valide quando siano presenti almeno tre 
membri. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza dei voti dei pre- 
senti. 

In caso di parità prevale il voto di chi presiede l'adunanza 

Per quanto concerne gli avvisi di convocazione, la compi- 
lazione e la firma dei verbali di ciascuna adunanza, si appli 
‘cano le corrispondenti norme di cui all'art. 21. 


TiroLo VI 
Presidente 


Art. 26. 


Il presidente ha la rappresentanza legale della Cassa. Con- 
voca e presiede l'assemblea dei soci, il consiglio di ammini. 
strazione, il comitato e le commissioni consultive. 

Vigila sull'esecuzione delle deliberazioni degli organi ammi- 
nistrativi e sull'andamento generale della Cassa. 

Nei casi di assoluta ed improrogabile urgenza il presidente 
potrà prendere ogni determinazione sottoponendo poi le deci. 
sioni,, per la ratifica, alla prima adunanza del consiglio o del. 
comitato, secondo la rispettiva competenza. 
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il presidente consente alla cancellazione delle ipoteche o 
alle surrogazioni da farsi a favore di terzi, alle annotazioni di 
inefificacia delle trascrizioni e alla restituzione di pegni o cau- 
zioni costituenti garanzia sussidiaria di operazioni di credito o 
di mutui ipotecari stipulati dalla Cassa, quando il credito sia 
integralmente estinto. 

In caso di assenza o di impedimento del presidente, ne 
adempie le funzioni il vice presidente; in caso di assenza 0 
di impedimento anche di questi, il consigliere che a norma 
dell'art. 21 è qualificato il più anziano. 

Di fronte ai terzi la firma di chi sostituisce il presidente 
costituisce prova dell'assenza o dell'impedimento del preset 
dente. 

Il presidente può, con il parere favorevole del consiglio, de- 
legare, di volta in volta e per singoli affari, chi lo sostituisca 
nella rappresentanza della Cassa. 


TiroLo VII 


Collegio sindacale 


Art. 27. 


Presso la Cassa funziona un collegio di tre sindaci con lc 
attribuzioni stabilite dalle vigenti disposizioni che disciplinano 
le casse di risparmio, Înonchè dalle norme contenute negli arti 
coli 2403, 2407 e 2408 del codice civile. 

Di essi, uno è nominato dall'assemblea dei soci c due dalla 
Federazione delle casse di risparmio dell’Italia centrale. 

I sindaci restano in carica per la durata prevista dalle di- 
sposizioni di legge vigenti in materia c sono rieleggibili o con- 
fermabili. Essi debbono intervenire alle adunanze del consi 
glio d'amministrazione, all'assemblea dci soci c possono assi- 
stere alle adunanze del comitato. 

Valgono per i sindaci tutte lc disposizioni di che al prece- 
dente art. 16 in materia di incompatibilità e di obbligazioni. 

Li 


II sindaco che, senza giustificato motivo, non partecipi a 
tre riunioni consecutive del collegio sindacale o del consiglio 


collegio sindacale deve riunirsi almeno ogni frimestre. 


di amministrazione decade dall'ufficio e se ne provochera la; 


sollecita sostituzione da parte di chi lo ha nominato, ad ini 
ziativa del presidente del consiglio di amministrazione. 
HI sindaco dichiarato decaduto non può essere nominato 0 
ricletto nel triennio successivo. 
Spetta ai sindaci, oltre alla all'art. 8, 


retribuzione di cui 


U rimborso delle spese effettivamente sostenute per l'adem. 
pimento del mandato. 
I collegio sindacale, all'atto  dell'insediamento, delegherà 


ciascuno dei suoi componenti ad operare anche separatamente 
l'uno dall'altro. 


TrroLo VIII 
Direttore generale 


Art. 28. 
ll direttore generale: 

a) è membro di diritto del comitato, interviene con voto 
consultivo alle riunioni del consiglio di amministrazione e può 
fare inserire a verbale le proprie dichiarazioni di voto, presen- 
zia alle assemblee dei soci e può intervenire alle riunioni delle 
commissioni di sconto e consultive costituite ai sensi del n. 6) 
dell'art. 19; 

b) è capo di tutti i servizi e del personale della Cassa; 

c) indirizza l'attività del personale della Cassa sia nei 
rapporti interni che esterni, curandone il coordinamento se 
condo le direttive del consiglio di amministrazione; 

d) provvede ad istruire gli affari ed a sottoporli, con ap- 
postta relazione da lui firmata, alle deliberazioni del consiglio 
di amministrazione o del comitato cd esegue le deliberazioni 
stesse; 

e) firma, di regola, la corrispondenza ordinaria e le girate 
ed appone le quietanze sulle cambiali, i vaglia, gli assegni, i 
mandati emessi dalle amministrazioni pubbliche e private; 

f) controfirma i verbali del consiglio di amministrazione 
e firma quelli del comitato; 


g) compie tutti gli atti per i quali abbia avuto delega dal 
consiglio di amministrazione o dali presidente; 


hi) dà parere e formula proposte sulle nomine, promo- 
zioni ‘e trattamento economico del personale, nonchè su tutti 
gli altri provvedimenti riguardanti il personale medesimo; 

i) prende e propone provvedimenti : disciplinari nei ri- 
guardi del personale, in conformità di quanto previsto in ma- 
teria dai vigenti contratti di lavoro; 

1) provvede alla destinazione del personale ai vari uffici 
e servizi e dispone i trasferimenti del personale stesso con la 
approvazione dci presidente nei caso di personale avente qua- 
lifica di dirigente; 

11) ordina ispezioni, indagini cd accertamenti presso tutti 
i servizi, gli uffici e le dipendenze della Cassa. 

Il direttore generale, inoltre, compie tutti gli atti non 
espressamente riservati ad altri organi della Cassa, informan- 
done al più presto possibile il presidente. 


Art. 29. 


Il direttore generale è coadiuvato dal vice direttore gene- 
rale al quale potrà demandare in via ordinaria anche particolari 
mansioni. 


Art. 30. 


In caso di assenza o di impedimento del direttore gencrale 
le sue funzioni vengono assunte dal vice direttore generale ©, 
in caso di assenza o di impedimento anche di questi, nel 
l'ordine, da un dirigente o da un funzionario della Cassa allo 
uopo delegato dal consiglio di amministrazione. 


Di fronte ai terzi la firma di chi sostituisce il direttore 
generale costituisce prova della di lui assenza o impedimento. 


TiroLo IX 


Personale 


Art. 31. 


Le funzioni esecutive della Cassa sono affidate al perso 
nale delle varie categorie agli ordini della direzione generale. 

I diritti, i doveri e l'ordinamento del personale sono stabi 
liti dagli appositi regolamenti e dai contratti di lavoro. 


Art. 32. 


E' fatto divieto a tutto il personale di contrarre obbliga 
zioni passive con la Cassa sia dirette che indirette. 

Qualora un dipendente della Cassa venisse ad assumere 
obbligazioni a seguito di successioni, donazioni o altra causa, 
il consiglio di amministrazione dovrà fissare il termine per 
l'estinzione delle obbligazioni medesime informandone l'organo 
di vigilanza. 

Eccezionalmente potrà essere consentito al personale di 
effettuare con la Cassa prestiti contro la cessione di stipendio, 
anticipazioni su titoli e mutui ipotecari, purchè siano rigoro- 
samente osservate le limitazioni, modalità e condizioni (mas- 
simali di-importo, naiura e misura della garanzia, condizioni 
di tasso e di qualsiasi altro genere) prescritte dal . presente 
statuto o da norme regolamentari per le operazioni dello stesso 
genere concedibili alla comune clientela. 

Inoltre, per agevolare il personale effettivamente bisognoso 
di alloggio il consiglio di amministrazione può eccezionalmente 
deliberare lo stanziamento di un fondo rotativo utilizzabile per 
la concessione di particolari mutui ipotecari per la costru- 
zione o l'acquisto, nella zona di’ competenza della Cassa, di 
appartamenti per uso esclusivo ‘del personale stesso, determi. 
nando nel contempo, con apposite norme regolamentari, i li- 
miti massimi di importo e di durata di ciascun mutuo, la mi- 
sura della garanzia, le condizioni (tasso e varie), i requisiti 
che devono avere i beneficiari ed i criteri da seguire per la 
determinazione dell'ordine di precedenza nell'accoglimento delle 
domande di mutuo. 

Lo stanziamento dcl predetto fondo e le cennate norme 
regolamentari devono essere sottoposti alla preventiva appro- 
vazione dell'organo di vigilanza. 


TITOLO X 
Filiali 
Art. 33. 


Le filiali dipendono dalla direzione generale, possono es. 
sere classificate in sedi, succursali, agenzie e recapiti. 
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Il preposto a ciascuna filiale è designato dal direttore ge- 
nerale ed è responsabile del regolare funzionamento della fi- 
liale stessa. 

Egli ha la rappresentanza della filiale nei limiti stabiliti 
dalla amministrazione. 


TiroLo XI 
Operazioni passive 
Art. 34. 


La Cassa riceve depositi a risparmio rilasciando appositi 
libretti. I libretti possono essere al portatore o nominativi, o 
nominativi ma pagabili al portatore. 

Il consiglio di amministrazione stabilisce le condizioni e 
le norme che regolano la raccolta del risparmio, tenendo conto 
delle disposizioni vigenti in materia e degli accordi ai quali 
la Cassa abbia aderito, fissa le caratteristiche formali dei li 
bretti di deposito e le varie categorie di depositi. 


Art. 35. 


I libretti al portatore possono avere una denominazione 
proposta dal depositante. Sono cedibili con la semplice tradi. 
zione manuale ed i relativi rimborsi sono cffeituati al presen- 
tatore del libretto senza responsabilità alcuna per la Cassa. 


Art. 56. 

Il libretto nominativo viene emesso senza responsabilità 
della Cassa in ordine alla identità ed esistenza della persona 
a cui viene intestato. I rimborsi possono essere effettuati solo 
al titolare, al suo legittimo rappresentante, eredi o aventi causa. 

Possono emettersi libretti nominativi intestati al nome di 
piu persone anche con facoltà per ciascuna di compiere opera- 
zioni separatamente. 

Le variazioni della capacità di agire degli intestatari ed i 
mutamenti nelle persone designate quali legittimi rappresen. 
tanti non hanno efficacia nei confronti della Cassa se non le 
siano stati comunicati nelle forme valide ai sensi di legge. Nel 
caso di fallimento occorrerà che la opposizione contro rim- 
borsi a titolari falliti sia fatta mediante domanda scritta dal 
curatore. 

Art. 37. 


Il libretto nominativo, ma pagabile al portatore, è conside- 
rato al portatore nei rapporti con la Cassa. Il relativo credito 
è pagabile all'esibitore che è considerato legittimo possessore 
del libretto. Ove però sia stato notificato alla Cassa il decesso 
del titolare o l’intervenuta perdita della sua capacità di agire, 
1 rimborsi saranno eseguiti con le modalità proprie dei libretti 
nominativi. 


Art. 38. 


La Cassa può istituire una categoria di libretti di risparmio 
speciale nominativi, da emettersi a favore di persone apparte- 
nenti a classi di piccoli risparmiatori o a favore di enti aventi 
scopi di beneficenza, di assistenza, di mutualità, di previdenza, 
di cooperazione e di istruzione. 

L'ammontare delle somme depositate sulla categoria dei li 
bretti suddetti non può superare il 10% dei depositi comples- 
sivi raccolti dalla Cassa. 


Art. 39. 


La Cassa può emettere buoni fruttiferi a scadenza fissa, 
con l'osservanza delle norme vigenti in materia. 


Art. 40. 


I movimenti, versamenti e prelevamenti, sui depositi a ri- 
sparmio devono essere annotati sui relativi libretti. 

Se il titolare di un libretto a risparmio nominativo ha dato 
incarico alla Cassa di effettuare pagamenti a carattere ricor- 
rente, sul libretto verrà posta una particolare annotazione ed 
in tal caso i prelievi potranno essere fatti dalla Cassa che prov. 
vederà alla relativa annotazione sul libretto alla prima presen- 
tazione. 

Art, 4l. 


In caso di distruzione, sottrazione o smarrimento di libretti 
o buoni fruttiferi si applicano le disposizioni legislative vigenti 
in materia. 

Il consiglio di amministrazione potrà stabilire norme spe- 
ciali per facilitare l'emissione di duplicati quando trattasi di 
libretti o buoni fruttiferi il cui credito sia contenuto nel li 
mite di legge per l'adozione di tali norme. 


Art. 42. 


La Cassa riceve depositi vincolati a tempo, depositi giudi- 
ziali e con speciali condizioni. 

I depositi a medio termine, che la Cassa raccoglie mediante 
emissione di buoni fruttiferi o con accensione di conti di depo- 
sito, non potranno superare nel complesso l'importo delle ope- 
razioni attive a medio e lungo termine che saranno indicate 
dall'organo di vigilanza. 


Art. 43. 


Delle variazioni dei tassi di interesse sarà data notizia 
mediante affissione del relativo provvedimento agli albi della 
Cassa. Le variazioni stesse hanno effetto immediato per tutti i 
depositi, fatta cccezione per quelli vincolati a tempo, per i 
quali la variazione del tasso ha effetto dalla scadenza dei ri- 
spettivi vincoli. 

Con uguale affissione agli albi saranno rese note le norme 
particolari che il consiglio di amministrazione delibererà' ai 
sensi dell'art. 34. 


Art. 44. 


Le registrazioni, le dichiarazioni di vincolo e le annota. 
zioni in genere sui libretti non impegnano la Cassa se non 
siano controfirmate dal suo personale. 


I depositanti debbono presentare almeno una volta all'anno 
i loro libretti per il controllo. L’inosservanza di questa prescri- 
zione libera la Cassa da ogni responsabilità in caso di errori 
e frodi che si fossero verificati successivamente all’annotazione 
dell’ultima operazione da parte della Cassa. 


Art. 46. 


La Cassa può ricevere depositi in conto corrente con li- 
bretto e in conti correnti di corrispondenza liberi o vincolati. 

Delle somme il titolare può disporre con assegni o me- 
diante disposizioni date per corrispondenza. 


Art. 47. 


La Cassa può scontare presso la Banca d'Italia e presso 
aziende ed istituti di credito il proprio portafoglio cambiario, 
le delegazioni su tributi e cespiti nonchè i crediti e le annua- 
lità, di cui alle lettere f), fl) ed n) dell'art. 48, contrarre antici. 
pazioni passive costituendo in pegno titoli di proprietà, non- 
chè effettuare riporti passivi. 


TitoLo XII 
Operazioni attive 
Art. 48. 


I capitali amministrati dalla Cassa sono impiegati nei modi 
seguenti: 

a) anticipazioni, anche sotto forma di conto corrente, e 
riporti su titoli cmessi o garantiti dallo Stato, e su altri titoli 
ammessi dalle vigenti disposizioni riguardanti le casse di ri- 
sparmio; 

b) acquisto di titoli di cui alla precedente lettera a), 
nonchè di quelli acquisibili in base ad autorizzazione del Comi- 
tato interministeriale per il credito ed il risparmio; i 

c) partecipazioni all'Istituto di emissione, all'Istituto di 
credito delle casse di risparmio italiane, agli istituti speciali 
di credito abilitati ad operare nella zona di competenza della 
Cassa, nonchè ad enti creati o promossi dallo Stato, o ai quali 
lo Stato commette particolari incarichi o funzioni di interesse 
generale; 

d) crediti garantiti da ipoteca su beni immobili o titoli 
del debito pubblico; 

e) crediti garantiti da privilegio su cose mobili iscritte 
nei pubblici registri (ipoteca mobiliare), in forma di mutuo, 
di conto corrente o cambiaria; ° 

f) mutui chirografari a regioni, a province, a comuni, a 
loro consorzi, ad enti pubblici, ad enti morali assistenziali e 
ad enti che, giusta istruzioni dell'organo di vigilanza, possono 
ritenersi assimilati ad enti pubblici, contro garanzia di delega- 
zioni su tributi e cespiti riscuotibili con la procedura prevista 
per le imposte dirette e delegabili per legge; a consorzi di 
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bonifica e di miglioramento fondiario, con garanzia di delega. 
zioni su contributi consorziali, pure delegabili per legge, e 
su contributi a carico dello Stato, delle regioni, delle province 
e dei comuni; 

£) prefinanziamenti, a favore degli enti indicati nella pre- 
cedente lettera f), su mutui in corso di perfezionamento con- 
cessi dalla Cassa stessa o dalla Cassa depositi e prestiti o da 
istituti speciali di credito o da altri istituti di diritto pubblico 
previdenziali o assicurativi; 

h) acquisto di crediti verso lo Stato, le regioni, le pro- 
vince, 1 comuni e le opere pie, purchè si tratti di crediti certi 
ed csigibili senza condizioni, a scadenze determinate, e sconto 
di annualità corrisposte dallo Stato, da regioni, province ec co- 
mum 0 da loro aziende in forza di leggi e convenzioni; 

:) prestiti contro cessioni di stipendio o di salario in 
conformità alle disposizioni vigenti in materia, purchè i rischi 
relativi siano interamente coperti dalle garanzie di legge o da 
valide assicurazioni; 

1) anticipazioni ed aperture di credito, anche in forma 
di conto corrente, garantite da pegno di cose mobili aventi 
valore commerciale.o da fedi di deposito (con annessa nota 
di pegno) emesse da magazzini generali regolarmente a cio 
aulorizzati, da altri titoli che, per disposizione di legge, siano 
rappresentativi di merci o da cessione di crediti liquidi ed esi- 
abili verso gli enti pubblici, secondo le norme che verranno 
stabilite dal consiglio di amministrazione; 

im) sconto di buoni del tesoro ordinari o di cedole dei 
titoli di cui alla lcttera a) con scadenza non superiore a sci 
MESI; 

n) sconto di cambiali o di note di pegno; 

o) crediti chirografari, assistiti o non da cambiali o da 
fidejussioni, anche sotto forma di apertura di credito in conto 
corrente; 

p) anticipazioni a regioni, province, comuni ed altri enti 
per 1 quali la Cassa disimpegna i servizi di cassa o di teso- 
reria, entro i limiti fissati nei capitolati di appalto e con la 
osservanza delle disposizioni di che agli articoli 49 e 50 in 
merito ai limiti di fido; 

4) operazioni di credito agrario in conformità alle leggi 
vigenti; 

r) depositi in conto corrente presso l’Istituto di emis 
sione, l'Istituto di credito delle casse di risparinio italiane, altre 
Casse di risparmio c Monti di credito su pegno di I* categoria, 
istituti di credito di diritto pubblico, banche di interesse na- 
zionale ed altri istituti di credito dei quali la Cassa è parteci 
pante, con l’osservanza delle modalità e delle limitazioni evcn- 
tualmente poste dall'organo di vigilanza; 

s) acquisto di immobili nci casi e con le limitazioni sta- 
bilite dalle vigenti disposizioni; 

1) operazioni di credito previste da leggi speciali che 
autorizzino la Cassa a compicrle anche in deroga al proprio 
statuto; 

u) finanziamenti di operazioni di importazione c di espor- 
tazione, secondo le modalità e le leggi vigenti. 


L'elencazione delle operazioni attive di cui sopra ha carat- 


tere tassativo; eccezionalmente pero — previa autorizzazione 
dell'organo di vigilanza — la Cassa potrà effettuare operazioni 


non contemplate da siffatta clencazione. 


Art. 49. 


Le operazioni creditizie effettuabili dalla Cassa ai sensi del 
precedente art 48 debbono essere, di regola, assistite: 

integralmente dalle garanzie previste dalle vigenti dispo 

sizioni di carattere generale emanate dall'organo di vigilanza 
per le operazioni non soggette al limite legale di fido; 


oppure 


dall'obbligazione chirografaria di almeno due nominativi 
(enti, società o privati) di notoria cd indiscussa solvibilità. 

Il fido conccedibile ad uno stesso obbligato non può supe- 
rare 11 quinto del patrimonio della Cassa, salvo deroga da richie- 
dersi, caso per caso, all'organo di vigilanza. Per il calcolo dello 
importo dell'anzidetto limite di fido, nonchè per la determina- 
zione delle operazioni soggette al limite medesimo si applicano 
le disposizioni di carattere generale emanate in materia dallo 
organo di vigilanza. 


Art. 50. 


Nel limite massimo di fido pari al 3% del patrimonio -- 
salvo deroga da richiedersi, per importi maggiori, all'organo di 
vigilanza — la Cassa può eccezionalmente effettuare operazioni 
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di credito assistite dall’obbligazione chirografaria di un solo 
nominativo (ente, società o privato), quando trattisi di nomi- 
nativo di primaria importanza economica, oltre che di notoria 
solvibilità. 

Art. 51. 


Per le anticipazioni ed i riporti sopra i titoli di cui alla lct- 
tera a) dell'art. 48 verrà applicato, rispettivamente sul prezzo 
corrente o sull'ultimo prezzo di compenso, uno scarto nella 
misura stabilita dal consiglio di amministrazione e in ogni caso 
non inferiore al 10 %. 

L'importo delle operazioni di cui alle lettere e) ed 1) dello 
art. 48, non deve superare i due terzi del prezzo corrente, 0 
del valore di stima accertato da perito di fiducia della Cassa, 
delle cose offerte in garanzia delle operazioni stesse. 

Le anticipazioni non possono essere concesse per un tempo 
superiore ai sei mesi, ma possono essere rinnovate. 

Apposite norme regolamentari devono compiutamente disci- 
plinare tutte le condizioni, limitazioni, modalità e termini da 
osservare per le operazioni di cui alle richiamate lettere 4a), 
e) ed 1), dell’art. 48. 


Art. 52. 


La scadenza delle cambiali e delle note di pegno non dovrà 
essere superiore a sei mesi. E' in facoltà della Cassa accordare 
eventuali rinnovazioni, previa congrua decurtazione od eccezio- 
nalmente senza decurtazione. 


Possono, però, ammettersi allo sconto cambiali con sca- 
denza fino a dodici mesi quando trattisi di operazioni di cui 
alla lettera e) dell'art. 48 o di operazioni assistite da patto di 
riservato dominio o da privilegio a norma dell'art. 2762 del 
codice civile od in virtù di leggi speciali. 

Le cambiali relative ad operazioni di credito agrario avranno 
le caratteristiche e la durata previste dalle disposizioni vigenti 
in materia. 


Art. 53. 


ie ipoteche di cui alla leitera d) dell'art. 48 dovranno essere 
di primo grado e gli immobili ipotecati dovranno avere un va- 
lore cauzionale almeno doppio del credito concesso. 


ie ipoteche potranno essere anche ai grado posrcriore aì 
primo sempre che l'ammontare delle ipoteche precedenti unita 
mente all'ammontare di quella da iscrivere dalla Cassa non 
superi la metà del valore cauzionale degli immobili offerti in 
garanzia. 

I beni dati in garanzia dovranno essere coperti da polizza 
di assicurazione, rilasciata da una compagnia  benevisa alla 
Cassa, contro i danni dell'incendio e del fulmine, ove si tratti 
di edifici o boschi, vincolata a favore della Cassa; essi do- 
vranno esscre idonei a produrre reddito certo e continuativo 
per tutta la durata dell'operazione. 


Art. 54. 


Le operazioni ipotecarie in forma di mutuo dovranno essere 
ammortizzate con rate semestrali costanti in un periodo mas- 
simo di anni 20. Eccezionalmente poirà essere consentito il 
rimborso in unica soluzione. In tal caso la durata del mutuo 
non potrà superare i 5 anni ed il mutuatario è tenuto a rego- 
lare semestralmente gli interessi, pena la decadénza dal bene- 
ficio del termine. 

Le operazioni ipotecarie in forma di apertura di credito in 
conto corrente avranno la durata non superiore ad anni 5; 
eccezionalmente la loro durata potrà essere protratta per altri 
5 anni. 

Le operazioni ipotecarie in forma cambiaria dovranno essere 
estinte in un periodo massimo di anni 5 con decurtazioni se- 
mestrali e, in linca eccezionale, anche annuali, tali che corri. 
spondano alla fine di ogni anno almeno ad un quinto dello 
ammontare originario. 


Dovranno essere adottate le cautele necessarie affinchè la 
ipoteca iscritta a garanzia di operazioni cambiarie resti ferma 
ed operativa di effetti giuridici fino all'estinzione delle cam- 
biali, anche se sono state concesse rinnovazioni con o senza 
decurtazione. 

I prestiti contro ipoteca di primo grado su titoli del debito 
pubblico saranno effettuati secondo le modalità stabilite dalle 
leggi ad essi relative, per la durata non superiore a 15 anni e 
nei limiti del 50% del valore di Borsa accertato all’atto della 
stipulazione. 
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Art. 55. 


Le operazioni di mutuo previste dalla lettera e) dell'art. 48 
potranno avere una durata non superiore in ogni caso a cinque 
anni. 

I mutui chirografari di cui alla lettcra f) dell'art. 48, deb- 
bono essere rimborsati a rate fisse di ammortamento e la loro 
durata non potrà eccedere gli anni 20. 

Le opcrazioni di cui alla lettera ln) del predetto art. 48 
dovranno avere pure durata non superiore ad anni 20. 

Le aperture di credito in conto corrente, di che alle let- 
tere ce), 1) ed 0) del ripetuto art. 48 potranno avere una durata 
massima di dodici mesi, salva la possibilità, alla scadenza, di 
una 0 più rinnovazioni. 


Art. 56. 


Le operazioni di cui alla lettera ?) dell'art. 48 potranno es- 
sere effettuate, previa autorizzazione dell'organo di vigilanza, 
anche quando la durata, le modalità e le condizioni previste 
dalle disposizioni di legge che le regolano siano difformi da 
quelle contemplate dal presente statuto per le operazioni di 
categorie analoghe. 


Art. 57. 


Nell'impiego dei capitali dovranno essere rispettati 1 
guenti limi.i massimi globali: 

a) mutui, conti correnti e sovvenzioni cambiarie ipotecari 
di cui alla lettera d) dell'art. 48: complessivamente 20% delle 
attività amministrate (patrimonio e depositi); 

b) mutui chirografari di cui alla lciiera f) 
complessivamente 8% delle attività amministrate 
e depositi); 

c) partecipazioni, acquisti di crediti e sconti di annualità 
verso lo Stato, le regioni, lè province ed i comuni: complessi- 
vamente 5% delle attività amministrate (patrimonio e depositi); 

d) somministrazioni di fondi, mediante apertura di cre- 
dito in conto corrente, ad istituti speciali di credito o a proprie 
sezioni o gestioni speciali di credito: complessivamente 2% delle 
attività amministrate (patrimonio e depositi); 

e) mutui di cui alla lettera e) dell'art. 48 ed operazioni 
di che alla lettera i) dello stesso articolo: complessivamente 
5% delle attività amministrate (patrimonio e depositi); 

f) operazioni immobiliari di cui alla lettera s) dell'art. 48 
con esclusione di quelle previste dall'art. 31, primo comma, 
del testo unico delle leggi sulle Casse di risparmio relative ad 
immobili acquistati a tutela di propri crediti nei casi di espro- 
prazione forzata: complessivamente 50% del patrimonio; 

£) operazioni di credito di cui all'art. 50 assistite da una 
sola obbligazione: complessivamente 10% delle attività ammi- 
nistrate (patrimonio e depositi), salvo deroga per limiti mag- 
giori da richiedersi di volta in volta all'organo di vigilanza. 


I limiti globali indicati per le operazioni di cui alle lettere 
a), b), c) € d) potranno eccezionalmente essere variati, in con- 
formità di modifiche statutarie in corso di perfezionamento 
e per le quali lorgano di vigilanza abbia accordato il preven- 
tivo benestare di massima, a condizione che il loro totale non 
superi 11 35% delle attività amministrate (patrimonio e de- 
positi). 

Nei suindicati limiti globali vanno inoltre comprese anche 
le particolari operazioni di mutuo effettuabili, ai sensi di leggi 
speciali in: deroga a norme di statuto. 


dell'art. 48: 
(patrimonio 


TiroLo XIII 
Operazioni varie 
Art. 58. 


La Cassa può, con l'osservanza delle disposizioni vigenti in 
materia: 

a) accettare depositi a custodia ed in amministrazione; 

b) concedere in uso cassette di sicurezza ed accettare in 
deposito plichi chiusi e oggetti ingombranti; 

c) assumere a richiesta della clientela il pagamento delle 
imposte, tasse e di oneri a carattere ricorrente previa coper- 
tura totale; 

d) vendere ed acquistare titoli e valori per conto terzi, 
previa totale copertura; 

e) prestare cauzioni e fidejussioni a favore di terzi, con la 
osservanza delle disposizioni dei precedenti articoli 49 e 50 sui 
limiti di fido e previa assunzione di adeguate controgaranzie 


(chirografarie, reali o di altro genere) aventi i requisiti delle 
garanzie siatutariamente accettabili per le operazioni di im- 
piego di capitali. Le fidejussioni possono essere rilasciate’ pure 
a garanzia di operazioni di credito, sempre che queste ultime 
rientrino fra le operazioni direttamente effettuabili dalla Cassa, 
anche per quanto riguarda le modalità e condizioni. 

Per le prestazioni di cauzioni e fidejussioni devono essere 
altresì osservate le disposizioni dell'organo di vigilanza sui li- 
miti massimi di durata e di importo globale di dette opera- 
zioni; 

f) partecipare, con le dcbite autorizzazioni, a consorzi 
per il coliocamento e l'assunzione di titoli di cui al punto a) 
dell'art. 48, ed a consorzi per il solo collocamento — attraverso 
il servizio dei propri sporielli — di altri titoli; 

g) assumere la gestione di magazzini generali, previa auto- 
rizzazione dell'organo di vigilanza; 

h) assumere la gestione di istituzioni di carattere cecono- 
mico e di patrimoni ai sensi delle leggi sulle Casse di risparmio; 


i) effettuare operazioni in ‘cambi e valuta con l’osservanza 
delle norme vigenti in materia e delle limitazioni, modalità ‘e 
condizioni previste dal presente statuto per le operazioni simi- 
lari in valuta italiana; 

1) svolgere per conto terzi ogni servizio inerente alla fun. 
zione bancaria, adottando cautele atte ad evitare rischi per la 
Cassa. 


Art. 59. 


La Cassa può assumere, con l’osservanza delle disposizioni 
vigenti in materia, servizi di esattoria e ricevitoria regionali, 
provinciali e comunali, rionchè il servizio di cassa e di tesoreria 
di enti morali, società, consorzi ed associazioni che abbiano 
uno scopo di utilità generale come pure i servizi di corrispon- 
denza di altre aziende o istituti di credito. 


Art. 60. 


Ad ogni effetto di legge si intende, che i contraenti con la 
Cassa abbiano eletto domicilio presso la segreteria del comune 
ove la Cassa stessa ha la sede centrale. 


TitoLo XIV 
Bilancio 


Art. 61. 


Nel primo bimestre di ogni anno il direttore generale pre- 
senterà al consiglio di amministrazione il rendiconto circostan- 
ziato dell'esercizio chiuso il 31 dicembre dell’anno precedente. 


Il consiglio di amministrazione predispone il bilancio e lo 
presenta, accompagnato dalla relazione propria e da quella del 
collegio sindacale e del direttore generale, all'assemblea dei 
soci da convocare entro il 31 marzo, per la discussione e la 
approvazione del bilancio stesso, nonchè per l’assegnazione di 
almeno 5/10 degli utili netti di esercizio alla massa di rispetto 
e dei rimanenti decimi ad opera di beneficenza e di pubblica 
utilità. 

Art. 62. 


La Cassa dovrà destinare annualmente alle opere di bene- 
ficenza e di pubblica utilità esistenti nella zona servita dalla 
Cassa di risparmio di Osimo, al momento della incorporazione, 
una parte di utili in rapporto alla massa dei depositi raccolti 
e degli impieghi effettuati nella zona stessa. 

In ogni caso tale parte non potrà essere inferiore a quella ‘ 
corrispondente al rapporto esistente tra il patrimonio della 
ex Cassa di risparmio di Osimo, alla data della incorporazione 
e quello della Cassa di risparmio anconitana alla data mede- 
sima. 


Art. 63. 


La Cassa ha durata illimitata. 

In caso di scioglimento o liquidazione della Cassa, il fondo 
che rimane disponibile, dopo soddisfatte tutte le obbligazioni 
che costituiscono il passivo dell'ente, deve essere destinato ad 
operazioni di pubblica utilità e di assistenza a vantaggio delle 
popolazioni della zona di sua competenza. 


Visto, il Ministro per il tesoro 
FERRARI AGGRADI 


(12043) 
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DECRETO MINISTERIALE 16 novembre 1970. Art. 4. 
Approvazione del nuovo statuto della Cassa di risparmio Il patrimonio della Cassa è costituito’ 
di San Miniato, con sede in San Miniato. a) dal fondo di dotazione: 
IL MINISTRO PER IL TESORO b) dal fondo di riserva ordinario; 
c) dal fondo di garanzia federale; 
Visto il regio decreto-legge 12 marzo 1936, n. 375, e d) dal fondo di riserva straordinario; 


e) dal fondo per le oscillazioni del valore dei titoli: 
f) dal fondo per perdite eventuali; 


8) da altri eventuali fondi, costituiti per scopi speciali, 
comunque denominati. 


successive modificazioni; 

Visti 11 regio decreto 25 aprile 1929, n. 967, ed il regio 
decreto 5 febbraio 1931, n. 225; 

Visto 11 decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 17 luglio 1947, n. 691; 

Visto lo statuto della Cassa di risparmio di San Mi- 
mato, con sede in San Miniato (Pisa), approvato con 
decreto ministeriale in data 3 maggio 1956 e modificato 
con decreto ministeriale in data 28 novembre 1960; 

Viste le delibere assunte dal consiglio di ammini- 
strazione della predetta Cassa in data 1° marzo e 15 apri- 
le 1969, dall'assemblea dei-soci della ripetuta Cassa in 
data 12 aprile 1969 e dal presidente di quest'ultima in 
data 15 luglio 1969 e 18 febbraio 1970; 


Sentito il Comitato interministeriale per il credito ed 


Art. 5. 
Sono organi della Cassa: 
1) l'assemblea dei soci; 
2) il consiglio di amministrazione; 
3) il comitato, quando sia costituito a termine del succes- 
sivo art. 23; 
4) il presidente; 
5) il collegio sindacale; 
6) il direttore generale; 


7) le commissioni di sconto eventualmente costituite a 
norma del presente statuto. 


TitoLo II 
il risparmio; ssi 
Sulla proposta del Governatore della Banca d’Italia; 
Art. 6. 


Il numero dei soci non sarà maggiore di novanta nè mi- 
nore di sessanta. 

1 soci residenti fuori del comune di San Miniato non po- 
tranno superare il numero di trentacinque. 

La qualità di sccio si acquista a seguito di nomina della 
assemblea, su proposta del consiglio di amministrazione o di 


Decreta: 


E’ approvato il nuovo statuto della Cassa di rispar- 
mio di San Miniato, con sede in San Miniato (Pisa), 
allegato al presente decreto, composto di sessantadue 


articoli 
GUI LAO LA: 


BENI È 5 icato nella etta Per essere ammesso in qualità di socio occorre il voto fa 
Il presente decreto sarà pubblicato la Gazz vorevole di due terzi dei votanti in assemblea, purchè rappre- 


Ufficiale della Repubblica italiana. i sentino almeno la metà più uno degli intervenuti. Nel com- 
, l : puto dei votanti non si tiene conto degli astenuti. 
Roma, addì 16 novembre 1970 I soci non hanno diritti nè sul patrimonio nè sugli utili 
RO L della Cassa. 
Il Ministro: FERRARI AGGRADI I candidati devono essere scelti fra cittadini italiani di 
picna capacità civile, di indiscussa probità ed onorabilità, an- 
noverabili fra le persone più rappresentative nelle varie cate- 


; x ; ve gorie economiche e professionali. 
Statuto della Cassa di risparmio di San Miniato Non possono essere nominati soci: 


a) coloro contro i quali pendano atti esecutivi per ina- 


Tiroro I dempienza alle loro obbligazioni verso la Cassa o che abbiano 
Costituzione, sede, scopo, patrimonio lite vertente con essa o che ad essa abbiano cagionato danni 
o perdite; 
Art. 1. b) i dipendenti della Cassa in servizio. 
La Cassa di risparmio di San Miniato, istituita nel 1830 Decadono da soci: 


da una associazione di private persone, ha sede in San Mi 
miato, appartiene alla Federazione fra le casse di risparmio 
della Toscana. 

Essa è regolata dalle leggi e disposizioni vigenti in ma- 
teria .ecd in particolare dal presente statuto. 


I) coloro che perdano la cittadinanza italiana, che siano 
interdetti, inabilitati o che perdano per qualsiasi causa la 
piena capacità civile; 

II) coloro che vengano a trovarsi nelle condizioni pre- 
viste dalle lettere a) e db) del comma precedente; 

Art. 2 III) coloro che riportino una condanna che menomi la 
sta loro onorabilità. 

. La Cassa si propone di promuovere e diffondere lo spirito Possono essere dichiarati decaduti coloro che, senza giusti- 

di previdenza raccogliendo i risparmi e dando ad essi conve-|ficato motivo, non siano intervenuti, o non si siano fatti rap 

miente collocamento, con criteri suscettibili di assicurare il|presentare all'assemblea in tre adunanze ordinarie consecutive. 


massimo impulso allo sviluppo economico e sociale della pro- La decadenza dalla qualità di socio è pronunciata inappel 
pria zona. labilmente: 

Nella scelta degli impieghi dovranno essere preferite le ini. dal consiglio di amministrazione, d'ufficio, nei casi pre- 
ziative di pubblico interesse e le operazioni di credito a favore | visti dal precedente comma ottavo, punti 1), II) € III); 
del settore agricolo. dall'assemblea dei soci in tutti gli altri casi; l'assemblea 


Gli utili netti annualmente accertati in sede di bilancio sa-|Stessa delibererà, su proposta. del consiglio di amministrazione 
ranno devoluti esclusivamente ad incremento della massa dilo di almeno un decimo dei soci, con la stessa maggioranza di 
rispetto e ad opere di beneficenza e di pubblica utilità con| voti prevista per l'ammissione. 
l'osservanza delle prescrizioni dì cui al successivo art. 61. 


Art. 7. 


Art. 3. Ogni socio può farsi rappresentare nelle assemblee da un 
La Cassa svolge la sua attività, anche con proprie dipen-|altro socio mediante speciale delega scritta. 
denze, nella zona di sua competenza ai sensi delle disposizioni Ciascun socio non può avere che un voto e la delega di 
vigenti. un solo sccio. 
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TiroLo ITE 


Assemblea dei soci 


Art. 8. 


L'assemblea dci soci si aduna ordinariamente e straordina- 
riamente per deliberare: 


a) suila elezione e decadenza dei soci; 


b) sulla nomina dei componenti il consiglio di ammini- 
strazione, per la parte di sua competenza; 

c) sulla misura delle medaglie di presenza a favore dei 
membri del consiglio, del comitato e delle commissioni, con 
l'osservanza delle istruzioni dell'organo di vigilanza; 

d) sulla nomina di un sindaco, ai sensi delle vigenti di- 
sposizioni di legge; 

e) sulla retribuzione del collegio sindacale, 
vanza delle istruzioni dell'organo di vigilanza; 

f) sull’approvazione del bilancio; 

£) sulle eventuali proposte formulate dal consiglio e su 
quelle formulate dai soci. 

L'assemblea esprimerà, inoltre, il suo parere sulle modifiche 
statutarie che saranno sottoposte al suo esame dal consiglio 
di amministrazione e su quelle proposte da almeno venti 
cinque soci, sulle quali dcelibererà, in via definitiva, il con- 
siglio di amministrazione. 


con. l’osser- 


Art. 9. 


L'assemblea deve essere convocata in via ordinaria per de- 
liberare, fra l'altro, entro il primo trimestre di ogni anno, sui 
seguenti argomenti: 

a) approvazione del bilancio; 

b) eventuale elezione di componenti il consiglio di am- 
mmustrazione, per la parte di sua competenza, e misura delle 
medaglie di presenza a favore dei membri del consiglio, del 
conutato e delle commissioni; 

c) nomina del sindaco di cu alla lettera 4) del- prece 
dente art. 8, e retribuzione del collegio sindacale. 


Art. 10. 


L'assemblea può essere convocata in via straordinaria dal 
presidente del consiglio di amministrazione quando ne sorga 
la necessità, o quando ne facciano domanda, per iscritto, 
almeno venticinque soci. 


Art. Il. 


L'avviso di convocazione dell'assemblea deve essere spedito 
ai soci ed ai sindaci, all'ultimo indirizzo reso noto alla Cassa, al- 
meno cinque giorni mnanzi «a quello fissato per le adunanze 
e deve cortenere l'ordine del giorno. 

Con lo stesso avviso sarà fissata la seconda convocazione, 
che potrà essere indetta anche nello stesso giorno, ma almeno 
con una ora di distanza dalla prima. 


Art. 12. 


L'assembica è legalmente costituita in prima convocazione 
quando vi intervenga o vi sia rappresentata almeno la metà 
dei soci; in seconda convocazione, quando siano presenti o 
siano rappresentati almeno venti soci. 


Art. 13. 


Le deliberazioni, salvo quanto e disposto dall’art. 6, sì 
prendono a maggioranza assoluta dei votanti; in caso di pa- 
rità prevale il voto di chi presiede l'adunanza. 

Le votazioni debbono essere a scrutinio segreto quando 
si riferiscono a decisioni su persone, a meno che l’assemblea 
non stabilisca alla unanimità altra forma di votazione. 

In caso di votazione segreta, la proposta che avrà ottenuto 
il voto favorevole di metà dei votanti si intenderà respinta. 


Art. 14. 


La presidenza dell'assemblea è assunta dal presidente del 
consiglio di amministrazione; in caso di sua assenza o impedi- 
mento, dal vice presidente; in caso di assenza o impedimento 
di entrambi, dal consigliere qualificato più anziano, ai sensi 
del successivo art. 21. 

Il segretario dell'assemblea è nominato dal presidente della 
stessa fra i soci. 


TrroLo IV 
Consiglio di amministrazione 
Art. 15. 


H consiglio di ammiristrazione è composto del presidente, 
vice presidente e di sette consiglieri. . 
ll presidente e il vice presidente sono nominati a norma di 
iegge. 

I consiglieri vengono eletti dall'assemblea dei soci nel pro 
prio seno. 

I componenti il consiglio di amministrazione devono essere 
scelti fra le persone più rappresentative nelle attività ccono- 
miche c professionali. 


del 


Art. 16. 


Non possono far parte del consiglio di amministrazione: 

1) il coniuge, i parenti e gli affini, fino al terzo grado 

incluso, dei membri del consiglio stesso o del collegio sindacale; 

2) il coniuge, i parenti e gli affini, fino al terzo grado 
incluso, dei dirigenti, funzionari ed impiegati della Cassa. 

Coloro che all'atto della nomina, o successivamente venis- 
sero a trovarsi in una delle condizioni di incompatibilità pre 
viste dallo statuto o dalle leggi, saranno dichiarati decaduti di 
ufficio dal consiglio di amministrazione, il quale prenderà 
l'iniziativa per la loro sostituzione. 

I componenti il consiglio di amministrazione non possono 
contrarre obbligazioni dirette o indirette con la Cassa e ove 
venissero ad assumerle, per qualsiasi causa, dovranno imm: 
diatamente estinguerle, altrimenti saranno dichiarati 
dal consiglio di amministrazione. 

Qualora, però, le obbligazioni siano sorte per fatti indi 
pendenti dalla volontà dell'amministratore, la decadenza sarà 
dichiarata solo nel caso in cui siffatte obbligazioni non ven. 
gano estinte nel termine di sei mesi dalla data di assunzione 
delle stesse. 


decaduti 


Art. 17. 


Il presidente ec il vice presidente durano in carica cinque 
anni e possono essere confermati. 

I membri del consiglia eletti dall'assemblea dei soci durano 
in carica quattro anni e.sono rieleggibili. 

Nei casi, però, di integrale ricostituzione del consiglio, nu- 
mero cinque componenti (esclusi il presidente ed il vice pre 
sidente) scadono anticipatamente di carica come segue: numero 
tre alla fine del secondo anno dalla ricostituzione e numero due 
alla fine del terzo anno. 

I consiglieri che scadono alla fine del secondo e del terzo 
anno sono determinati da sorteggio. 

I componenti il consiglio scaduti rimangono nell'ufficio fino 
a che entrino in carica i loro successori. 

I membri nominati in surrogazione di coloro che venissero 
a mancare per morte, dimissioni o altre cause, restano in ca- 
rica quanto avrebbero dovuto rimanere i loro predecessori. 


Art. 18. 


Al presidente, al vice presidente ed agli altri componenti 
il consiglio si potrà corrispondere, per l'intervento alle adu- 
nanze del consiglio, del comitato e di eventuali commissioni, 
nonchè per le prestazioni connesse ad esigenze di servizio « 
previste dai regolamenti interni, oltre al rimborso delle spese, 
una medaglia di presenza nella misura che sarà stabilita dall'as 
semblea dei soci, con l'osservanza, delle istruzioni emanate 
dall'organo di vigilanza in merito ai limiti massimi d'importo 
delle medaglie del genere. 

Comunque, al presidente, al vice presidente ed agli altri 
membri del consiglio non può essere corrisposta più di una 
medaglia di presenza nella stessa giornata. 


Art. 19. 


Il consiglio ha tutti i poteri per l’amministrazione della 
Cassa ed in particolare gli sono riservate, senza facoltà di de- 
lega, le deliberazioni: 

1) sulle modifiche statutarie ai sensi di legge; 

2) sulla formazione e modifica dei regolamenti interni 
per l'ordinamento ed il funzionamento dei servizi e delle filiali, 
nonchè dei regolamenti organici del personale della Cassa e 
delle gestioni ad essa aggregate; 

3) sulla formazione dei contratti che regolano il rapporto 
di lavoro ed il trattamento di quiescenza del personale della 
Cassa e sulla loro applicazione per la parte dai contratti stessi 
espressamente demandata al consiglio; 
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4) sulla nomina del direttore generale, del vice direttore 
generale e del personale delle categorie dei dirigenti e dei fun- 
zionari, nonchè sulle promozioni alle categorie medesime e 
nell’ambito delle categorie stesse, e sulle punizioni più gravi 
da applicarsi in conformità dei vigenti contratti di lavoro; 

5) sull'eventuale delega al comitato dei provvedimenti 
concernenti il restante personale, fermo rimanendo quanto sta- 
bilito al precedente punto 4); 

6) sulla costituzione del comitato, di commissioni di scon- 
to e di commissioni consultive occasionali o permanenti, de- 
terminandone la composizione, le funzioni e la durata; 

7) sulla nomina dei consiglieri che dovranno far parte 
del comitato, con le modalità previste al successivo art. 23, 
dei componenti delle commissioni di sconto e di quelle con- 
sultive; 

8) sulle operazioni di che all'art. 48 e sui limiti di auto- 
nomina eventualmente da concedere agli altri organi aziendali 
nonchè, su proposta del direttore generale, a: preposti alle 
dipendenze, in ordine all'erogazione del credito e ad altre 
operazioni, servizi e. spese riguardanti la gestione, limiti che 
dovranno essere contenuti al- minimo indispensabile per il mi- 
gliore andamento della Cassa e che saranno riveduti all’inizio 
di ogni esercizio o in'ogni caso in cui se ne ravvisi la necessità 

Tutte le deliberazioni adottate nei limiti dei poteri dele- 
gati dovranno essere portate a conoscenza del consiglio di am- 
ministrazione; 

9) sulla svalutazione dei crediti e sull'accertamento di in- 
suss:!stenze; 

10) sul bilancio annuale; 

11) sull'erogazione dei fondi destinati ad opere di benefi- 
cenza e di pubblica utilità; 

12) sull'apertura e chiusura delle dipendenze della Cassa 
sensi delle vigenti disposizioni, e sulla loro classificazione; 

13) sull'assunzione di servizi di ricevitoria ed esattoria 
delle imposte dirette e di servizi di tesoreria regionale, provin- 
ciale e comunale, nonchè di servizi di cassa in genere, con la 
osservanza delle vigenti disposizioni; 

14) sulle vendite e sugli acquisti di immobili nonchè sulle 
locazioni con canone annuale superiore L. 190.000 o durata 
superiore ad anni uno; 


ai 


I 
(29 


15) sull'autorizzazione a stare in giudizio nelle cause attive | 


e passive 11 cui valore sia mdeieruunaio v superi importo della 
competenza per valore del pretore; 

16) su qualsiasi formalità ipotecaria che non riguardi cre- 
diti della Cassa già estinti; 

17) sulle norme e sui criteri gencrali per 
risparmio e per le operazioni di impiego; 

18) sulle transazioni relative a crediti 
riore a L. 500.000; 

19) sull'eventuale nomina di rappresentanti della Cassa in 
seno agli organi ammmistrativi e sindacali degli enti al cui 
capitale la Cassa partecipa. 


la raccolta 


di importo supe 


Art. 20. 


Ferme le attribuzioni del direttore generale di cui all'art. 28, 
il consiglio può conferire la facoltà di firma, per determinati 
atti o categorie di atti, ad ammmistratori su proposta del 
presidente. 


Inoltre il consiglio può, su proposta del direttore generale, 
conferire la facoltà di firma, per determinati atti o categorie di 
atti, al personale della Cassa. 


Art. 21. 


Il consiglio si aduna, di regola, una volta al mese ed ogni 
qualvolta il presidente lo ritenga necessario, o gliene facciano 
richiesta per iscritto almeno tre membri, o il collegio sindacale. 


Gli avvisi di convocazione, contenenti l'elenco degli argo- 
menti da trattare, devono essere spediti, a mezzo lettera rac- 
comandata, almeno tre giorni interi prima della riunione, al 
domicilio dei singoli componenti il consiglio ed il collegio sin 
dacale; in caso di urgenza, la convocazione avviene mediante 
comunicazione telegrafica. 

Per la validità delle deliberazioni è necessaria la presenza 
di almeno cinque membri. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voti 
dei presenti e, in particolare, quelle previste per i limiti di 
autonomia di cui al punto 8) dell’art. 19 e quelle di che al 
l'art. 23 relative alla costituzione del comitato, con il voto fa- 
vorevole dei due terzi dei consiglieri presenti e di almeno 
la metà dei consiglieri in carica. 

In caso di parità prevale il voto di chi presiede l'adunanza. 


Le adunanze sono presiedute dal presidente o, in caso di 
sua assenza o impedimento, dal vice presidente; in caso di 
assenza o di impedimento di entrambi, dal consigliere più 
anziano. 

Si intende consigliere più anziano colui che fa parte da 
maggior tempo cd ininterrottamente del consiglio; in caso di 
nomina contemporanea, il più anziano di età. 

I verbali delie adunanze sono redatti da un segretario no- 
minato dai consigiio, sceiio fra i dirigenti o i funzionari deì- 
l'istituto I verbali, firmati dal presidente e dal segretario del 
consiglio, sono controfirmati dal direttore generale. 

Quando il consiglio decide di adunarsi in seduta segreta, 
fungerà da segretario il consigliere che verrà designato da 
chi presiede l'adunanza. 

Le votazioni su questioni riguardanti persone sono fatte 
a scrutinio segreto; in tal caso la proposta che avrà ottenuto 
il voto favorevole di metà dei presenti si intenderà respinta. 


Art. 22. 


Il consigliere che non interviene alle sedute per tre volte 
consecutive, senza motivo di legittimo impedimento, decade 
dall'ufficio e se ne provocherà la sostituzione ad iniziativa del 
presidente. 


TrtoLo V 


Comitato 


Art. 23. 


Il comitato, per la cui costituzione è richiesto il voto favo- 
revole dei due terzi dei consiglieri presenti e di almeno la metà 
dei consiglieri in carica, si compone del presidente, del vice 
presidente, di due consiglieri nominati annualmente dal con- 
siglio e del direttore generale. 

Con la stessa maggioranza di voto prevista al comma prece- 
dente il consiglio potrà in ogrii momento deliberare la cessa 
zione delle funzioni del comitato. 


Art. 24. 


Il comitato sovraintende alla gestione ordinaria, delibera 
su quanto gli è stato delegato dal consiglio ed esprime i pa- 
reri che gli siano richiesti dal consiglio stesso. 


Ari. 25. 

nl 2, regola una volta la 
ogni qualvolta il presidente lo ritenga necessario, o uno dei 
suoi membri ne faccia richiesta. 

Presiede le adunanze il presidente o chi lo sostituisce. 

Le adunanze sono valide quando siano presenti almeno tre 
membri. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza dei voti dei pre- 
senti. 

In caso di parità prevale il voto di chi presiede l'adunanza. 

Per quanto concerne gli avvisi di convocazione, la compi- 
lazione e la firma dei verbali di ciascuna adunanza, si appli- 
cano le corrispondenti norme di cui all'art. 21. 


di 


a 


comitato si 


adu 


TitoLo VI 


Presidente 


Art. 26. 


I) presidente ha la rappresentanza legale della. Cassa. Con- 
voca e presiede l'assemblea dei soci, il consiglio di ammini 
strazione, il comitato e le commissioni consultive. 

Vigila sull'esecuzione delle deliberazioni degli organi ammi. 
nistrativi e sull'andamento generale della Cassa. 

Nei casi di assoluta ed improrogabile urgenza il presidente 
potrà prendere ogni determinazione sottoponendo poi le deci- 
sioni, per la ratifica, alla prima adunanza del consiglio o del 
comitato, secondo la rispettiva competenza. 

Il presidente consente alla cancellazione delle ipoteche o 
alle surrogazioni da farsi a favore di terzi, alle annotazioni di 
inefficacia delle trascrizioni ed alla ‘restituzione di pegni o 
cauzioni costituenti garanzia sussidiaria di operazioni di credito 
o di mutui ipotecari stipulati dalla Cassa, quando il credito sia 
integralmente estinto, 

In caso di assenza o di impedimento del presidente, ne 
adempie le funzioni il vice presidente; in caso di assenza o 
di impedimento anche di questi, il consigliere che a norma 
dell'art. 21 è qualificato il più anziano. 
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Di fronte ai terzi la firina di chi sostituisce il presidente 
costituisce prova dell'assenza o dell'impedimento del presi 
dente, 

1) presidente può, con il parere favorevole del consiglio, de- 
legare, di volta in volta e per singoli affari, chi lo sostituisca 
nella rappresentanza della Cassa. 


TrroLo VII 


Collegio sindacale 


Art. 27. 


Presso la Cassa funziona un collegio di tre sindaci con le 
attribuzioni stabilite dalle, vigenti disposizioni che disciplinano 
le casse di risparmio, nonchè dalle norme contenute negli arti 
coli 2403, 2407 e 2408 del codice civile. 

Di essi, uno è nominato dall'assemblea dei soci e due dalla 
Federazione delle casse di risparmio della Toscana. 

I sindaci restano in carica per la durata prevista dalle di- 
sposizioni di legge vigenti in materia e sono rieleggibili o con- 
fermabili. Essi debbono intervenire alle adunanze del consi 
glio di amministrazione, all'assemblea dei soci e possono assi- 
stere alle adunanze del comitato. 

Valgono per i sindaci tutte le disposizioni di che al prece- 
dente art. 16 in materia di incompatibilità e di obbligazioni. 

Il collegio sindacale deve riunirsi almeno ogni trimestre. 

Il sindaco che. senza giustificato motivo, non partecipa a 
tre riunioni consecutive del collegio sindacale o del consiglio 
di amministrazione decade dail’ufficio e se ne provocherà la 
sollecita sostituzione da chi lo ha nominato, ad ini 
ziativa del presidente del consiglio di amministrazione. 

Il sindaco dichiarato decaduto non può essere nominato o 
rieletto nel triennio successivo. 

Spetta ai sindaci, oltre alla retribuzione di cui all'art. 8, 
11 rimborso delle spese effettivamente sostenute per l'adem- 
pimento del mandato. 

Il coliegio sindacale, all'atto dell’insediamento, delegherà 
ciascuno dei suoi componenti ad operare anche separatamente 
l'uno dall'altro. 


parte di 


TitoLo VII 
Direttore generale 


Art. 28. 
Il direttore generale: 


a) è membro di diritto del comitato, interviene con voto 
consultivo alle riunioni del consiglio di amministrazione e può 
fare inserire a verbale le proprie dichiarazioni di voto, presen- 
zia alle assemblee dei soci e può intervenire alie riunioni delle 
commissioni di sconto e consultive costituite ai sensi del n. 6) 
dell'art. 19; 

b) è capo di tutti i servizi e del personale della Cassa; 

c) indirizza l’attività del personale della Cassa sia nei 
rapporti interni che esterni, curandone il coordinamento se- 
condo le direttive del consiglio di amministrazione; 

d) provvede ad istruire gli affari ed a sottoporli, con ap- 
posita relazione da lui firmata, alle deliberazioni del consiglio 
di amministrazione o del comitato ed esegue le deliberazioni 
stesse; 

e) firma, di regola, la corrispondenza ordinaria e le girate 
ed appone le quietanze sulle cambiali, i vaglia, gli assegni, i 
mandati emessi dalle amministrazioni pubbliche e private; 

f) controfirma i verbali del consiglio di amministrazione 
e firma quelli del comitato; 

£) compie tutti gli atti per i quali abbia avuto delega dal 
consiglio di amministrazione o dal presidente; 

h) dà parere e formula proposte sulle nomine, promo 
zioni e trattamento econonuco del personale, nonchè su tutti 
gli altri provvedimenti riguardanti il personale medesimo; 

1) prende e propone provvedimenti disciplinari nei ri 
guardi del persoriale, in conformità di quanto previsto in ma- 
tema dai vigenti contratti di lavoro; 

1) provvede alla destinazione del personale ai vari uffici 
e servizi e dispone i trasferimenti del personale stesso, con 
l'approvazione del presidente nel caso di personale avente 
qualifica di dirigente; 

m) ordina ispezioni, indagini ed accertamenti presso tutti 
i servizi, gli uffici e le dipendenze della Cassa. 

Il direttore generale, inoltre, compie tutti gli atti non 
espressamente riservati ad altri organi della Cassa, informan- 
done al più presto possibile il presidente. 


Art. 29. 


Il direttore generale è coadiuvato dal vice direttore gene 
rale al quale potrà demandare in via ordinaria anche parti 
colavi mansioni. 


Art. 30. 


In caso di assenza o impedimento del direttore generale 
le sue funzioni vengono assunte dal vice direttore generale o, 
in caso di assenza o di impedimento anche di questi, nell’or- 
dine, da un dirigente o da un funzionario della Cassa all'uopo 
delegato dal consiglio d'amministrazione. 

Di fronte ai terzi la firma di chi sostituisce il direttore 
generale costituisce prova della di lui assenza o impedimento. 


Trroo IX 
Personale 


Art. 31. 


Le funzioni esecutive delia Cassa sono affidate al perso 
nale delle varie categorie agli ordini della direzione generale. 


I diritti, i doveri e l'ordinamento del personale sono stabi 
liti dagli appositi regolamenti e dai contratti di lavoro. 


Art. 32. 


E' faito divicio a tutto il personale di contrarre obbliga. 
zioni passive con la Cassa, sia dirette che indirette. 

Qualora un dipendente della Cassa venisse ad assumere 
obbligazioni a seguito di successioni, donazioni o aitra causa, 
il consiglio di amministrazione dovrà fissare il termine per la 
estinzione delle obbligazioni medesime informandone l'organo 
di vigilanza. 

Eccezionalmente potrà .essere consentito al personale di 
effettuare con la Cassa prestiti contro cessione di stipendio, 
anticipazioni su titoli e mutuì ipotecari, purchè siano rigoro- 
samente osservate le limitazioni, modalità e condizioni (mas- 
simali di importo, natura e misura della garanzia, condizioni 
di tasso e di qualsiasi altro genere) prescritte dal presente 
statuto e da norme regolamentari per le operazioni dello stesso 
genere concedibili alla comune clientela. 

Inoltre, per agevolare il personale effettivamente bisognoso 
di alloggio il consiglio di amministrazione può eccezionalmente 
deliberare lo stanziamento di un fondo rotativo utilizzabile per 
la concessione di particolari mutui ipotecari per la costru- 
zione o l’acquisto, nella zona di competenza della Cassa, di 
appartamenti per uso esclusivo del personale stesso, determi- 
nando nel contempo, con apposite norme regolamentari, i li 
miti massimi di importo e di durata di ciascun mutuo, la mi- 
sura della garanzia, le condizioni (tasso e varie), i requisiti 
che devono avere i beneficiari ed i criteri da seguire per la 
determinazione dell'ordine di precedenza nell’accoglimento delle 
domande di mutuo. 

Lo stanziamento del predetto fondo e le cennate norme 
regolamentari devono essere sottoposti alla preventiva appro- 
vazione dell'organo di vigilanza. 


TrroLo X 
Filiali 
Art. 33. 
Le filiali dipendono dalla direzione generale e possono es- 


sere classificate in sedi, succursali, agenzie e recapiti. 


11 preposto a ciascuna filiale è designato dal direttore ge- 
nerale ed è responsabile del regolare funzionamento della fi- 
liale stessa. 


Egli ha la rappresentanza della filiale nei limiti stabiliti 
dall’amministrazione. 


TrroLo XI 
Operazioni passive 
Art. 34, 


La Cassa riceve depositi a risparmio rilasciando appositi 
libretti. I libretti possono essere al portatore o nominativi, 0 
nominativi ma pagabili al portatore. 

Il consiglio di amministrazione stabilisce le condizioni e 
le norme che regolano la raccolta del risparmio, tenendo conto 
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delle disposizioni vigenti in materia e degli accordi ai quali 
la Cassa abbia aderito, fissa le caratteristiche formali dei li 
bretti di deposito e le varie categorie di depositi. 


Art. 35. 


I libretti al portatore possono avere una denominazione 
proposta dal depositante. Sono cedibili con la semplice tradi 
zione manuale ed i relativi rimborsi sono effettuati al presen- 
tatore del libretto senza responsabilità alcuna per la Cassa. 


Art. 36. 


Il libretto nominativo viene emesso senza responsabilità 
della Cassa in ordine alla identità ed esistenza delia persona 
a cui viene intestato. I rimborsi possono essere effetiuati solo 
al titolare, al suo legittimo rappresentante, eredi o aventi causa. 

Possono emettersi libreiti nominativi intestati al nome di 
piu persone anche con facoltà per ciascuna di compiere opera- 
zioni separatamente. 

Le variazioni della capacità di agire degli intestatari ed i 
mutamenti nelle persone designate quali legittimi rappresen- 
tanti non hanno efficacia nei confronti della. Cassa se non le 
siano stati comunicati nelle forme valide ai sensi di legge. Nel 
caso di fallimento occorrerà che la opposizione contro rim- 
borsi a titolari falliti sia fatta mediante domanda scritta dal 
curatore. 


Art. 37. 


Il libretto nominativo, ma pagabile al portatore, è conside- 
rato al portatore nei rapporti con la Cassa. Il relativo credito 
è pagabile all'esibitore che è considerato legittimo possessore 
del libretto. Ove però sia stato notificato alla Cassa il decesso 
del titolare o l’'intervenuta perdita della sua capacità di agire, 
1 rimborsi saranno esesuiti con le modalità proprie dei libretti 
nominativi. 

Art. 38, 


La Cassa può istituire una categoria di libretti di risparmio 
speciali nominativi, da emettersi a favore di persone apparte- 
nenti a classi di piccoli risparmiatori o a favore di enti aventi 
scopi di beneficenza, di assistenza, di mutualità, di previdenza, 
di cooperazione e di istruzione. 

lVammoninre della somme depositate sulla categoria di N. 
bretti suddetti non può superare il 10% dei depositi comples- 
sivi raccolti dalla Cassa. 


Art. 39. 


La Cassa può emettere buoni truttiteri a scadenza tissa, 
con l'osservanza delle norime vigenti in materia. 


Art. 40. 


I movimenti — versamenti e prelevamenti — sui depositi 
a risparmio devono essere annotati sui relativi libretti. 

Se il titolare di un libretto a risparmio nominativo ha 
dato incarico alla cassa di effettuare pagamenti a carattere 
ricorrente, sul libretto verrà posta una particolare annotazione 
ed in tal caso 1 prelievi potranno essere fatti dalla Cassa 
che provvederà alla relativa annotazione sul libretto alla prima 
presentazione. 


Art. 41. 


In caso di distruzione, sottrazione o smarrimento di libretti 
o buoni fruttiferi si applicano le disposizioni legislative vigenti 
in materia. 

Il consiglio di amministrazione potrà stabilire norme spe- 
ciali per facilitare l'emissione di duplicati quando trattasi di 
libretti o buoni fruttiferi il cui credito sia contenuto nel li 
mite di legge per l'adozione di tali norme. 


Art. 42. 


La Cassa riceve depositi vincolati a tempo, depositi giudi- 
ziari e con speciali condizioni. 

I depositi a medio termine, che la Cassa raccoglie mediante 
emissione di buoni fruttiferi o con accensione di conti di depo- 
sito, non potranno superare nel complesso l’importo delle. ope- 
razioni attive a medio e lungo termine che saranno indicate 
dall'organo di vigilanza. 


Art. 43, 


Delle variazioni dei tassi di interesse sarà data notizia 
mediante affissione del relativo provvedimento agli albi della 
Cassa. Le variazioni stesse hanno effetto immediato per tutti i 
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depositi, fatta eccezione per quelli vincolati a tempo, per i 
quali la variazione del tasso ha effetto dalla scadenza dei ri- 
spettivi vincoli. 

Con uguale affissione agli albi saranno rese note le norme 
particolari che il consiglio di amministrazione delibererà ai 
sensi dell'art. 34. 


Art. 44. 
Le registrazioni, le dichiarazioni di vincolo e le annota- 
zioni in genere sui libretti non impegnano la Cassa se non 


siano controfirmate dal suo personale. 


Art. 45. 


I depositanti debbono presentare almeno una volta all'anno 
i loro libretti per il controllo. L'inosservanza di questa prescri 
zione libera la Cassa da ugui responsabilità in caso di errori 
e frodi che si fossero verificati successivamente all'annotazione 
dell'ultima operazione da parte della Cassa. 


Art. 46. 


La Cassa può ricevere depositi in conto corrente con li- 
bretto e in conti correnti di corrispondenza liberi o vincolati. 

Delle somme il titolare può disporre con assegni o me- 
diante disposizioni date per corrispondenza. 


Art. 47, 


La Cassa può scontare presso la Banca d’Italia e pressa 
aziende ed istituti di credito il proprio portafoglio cambiario, 
le delegazioni su tributi e cespiti nonchè i crediti e le annua- 
lità, di cui alle lettere f), ll) ed n) dell'art. 48, contrarre antici- 
pazioni passive costituendo in pegno titoli di proprietà, non- 
chè effettuare riporti passivi. 


TiroLo XII 
Operazioni altive 
Ar 


I capitali amministrati dalla 
sesuenti: 

a) anticipazioni, anche sotto forma di conto corrente, e 
riporti su titoli emessi o garantiti dallo Stato, e su altri titoli 
ammessi dalle vigenti disposizioni riguardanti le casse di ri- 
sparmio; 

b) acquisto di titoli di cui alla precedente lettera a), 
nonchè di quelli acquisibili in base ad autorizzazione del Comi- 
tato interministeriale per il credito ed il risparmio; 


c) partecipazioni- all'Istituto di emissione; all'Istituto di 
credito delle casse di risparmio italiane, agli istituti speciali 
di credito abilitati ad operare nelia zona di competenza della 
Cassa, nonchè ad enti creati o promossi dallo Stato, o ai quali 
lo Stato commette particolari incarichi o funzioni di interesse 
generale; 


d) crediti garantiti da ipoteca su beni immobili o titoli 
del ‘debito pubblico; 

e) crediti garantiti da privilegio su cose mobili iscritte 
nei pubblici registri (ipoteca mobiliare), in forma di mutuo, 
di conto corrente'o cambiaria; 

f) mutui chirografari a regioni, a provincie, a comuni, a 
loro consorzi, ad enti pubblici, ad enti morali assistenziali e 
ad enti che, giusta istruzioni dell'organo di vigilanza, possono 
ritenersi assimilati ad enti pubblici, contro garanzia di delega- 
zioni su tributi e cespiti riscuotibili con Ja procedura prevista 
per le imposte dirette e delegabili per legge, a consorzi di 
bonifica e di miglioramento fondiario, con garanzia di delega- 
zioni sui contributi consorziali, pure delegabili per legge, e 
sui contributi a carico dello Stato, delle regioni, delle provincie 
e dei comuni; 

g) prefinanziamenti, a favore degli enti indicati nella pre- 
cedente lettera f), su mutui in corso di perfezionamento con- 
cessi dalla Cassa stessa o dalla Cassa depositi e prestiti o da 
istituti speciali di credito o da altri istituti di diritto pubblico 
previdenziali o assicurativi; 

h) acquisto di crediti verso lo Stato, le regioni, le pro- 
vincie, i comuni e le opere pie, purchè si tratti di crediti certi 
ed esigibili senza condizioni, a scadenze determinate, e sconto 
di annualità corrisposte dallo Stato, da regioni, provincie e co- 
muni o da loro aziende in forza di leggi e convenzioni; 


4 


do 


Cassa sono impiegati nei modi 
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t) prestiti 
conformità alle disposizioni vigenti in materia, purchè i rischi 
relativi siano interamente coperti dalle garanzie di legge e da 
valide assicurazioni; 


contro cessioni di stipendio o di salario in 


1) anticipazioni ed averture di credito, anche in forma 
di conto corrente, garantite da pegno di cose mobili aventi 
valore commerciale o da fedi di deposito (con annessa nota 
di pegno) emesse da magazzim generali regolarmente a ciò 
autorizzati, da altri titoli che, per disposizione di legge, siano 
rappresentativi di merci o da cessione di crediti liquidi ed 
esigibili verso gli enti pubblici, secondo le norme che verranno 
stabilite dal consiglio di amministrazione; 

11) sconto di buoni del iesoro ordinari o di cedole dei 
titoli di cui alla lettera a), con scadenza non superiore a sci 
Mesi; 

n) sconto di cambiali e di note di pegno; 

o) crediti chirografari, assistiti o non da cambiali o 
fidejussioni, anche sotto forma di apertura di credito in conto 
corrente; 


p) anticipazioni a regioni, provincie, comuni ed altri enti 
per 1 quali la Cassa disimpegni i servizi di cassa o di teso- 
reria, entro i limiti fissati nei capitolati di appalto e con la 
articoli 


osservanza delie disposizioni 49 e 50 in 
merito ai limiti di fido; 

9g) operazioni di 
vigenti; 

r) depositi in conto corrente presso l’Istituto di emis- 
sione, l’Istituto di credito delle casse di risparmio italiane, altre 
Casse di risparmio e Monti di credito su pegno di 1° categoria, 
Istituti di credito di diritto pubblico, banche di interesse na- 
zionale ed altri istituti di credito dei quali la Cassa è parteci- 
pante, con l'osservanza delle modalità e delle limitazioni even- 
tualmente poste dall'organo di vigilanza; 

s) acquisto di immobili nei casi e con le limitazioni sta- 
bilite dalle vigenti disposizioni; 

#) operazioni di credito previste da leggi speciali che 
autorizzino la Cassa a compierle anche in deroga al proprio 
statuto; 

u) finanziamenti di operazioni di importazione e di espor- 
tazione, secondo ie modalità e le leggi vigenti. 

L'elencazione delle operazioni attive di cui sopra ha carat- 
tere tassativo; eccezionalmente, però, previa autorizzazione del- 
l'organo di vigilanza, la Cassa potrà effettuare cperazioni non 
contemplate da siffatta elencazione. 


di che agli 


Art. 49. 


Le operazioni creditizie effettuabili dalla Cassa ai sensi del 
precedente art. 48 debbono essere, di regola, assistite: 

integralmente dalle garanzie previste dalle vigenti dispo- 

sizioni di carattere generale emanate dall'organo di vigilanza 
per le operazioni non soggette al limite legale di fido; 


oppure 


dall’obbligazione chirografaria di almeno due nominativi 
(enti, società o privati) di notoria ed indiscussa solvibilità. 


Il fido concedibile ad uno stesso ‘obbligato non può supe- 
rare il quinto del patrimonio della Cassa, salvo deroga da richie 
dersi, caso per caso, all'organo di vigilanza. Per il calcolo dello 
importo dell’anzidetto limite di fido del quinto del patrimonio, 
nonchè per la determinazione delle operazioni soggette al limite 
medesimo si applicano le disposizioni di carattere generale ema- 
nate in materia dall'organo di vigilanza. 


Art. 50. 


Nel limite massimo di fido pari al 3% del patrimonio, salvo 
deroga da richiedersi, per importi maggiori, all'organo di vigi- 
lanza, la Cassa può eccezionalmente effettuare operazioni di 
credito assistite dall’obbligazione chirografaria di un solo no- 
nunativo (ente, società o privato), quando trattisi di nomina- 
tivo di primaria imporianza economica, oltre che di notoria 
solvibilità. 

Art. 51. 


Per le anticipazioni ed i riporti sopra titoli di cui alla let- 
tera a) dell'art. 48 verrà applicato, rispettivamente sul prezzo 
corrente © sull'ultimo prezzo di compenso, uno scarto nella 
misura stabilita dal consiglio di amministrazione e in ogni caso 
non inferiore al 10%. 


L'importo delle operazioni di cui alle lettere e) ed /) dello 
art. 48, non deve superare i due terzi del prezzo corrente, o 
del valore di siima accertato da perito di fiducia della Cassa, 
delle cose offerte in garanzia delle operazioni stesse. 

Le anticipazioni non possono essere concesse per un tempo 
superiore ai sei mesi, ma possono essere rinnovate, 

Apposite norme regolamentari devono compiutamente disci. 
plinare tutte le condizioni, limitazioni, modalità e termini da 
osservare per ie operazioni di cui alle richiamate lettere a), 
e) ed I), dell'art. 48. 


Art. 52. 


La scadenza delle cambiali e delle noie di pegno non dovrà 
essere superiore a sei mesi, E’ in facoltà della Cassa accordare 
eventuali rinnovazioni, previa congrua decurtazione od eccezio- 
nalmente senza decurtazione. 

Possono, però, ammettersi allo sconto cambiali con sca- 
denza fino a dodici mesi quando trattisi di operazioni di cui 
alla lettera e) dell'art. 48 o di operazioni assistite da patto di 
riservato dominio o da privilegio a norma dell'art. 2762 del 
codice civile od in virtù di leggi speciali. 

Le cambiali relative ad operazioni di credito agrario avranno 
le caratteristiche e la durata previste dalle disposizioni vigenti 
in materia. 


Art. 53. 


Le ipoteche di cui alla lettera d) dell'art. 48 dovranno essere 
di primo grado e gli immobili ipotecati dovranno avere un va- 
lore cauzionale almeno doppio del credito concesso. 

Le ipoteche potranno essere anche di grado posteriore al 
primo sempre che l'ammontare delle ipoteche precedenti unita- 
mente all'ammontare di quelle da iscrivere dalla Cassa non 
superi la metà del valore cauzionale degli immobili offerti in 
garanzia. 


I beni dati in garanzia dovranno essere coperti da polizza 
di assicurazione, rilasciata da compagnia benevisa alla Cassa, 
contro i danni dell'incendio e del fulmine, ove si tratti di edifici 
o boschi, vincolata a favore della Cassa; essi dovranno essere 
idonei a produrre reddito certo e continuativo per tutta la 
durata dell'operazione. 
Art. 54. 


Le operazioni ipotecarie in forma di mutuo dovranno essere 
ammortizzate con rate semestrali costanti in un periodo mas- 
simo di anni 20. Eccezionalmente potrà essere consentito il 
rimborso in unica soluzione. In tal caso la durata del mutuo 
non potrà superare i 5 anni ed il mutuatario è tenuto a rego- 
lare semestraimente gli interessi, pena la decadenza dal bene- 
ficio del termine. 

Le operazioni ipotecarie in forma di apertura di credito in 
conto corrente avranno durata non superiore ad anni 5; 
eccezionalmente la loro durata potrà essere protratta per altri 
5 anni. 

Le operazioni ipotecarie in forma cambiaria dovranno essere 
estinte in un periodo massimo di anni 5 con decurtazioni se. 
mestrali- e, in linea eccezionale, anche annuali, tali che corri. 
spondano alla fine di ogni anno almeno ad un quinto dello 
ammontare originario. 

Dovranno essere adottate le cautele necessarie affinchè la 
ipoteca iscritta a garanzia di operazioni cambiarie resti ferma 
ed operativa di effetti giuridici fino all’estinzione delle cam- 
biali, anche se siano state concesse rinnovazioni con o senza 
decuriazione. 

I prestiti contro ipoteca di primo grado su titoli del debito 
pubblico saranno effettuati secondo le modalità stabilite dalle 
leggi ad essi relative, per la durata non superiore a 15 anni e 
nei limiti del 50% del valore di borsa accertato all'atto della 
stipulazione. 

Art. 55. 


Le operazioni di mutuo previste dalla lettera e) dell'art. 48 
potranno avere una durata non superiore in ogni caso a cinque 
anni, 

I mutui chiroerafari di cui alla lettera f) dell’art. 48 deb- 
bono essere rimborsati a rate fisse di ammortamento e la loro 
durata non potrà eccedere gli anni 20. 

Le operazioni di cui alla lettera ”f) del predetto art. 48 
dovranno avere pure durata non superiore ad anni 20. 

Le aperture di credito in conto corrente, di che alle let- 
tere e), 1) ed 0) del ripetuto art. 48 potranno avere una durata 
massima di dodici mesi, salva la possibilità, alla scadenza, di 
una o più rinnovazioni. 
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Art. 56. 


Le operazioni di cui alla lettera 1) dell'art. 48 potranno es- 
sere effettuate, previa autorizzazione dell'organo di vigilanza, 
anche quando la durata, le modalità e le condizioni previste 
dalle disposizioni di legge che le regolano siano difformi da 
quelle contemplate dal presente statuto per le operazioni Li 
categorie anatogie. 


Art. 57. 


Nell'impieso dei capitali 

guenti limiti massimi globali: 

a) mutui, conti correnti e sovvenzioni cambiarie ipotecari 

di cui alla lettera 4) dell'art. 48: complessivamente 17% delle 
attività amministrate (patrimonio e depositi); 

b) mutui chirografari di cui alla iettera f) dell'art. 48: 
complessivamente 12% delle attività amministrate (patrimonio 
e depositi); 

c) partecipazioni, acquisti di crediti e sconti di annualità 
verso lo Stato, le regioni, le provincie ed i. comuni: complessi. 
vamente 1,50% delle attività amministrate (patrimonio e de 
positi); 

d) somministrazioni di fondi, mediante aperture di cre- 
dito in c/c, ad istituti speciali di credito o a proprie sezioni 
o gestioni speciali di credito: complessivamente 2,50% delle 
attività amministrate (patrimonio e depositi); 

e) mutui di cui alla lettera e) dell'art. 48 ed operazioni 
di che alla lettera i) dello. stesso articolo: complessivamente 
7% delle attività amministrate (patrimonio e depositi); 

f) operazioni immobiliari di cui alla lettera s) dell'art. 48, 
con esclusione di quelle previste dall'art. 31, primo comma, 
del testo unico delle leggi sulle Casse di risparmio relative ad 
immobili acquisibili a tutela di propri crediti nei casi di espro- 
prrazioni forzate: complessivamente 50% del patrimonio; 

£) operazioni di credito di cui all’art. 50 assistite da una 
sola ahhligazione: complessivaniette 10% delle attività ammi 
nistrate (patrimonio e depositi), saivo deroga da richiedersi 
all'otsano di vigilanza. 


1 limiti globali 


dovranno essere mspettati 1 se- 


i globali per le operazioni di cui alle lai 
a), b), c) è d) potranno eccezionalmente essere variati, in con- 
formirà di modifiche statutarie in corso di perfezionamento 
e per le quali l'organo di vigilanza abbia accordato il preven- 
tivo benestare di massima. a condizioni che il loro totale non 
superi il 33% delie attività amministrate (patrimonio e de- 
positi). 

Nei suindicati limiti globali vanno inoltre comprese anche 
le parlicolari operazioni di mutuo effettuabili, ai sensi di leggi 
speciali, in deroga a norme di statuto. 


TItoLo XIII 
Operazioni varie 


Art 58. 


La Cassa può, con l'osservanza delle disposizioni vigenti in 

materia: 

a) accettare depositi a custodia ed in amministrazione; 

b) concedere in uso cassette di sicurezza ed accettare in 
deposito plichi chiusi e oggetti ingombranti; 

c) assumere a richiesta della clientela il pagamento delle 
imposte, tasse e di oneri a carattere ricorrente previa coper- 
tura totale; 


d) vendere ed acquistare titoli e valori per conto terzi, 
previa totale copertura; 


e) prestare cauzioni e fidejussioni, accettazioni ed avalli, 
a favore di terzi, con l'osservanza delle disposizioni dei pre- 
cedenti articoli 49 e 50 sui limiti di fido e previa assunzione 
di adeguate controgaranzie (chirografarie, reali e di altro ge- 
nere) aventi 1 requisiti delle garanzie - statutariamente accet- 
tabili per le operazioni di impiego di capitali. Le fidejussioni 
possono essere rilasciate pure a garanzia di operazioni di cre- 
dito, semprechè queste ultime rientrino fra le operazioni di- 
rettamente effettuabili dalla Cassa, anche per quanto riguarda 
le modalità e condizioni. 

Per le prestazioni di cauzioni e fidejussioni devono essere 
altresì osservate le disposizioni dell'organo di vigilanza sui li- 
miti massimi di durata e di importo globale di: dette opera- 
ZIONI; 


f) partecipare, con le debite autorizzazioni, a consorzi 
per il collocamento e l'assunzione di titoli di cui al punto @) 
dell'art. 48, ed a consorzi per il solo collocamento, attraverso 
il servizio dei propri sportelli, di altri titoli; 

8) assumere la gestione di magazzini generali, previa auto 
rizzazione dell'organo di vigilanza; 

1h) assumere la gestione di istituzioni di carattere econo- 
mico e di patrimoni ai sensi delle leggi sulle Casse di risparmio; 

i) effeltuare operazioni in cambi e valute con l'osservanza 
delle norme vigenti in materia e delle limitazioni, modalità e 
condizioni previste dal presente statuto per le operazioni simi 
lari in valuta italiana; 

1) svolgere per conto terzi ogni servizio inerente alla fun- 
zione bancaria, adultando cautele atte ad evitare rischi per la 
Cassa. 


Art. 59. 


La Cassa può assumere, con l'osservanza delle disposizioni 
vigenti in materia, servizi di esattoria e ricevitoria regionali, 
provinciali e comunali, nonchè i servizi di cassa o di tesoreria 
di enti morali, società, consorzi ed associazioni che abbiano 
uno scopo di utilità generale come pure i servizi di corrvispon- 
denza di altre aziende o istituti di credito. 


Art. 60. 


Ad ogni effetto di legge si intende che i contraenti con ia 
Cassa abbiano eletto domicilio presso la segreteria del comune 
ove la Cassa stessa ha la sede centrale. 


Tiivio XIV 
Bilancio 


Art. 61. 


Nel primo bimestre di ogni anno il direttore generale pre 
senterà al consiglio di amministrazione il rendiconio circostan- 
ziato dell'esercizio chiuso il 31 dicembre dell'anno precedente. 

H consiglio di amministrazione predispone il bilancio e lo 
presenta, accompagnato dalla relazione propria e da quella del 
collegio sindacale e del direttore generale, all'assemblea dei 
soci, da convocare entro il 31 marzo, per la discussione e Ja 
approvazione del bilancio stesso, nonchè per l'assegnazione di 
almeno 5/10 degli utili netti di esercizio alla massa di rispetto 
e dei rimanenti decimi ad opere di beneficenza e di pubblica 
utilità. 


Art. 62. 


La Cassa ha durata illimitata. 

In caso di scioglimento o liquidazione della Cassa, il fondo 
che rimane disponibile, dopo soddisfatte tutte le obbligazioni 
che costituiscono il passivo dell'ente, deve essere destinato ad 
opere di pubblica utilità e di assistenza a. vantaggio delle po- 


polazioni fra le quali la Cassa ha raccolto i suoi depositi. 
Visto, il Ministro per il tesoro 
FERRART AGGRADI 
(12044) 


DECRETO MINISTERIALE 16 novembre 1970. 


Approvazione del nuovo statuto della Cassa di risparmio 
di Carpi, con sede in Carpi. 


IL MINISTRO PER IL TESORO 


Visto il regio decreto-legge 12 marzo 1936, n. 375, e 
successive modificazioni; 

Visti il regio decreto 25 aprile 1929, n. 967, ed il regio 
decreto 5 febbraio 1931, n. 225; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 17 luglio 1947, n. 691; 

Visto lo statuto della Cassa di risparmio di Carpi, con 
sede in Carpi (Modena), approvato con decreto mini- 
steriale in data 15 ottobre 1948 e modificato con decreto 
ministeriale in data 11 giugno 1955; 
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Viste le delibere assunte dal consiglio di amministra- 
zione della predetta Cassa in data 22 febbraio 1968 e 
24 aprile 1969, nonchè dal presidente della ripetuta Cassa 
m data 18 luglio 1969 ed 11 marzo 1970; 

Sentito il Comitato interministeriale per il credito ed 
il risparmio; 

Sulla proposta del Governatore della Banca d'Italia; 


Decreta: 


E’ approvato il nuovo statuto della Cassa di rispar- 
mio di Carpi, con sede in Carpi (Modena), allegato al 
presente decreto, composto di cinquantatre articoli. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, addì 16 novembre 1970 


Il Ministro: FERRARI AGGRADI 


Statuto della Cassa di risparmio di Carpi 


Tirolo I 
Costituzione, sede, scopo, patrimonio 


Art. 1. 


La Cassa di risparmio di Carpi è stata istituita il 5 gen- 
naio 1843, con sovrano chirografo n. 82, con fondi del comune 
di Carpi, indi, con regio decreto 21 ottobre 1891, n. 366, eretta 
in ente autonomo, con patrimonio separato e con ammini- 
strazione distinta da quella del comune. 

La Cassa ha sede in Carpi, fa parte della Federazione delle 
casse di risparmio dell'Emilia e Romagna ed è regolata dalle 
leggi e disposizioni vigenti in materia ed in particolare dal 
presente statuto. 

Art. 2. 


La Cassa si propone di promuovere e diffondere lo spirito 
di previdenza raccogliendo i risparmi e dando ad essi conve- 
miente collocamento, con criteri suscettibili di assicurare il 
massimo impulso allo sviluppo economico e sociale della pro- 
pria zona. 

Nella scelta degli impieghi dovranno essere preferite le ini 
ziative di pubblico interesse e le operazioni di credito a favore 
del settore agricolo. 

Gli utili netti annualmente accertati in sede di bilancio sa- 
ranno devoluti esclusivamente ad incremento della massa di 
rispetto e ad opere di’ beneficenza e di pubblica utilità, con 
osservanza delle prescrizioni di cui al successivo art. .52. 


Art. 3. 


La Cassa svolge la sua attività, anche con proprie dipen- 
denze, nella zona di sua competenza ai sensi delle disposizioni 
vigenti. 

Art. 4. 


Il patrimonio della Cassa è costituito: 


a) dal fondo di dotazione; 

b) dal fondo di riserva ordinario; 

c) dal fondo di garanzia federale; 

d) dal fondo di riserva straordinario; 

e) dal fondo per le oscillazioni del valore dei titoli; 

7) dal fondo per perdite eventuali; 

g) da altri eventuali fondi, costituiti per scopi speciali, 
comunque denominati. 


Art. 5. 
‘Sono organi della Cassa: 

1) il consiglio di amministrazione; 

2) il comitato, quando sia costituito a termini del succes- 
sivo art. 14; 

3) il presidente; 

4) il collegio sindacale; 

5) il direttore generale; 

6) le commissioni di sconto eventualmente costituite a 
norma del presente statuto. 


TiroLo II 


Consiglio di amministrazione 
Art. 6. 


Il consiglio di amministrazione è composto del presidente, 
del vice presidente e di sette consiglieri. 
Il presidente ed il vice presidente sono nominati a norma di 
legge. 
I sette consiglieri vengono nominati come segue: 
due dall'’amministrazione del comune di Carpi, ente fon- 
datore; 
due dalla camera di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura di. Modena; 
due dalla Federazione delle casse di risparmio dell'Emilia 
e Romagna; 
uno dall’Associazione fra le casse di risparmio italiane 


I componenti il consiglio di amministrazione devono essere 
scelti fra le persone più rappresentative nelle attività econo- 
miche e professionali, domiciliate nella zona di azione della 
Cassa. 

La nomina non comporta rappresentanza, negli organi am- 
ministrativi, degli enti dai quali proviene la nomina stessa. 

Quando l'ente cui spetta la nomina non vi provveda entro 
tre mesi dalla richiesta della stessa, da effettuarsi dal presi. 
dente del consiglio di amministrazione a mezzo di lettera rac- 
comandata, la nomina è demandata al prefeito della provincia 
ove ha sede l'ente inadempiente. 


Art. 7. 


Non possono far parte del consiglio di amministrazione: 

1) il coniuge, i parenti e gli affini, fino al terzo grado 
incluso, dei membri del consiglio stesso o del collegio sindacale; 

2) il coniuge, i parenti e gli affini, fino al terzo grado 
incluso, dei dirigenti, funzionari ed impiegati della Cassa; 

3) coloro che hanno lite vertente con la Cassa, nonchè 
gli amministratori e funzionari di altri istituti di credito della 
provincia di Modena. 

Coloro che all'atto della nomina, o successivamente, venis- 
sero a trovarsi in una delle condizioni di incompatibilità pre- 
viste dallo statuto o dalle leggi, saranno dichiarati decaduti di 
ufficio dal consiglio di amministrazione, il quale prenderà 
l'iniziativa per la loro sostituzione. 

I componenti il consiglio di amministrazione non possono 
contrarre obbligazioni dirette o indirette con la Cassa e ove 
venissero ad assumerle, per qualsiasi causa, dovranno imme- 
diatamente estinguerle, altrimenti saranno dichiarati decaduti 
dal consiglio di amministrazione. 

Qualora, però, le obbligazioni siano sorte per fatti indi- 
pendenti dalla volontà dell’amministratore, la decadenza sarà 
dichiarata solo nel caso in cui siffatte obbligazioni non ven- 
gano estinte nel termine di sei mesi dalla data di assunzione 
delle stesse. 


Art. 8. 


Il presidente e il vice presidente durano in carica cinque 
anni e possono essere confermati. 

I componenti il consiglio di nomina non governativa durano 
in carica quattro anni e sono confermabili. . 

Nei casi, però, di integrale ricostituzione del consiglio, nu 
mero cinque componenti (esclusi il presidente ed il vice pre- 
sidente) scadono anticipatamente di carica come segue: nu- 
mero tre alla fine del secondo anno dalla costituzione o rico- 
stituzione e numero due alla fine del terzo anno. 

I consiglieri che scadono alla fine del secondo e del terzo 
anno sono determinati da sorteggio. 

I componenti il consiglio scaduti rimangono  nell’ufficio 
fino a che entrino in carica i loro successori. 

I membri nominati in surrogazione di coloro che venissero 
a mancare per morte, dimissioni o altre cause, restano in ca- 
rica quanto avrebbero dovuto rimanere i loro predecessori. 


Art. 9. 


Al presidente, al vice presidente ed agli altri componenti 
il consiglio si potrà corrispondere, per l'intervento alle adu- 
nanze del consiglio e del comitato, nonchè per la partecipa- 
zione alle commissioni di sconto, oltre al rimborso delle spese, 
una medaglia di presenza nella misura che sarà stabilita dal 
consiglio di amministrazione con l'osservanza delle istruzioni 
emanate dall'organo di vigilanza in merito ai limiti massimi di 
importo delle medaglie del genere. 
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Comungna. nl presidente. al vice presidente ed agli altri 
membri del consiglio non può essere corrisposta più di una 


medaglia di presenza nella stessa giornata. 


Art. 10. 


Il consiglio ha tutti 1 poteri per l'amministrazione ‘della 
Cassa ed in particolare gli sono riservate, senza facolià di de- 
iega, le deliberazioni:, 

1) suile modifiche statutarie ai sensi di legge; 

2) sulla formazione .e modifica dei regolamenti interni 
pei l'ordinamento ed il funzionamento dei servizi e delle filiali, 
nonchè dei ‘regolamenti organici del personale della Cassa € 
celle gestioni ad essa aggregate; î 

3) sulla formazione dei contratti che regolano il rapporto 
di lavero cd ii iraiiaiicuiv ui quiescenza del personale della 
Cassa e sulla loro applicazione per la parte dai contratti stessi 
espressamente demandata al consiglio; 

4) sulla nomina, sul trattamento economico e di quiescenza 
deli direttore generale, del vice direttore generale e del perso- 
nale di ogni categoria, nonchè sulle promozioni alle categorie 
medesime e nell'ambito delle categorie stesse, e sulle puni- 
zicni più sgravi da applicarsi in 
di lavoro; 

5) sulla costituzione del comitato, di commissioni di scon- 
to e di commissioni consultive occasionali o permanenti, de- 
terminandone la composizione, le funzioni e. la. durata; 

6) sulla nomina. dei consiglieri che dovranno far parte 
del cnmitato, previste al successivo. art. i4, 
dei componenti delle commissioni: di sconto e. di quelle con- 
suitive; 

7) sulle operazioni di che all'art 39 e sui limiti di auto- 
nomia eventualmente da concedere agli altri organi aziendali 


La mpadalità 
RU IMUOUOLLA 


nonchè, su proposta del direttore generale, ai preposti alle 
dipendenze, in ordine all'erogazione del credito e ad altre 


operazioni, servizi .e spese riguardanti la gestione, limiti che 
dovranno essere contenuti al minimo indispensabile per il mi- 
gliore andamento della Cassa e che saranno riveduti all'inizio 
di ogni esercizio o in ogni caso in cui se ne ravvisi la necessità. 

Tutte le deliberazioni adottate nei limiti dei poteri dele- 
gati dovranno essere portate a conoscenza del consiglio di am- 
ministrazione; 

8) sull'ammontare delle medaglie di presenza da corri 
spondere ai membri del consiglio, del comitato e delle com- 
missioni e sulla retribuzione del collegio sindacale con l’'os- 
servanza delle istruzioni dell'organo di vigilanza; 

9) sulla svalutazione dei crediti e sull'accertamento di in- 
sussistenze; 

10) sul bilancio annuaie; 

11) sulla erogazione dei fondi destinati ad opere di benefi- 
cenza e di pubblica utilità; 

12).sull’apertura e .chiusura delle dipendenze della Cassa 
ai sensi delle vigenti disposizioni, e sulla loro classificazione; 

13) sull'assunzione di servizi di ricevitoria ed esattoria 
delie imposte dirette e di servizi di tesoreria regionale, provin- 
ciale e comunale, nonchè di servizi di cassa in genere, con 
l’osservariza delle vigenti disposizioni; 

14) sulle vendite e sugli acquisti di immobili nonchè sulle 
locazioni con canone annuale superiore a L. 500.000 o durata 
superiore ad anni tre; 


15) sull'autorizzazione a stare in giudizio nelle cause attive 
e. passive il cui valore sia indeterminato o superi l'importo di 
L 1.000.000; 

16) su qualsiasi formalità ipotecaria che non riguardi cre- 
diti della Cassa già estinti; 

17) sulle norme e sui criteri generali per la raccolta del 
risparmio e per le operazioni di impiego; 

18) sulle transazioni relative a crediti 
riore a L 500.000; 

19) sull'eventuale nomina di rappresentanti della Cassa in 
seno agli organi amministrativi e sindacali degli enti al cui 
capitale la Cassa partecipa. 


di importo supe- 


Art. ll. 


Ferme le attribuzioni del direttore generale di cui all'art. 19, 
il consiglio può conferire ia facoltà di firma, per determinati 
atti o categorie di atti, ad amministratori su proposta del pre- 
sidente. 

Inoltre il consiglio può, su proposta del direttore generale, 
conferire la facoltà di firma, per determinati atti o categorie di 
atti, al personale della Cassa. 


conformità dei vigenti contratti 


Art. 12. 


li consiglio si aduna, di regola, una volta al mese ed ogni 
qualvolta il presidente lo riteniga necessario, o gliene facciano 
richiesta per iscritto almeno quattro memibri, 0 il collegio sia- 
dacale. 

Gli avvisi di convocazione, contenenti l'elenco degli airgo- 
menti da trattare, devono essere spediti, a mezzo lettera rac- 
cumandata, almeno tre giorni interi prima della riunione, al 
domicilio dvi singoli componenti il consiglio ed il collegio sin- 
dacale; in caso di urgenza, la convocazione. avviene mediante 
comunicazione telegrafica. . 

Per la validità delle deliberazioni è necessaria la presenza 
di almeno cinque membri. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza ‘assoluta di voti 
vei presenti e, in particolare, quelle previsté per i limiti di 


‘auionomia di cui al punto’ 7) dell'art. 10 e. quelle di che al 
l'art. 14 relative alla costituzione del comitato, .con il voto fa- 
vorevole dei due terzi dei consiglieri presenti e di almeno 


ia metà dei consiglieri in carica. ; 

In caso di parità prevale il voto di chi presiede l'aduna 

Le adunanze sono presieduie. dal presidente o, i 
sua assenza o di impedimento, dal vice presidente; in caso di 
‘assenza 0 impedimento di ‘entrambi; dal consigliere più anziano. 

Si intende consigiiere più anziano colui che fa parte da 
maggior tempo ed ininterrottamente del consiglio; in caso di 
nomina contemporanca, il più anziano di età. 

I verbali delle adunanze .sono firmati.dal presidente e dal 
direiioie geucrale. 

Quando il consiglio decide di adunarsi in seduta segreta, 
{fungerà da segretario il consigliere che verrà designato da 
chi presiede l'adunanza. 

Le votazioni. su. questioni riguardanti persone. sono fatte 
a serutinio segreto; in. tal caso la. proposta che avrà ottenuto 
il voto favorevole di metà dei presenti si intenderà respinta. 


Art. 13. 


Il consigliere che non interviene alle sedute per tre volte 
consecutive, senza motivo di legittimo impedimento, decade 
dall'ufficio e se ne provocherà la sostituzione ad iniziativa del 
presidente. 


TiroLo III 
Comitato 


Art. 14. 


Il comitato, per la cui costituzione è richiesto il voto favo- 
revole dei due terzi dei consiglieri presenti e di almeno la metà 
dei consiglieri in carica, si. compone del presidente, del vice 
presidente, di due consiglieri. nominati annualmente dal con- 
‘sigiio e del direttore generale. 

Con la stessa maggioranza di voto prevista al comma prece- 
dente il consigliò potrà in ogni momento deliberare la cessa 
zione delle funzioni del comitato. 


Art. 15. 


Il comitato sovràintende alla gestione ordinaria, delibera 
su quanto gli è stato delegato dal consiglio ed 
reri che gli siano richiesti dal consiglio stesso. 

Il comitato funziona anche da commissione di sconto, nei 
limiti delegatigli dal consiglio, quando il consiglio stesso non 
abbia ritenuto di istituire un apposito organo per la conces- 
sione dei fidi. 


esprimo i pa 


Art. 16. 


Il comitato si aduna, di regola, una volta alla settimana ed 
ogni qualvolta il presidente lo ritenga necessario, o uno dei 
suoi membri ne faccia richiesta. 

Presiede le adunanze il presidente o chi lo sostituisce. 

Le adunanze sono valide quando siano presenti almeno tre 
membri. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza dei voti dei pre- 
senti. 

In caso di parità prevale il voto di chi presiede l'adunanza. 

Gli avvisi di convocazione, contenenti l'elenco degli argo- 
menti da trattare, devono essere spediti, a mezzo lettera rac- 
comandata, almeno tre giorni interi prima della riunione, al do- 
micilio dei singoli componenti il comitato; in caso di urgenza 
la convocazione avviene mediante comunicazione telegrafica. 

Quando il comitato esercita anche le funzioni di cui al 
secondo comma del precedente art. 15, in tale veste, si riuni- 
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sce, di regola, in due giorni fissi della settimana, secondo mo- 
dalità fissate dal consiglio di amministrazione. In caso di ur- 
genza, non ricadendo la riunione in detti giorni, la convoca- 
zione avverrà telegraficamente. 

I verbali delle adunanze sono firmati dal presidente e dal 
direttore generale. 


TitoLo IV 
Presidente 


Art. 17. 


Il presidente ha la rappresentanza legale della Cassa. Con- 
voca e presiede il consiglio di amministrazione, il comitato e le 
commissioni consultive. 

Vigila sull'esecuzione delle deliberazioni degli organi ammi- 
Distrativi e sull'andamento generale della Cassa; 

Nei casi di assoluta ed improrogabile urgenza il presidente 
potrà prendere ogni determinazione sottoponendo poi le deci. 
s!oni, per la ratifica, alia prima adunanza del consiglio o del 
comitato, secondo la rispettiva competenza. 

Il presidente consente alla cancellazione delle ipoteche o 
alle surrogazioni da farsi a favore di terzi, alle annotazioni di 
inefficacia delle trascrizioni e alla restituzione di pegni o cau- 
zioni costituenti garanzia sussidiaria di operazioni di credito 


In caso di assenza o di impedimento del presidente, ne 
adempie le funzioni il vice presidente; in caso di assenza o 
di impediniento anche di questi, li consigiitere che a norma 
dell'art. 12 è qualificato il più anziano. 

Di fronte a terzi la firma di chi sostituisce il presidente 
costituisce prova dell'assenza o dell'impedimento del presidente. 

Il presidente può, con il parere favorevole del consiglio, de- 
legare, di volta in volta e per singoli affari, chi lo sostituisca 
nella rappresentanza della Cassa. 


TitoLo V 
Collegio sindacale 


Art. 18. 


Presso la Cassa funziona un collegio di tre sindaci con le 
attmbuzioni stabilite dalle vigenti disposizioni che disciplinano 
le Casse di risparmio, nonchè dalle norme contenute negli arti- 
coli 2403 c 2407 del codice civile. 

Di essi, uno è nominato dal comune di Carpi, ente: fonda- 
tore, e due dalla Federazione delle casse di risparmio della 
Fanilia e Romagna. 

I sindaci restano in carica per la durata prevista dalle di- 
sposizioni di legge vigenti in materia e sono confermabili. Essi 
debbono intervenire alle adunanze del consiglio di amministra- 
zione e possono assistere alle adunanze del comitato. 

La retribuzione dei membri del collegio sindacale è fis- 
seta dal consiglio di amministrazione con l'osservanza delle 
istruzioni dell'organo di vigilanza 

Valgono per i sindaci tutte le disposizioni di che al prece- 
dente art. 7 in materia di incompatibilità e di obbligazioni. 

Il collegio sindacaie deve munirsi almeno ogni trimestre. 

Il sindaco che, senza giustificato motivo, non partecipi a 
tre riumoni consecutive del collegio sindacale o del consiglio 
di amministrazione decade dall'ufficio e se ne provocherà la 
sollecita sostituzione da parte di chi lo ha nominato, ad ini. 
ziativa del presidente del consiglio di amministrazione. 

Il sindaco dichiarato decaduto non puo essere nominato 
nel triennio .successivo. 

Spetta ai sindaci, oltre alla retribuzione di cui all'art. 10, 
il rimborso delle spese effettivamente sostenute per l’adem- 
pimento del mandato. 

IH collegio sindacale, all'atto dell’insediamento, delegherà 
ciascuno dei suoi componenti ad operare anche separatamente 
l'uno dall'altro. 


TiroLo VI 
Direttore generale 


Art. 19. 


Il direttore generale: 


a) è membro di diritto del comitato, interviene con voto 
consultivo «alie riunioni del consiglio di amministrazione e -pud 


fare inserire a verbale le proprie dichiarazioni di voto; può 
far parte delle commissioni di sconto e consultive costituite 
ai sensi del n. 5 dell'art. 10; 


b) è capo di tutti i servizi e del personale della Cassa; 

c) indirizza l'attività del personale della Cassa sia nvi 
rapporti interni che esterni, curandone il coordinamento se- 
condo le direttive del consiglio di amministrazione; 

d) provvede ad istruire gli affari ed a sottoporli, con ap- 
posita relazione da lui firmata, alle deliberazioni del consiglio 
di amministrazione o del comitato ed esegue le deliberazioni 
stesse; 

e) firma, di regola, ia corrispondenza ordinaria e le girate 
ed appone le quietanze sulle cambiali, i vaglia, gli assegni, i 
mandati emessi dalle amministrazioni pubbliche e private; 

f) redige e firma i verbali del consiglio di amministra- 
zione e del comitato; 

£) compie tutti gli atti per i quali abbia avuto delega dal 
consiglio di amministrazione o dal presidente; 

h) dà parere e formula proposte sulle nominc, promo- 
zioni e trattamento economico del personale, nonchè su tutti 
gli altri provvedimenti riguardanti il personale medesimo; 

i) prende e propone provvedimenti disciplinari nei ri 
guardi del personale, in conformità di quanto previsto in ma- 
teria dai vigenti contratti di lavoro; 


1) provvede alla destinazione del personale ai varì uffici 
e servizi e dispone i trasferimenti del personale stesso; 
in) ordina ispezioni, indagini cd accertamenti presso tutti 
i servizi, gli uffici e le dipendenze delia Cassa. 
Il direttore generale, inoltre, compie tutti gli atti non 
espressamente riservati ad altri organi della Cassa, informan- 
done il più presto possibile il presidente. 


Art. 20. 


Il direttore generale è coadiuvato dal vice direttore sene- 
rale al quale potrà demandare in via ordinaria anche partico- 
lari mansioni. 


Art. 21. 


In caso di assenza o impedimento deli direttore generale 
le sue funzioni vengono assunte dal vice direttore generale o, 
in caso di assenza o di impedimento anche di questi, da un 
funzionario della Cassa all'uopo delegato dal consiglio di ammi 
nistrazione. 

Di fronte ai terzi la firma di chi sostituisce il direttore 
generale costituisce prova della di lui assenza o impedimento. 


TitoLo VII 


Personale 


Art. 22. 


Le funzioni esecutive della Cassa sono affidate al perso 
nale delle varie categorie agli ordini della direzione generale. 


I diritti. i doveri e l'ordinamento del personale sono stabi- 
liti dagli appositi regolamenti e dai contratti di lavoro. 


Art. 23. 


E’ fatto divieto a tutto il personale di contrarre obbliga- 
zioni passive con la Cassa, sia dirette che indirette. 

Qualora un dipendente della Cassa venisse ad assumere 
obbligazioni a seguito di successioni, donazioni od altra causa, 
il consiglio di amministrazione dovrà fissare il termine per la 
estinzione delle obbligazioni medesime informandone l'organo 
di vigilanza. 

Eccezionalmente potrà essere consentito al personale di 
effettuare con la Cassa prestiti contro cessione di stipendio, 
anticipazioni su titoli o mutui ipotecari, purchè siano rigoro- 
samente osservate ie limitazioni, modalità e condizioni (mas- 
simali di importo, natura e misura della garanzia, condizioni 
di tasso e di qualsiasi altro genere) prescritte dal presente 
statuto o da norme regolamentari per le operazioni dello 
stesso genere concedibili alla comune clientela. 

Inoltre, per agevolare il personale effettivamente bisognoso 
di alloggio il consiglio di amministrazione può eccezionalmente 
eliberare lo stanziamento di un fondo rotativo utilizzabile per 
la concessione di particolari mutui ipotecari per la costru- 
zione o l'acquisto, nella zona di competenza della Cassa, di 


+ 
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appartamenti per uso esclusivo del personale stesso, determi. 


nando nel conternpo, con apposite norme regolamentari, i li- 
miti massimi di importo e di durata di ciascun mutuo, la mi- 
sura della garanzia, le condizioni (tasso e varie), i requisiti 
che devono avere i beneficiari. ed i criteri da seguire per la 
determinazione dell'ordine di precedenza nell'accoglimento delle 
domande di mutuo. 


Lo anziamen 


Lo st predetto fondo e le cennate norme 
regolamentari devono essere sottoposti alla preventiva appro- 
vazione dell'organo di vigilanza. 


to 
[ei 


anziamento del 


Titoto VIII 
Filiali 
Art. 24, 


Le filiali dipendono dalla direzione generale e possono 
sere classificate in "succursali, agenzie e recapiti. 

Il preposto a ciascuna filiale è designato dal direttore ge- 
nerale ed è responsabile del regolare funzionamento della fi 
liale stessa. 


ES- 


Egli ha la rappresentanza della filiale ne: limiti stabiliti 
dall'’amministrazione. 
TiroLo IX 
Operazioni passive 
Art. 25. 


La Cassa riceve depositi a risparmio rilasciando appositi 
libretti. I libretti possono essere al portatore o nominativi, o 
nominativi ma pagabili al portatore. 

Il consiglio di amministrazione stabilisce le condizioni e 
le norme che resolano la raccolta del risparmio, tenendo conto 
delle disposizioni vigenti in materia e degli accordi ar quali 
la Cassa abbia aderito, fissa le caratteristiche formali dei Ii 
bretti di deposito e le varie categorie di depositi. 


Art. 26. 


I libretti al portatore possono avere una denominazione 
proposia dal depositante. Sono cedibili con la semplice tradi 
zione manuale ed i relativi rimborsi sono effettuati al presen- 
tatore cel libretto senza responsabilità alcuna per la Ca 


r 
I 


Art. 27. 


Il libretto nominativo viene emesso senza responsabilità 
della Cassa in ordine alla identità ed esistenza della persona 
a cui viene intestato. I rimborsi possono essere effettuati solo 
al titolare, al suo legittimo rappresentante, eredi o aventi causa. 


Possono cmettersi libretti nominativi intestati al nome di 
piu persone anche con facoltà per ciascuna di compiere opera- 
zioni separatamente, 


Le variazioni della capacità di agire degli intestatari ed i 
mutamenti nelle persone designate quali legittimi rappresen- 
tanti non hanno efficacia nei confronti della Cassa se non le 
siano stati comunicati nelle forme valide ai sensi di legge. Nel 
caso di fallimento occorrerà che la opposizione contro rim- 
borsi a titolari falliti sia fatta mediante domanda scritta dal 
curatore. 


Art. 28. 


1} libretto nominativo, ma pagabile al portatore, è conside- 
rato al portatore nei rapporti con la Cassa. Il relativo credito 
e pagabile all'esibitore che è considerato legittimo possessore 
del libretto. Ove però sia stato notificato alla Cassa ‘il decesso 
del titolare o l’intervenuta perdita della sua capacità di agire, 
1 rimborsi saranno eseguiti con le modalità proprie dei libretti 
nominativi. 


Art. 29. 


La Cassa può istituire una categoria di libretti di risparmio 
speciale nominativi, da cmettersi a favore di persone apparte- 
nenti a classi di piccoli risparmiatori o a favore di enti aventi 
scopi di beneficenza, di assistenza, di mutualità, di previdenza, 
di cooperazione e di istruzione. 


L'ammontare delle somme depositate sulla categoria di 


libretti suddetti non può superare il 10% dei depositi com- 
plessivi raccolti dalla Cassa. 


Art. 30. 


La Cassa può emeticre buoni fruttiferi a scadenza fissa, 
con l'osservanza delle norme vigenti in materia. 


Art. 31. 


I movimenti — versamenti e prelevamenti — sui depositi 
a risparmio devono essere annotati sui relativi libretti. 

Se il titolare di un libretto a risparmio nominativo ha daiv 
incarico alla Cassa di effettuare pagamenti a carattere ricor- 
rente, sul libretto verrà posta una particolare annotazione ed 
in tal caso i prelievi potranno essere fatti dalla Cassa che 
provvederà alla relativa annotazione sul libretto alla prima 
presentazione. 

Art. 32. 


In caso di distruzione, sottrazione o smarrimento di libretti 
o buoni fruttiferi si applicano le disposizioni legislative vigenti 
in materia. 

Il consiglio di amministrazione potrà stabilire norme spe- 
ciali per facilitare l'emissione di duplicati quando trattasi di 
libretti o buoni fruttiferi il cui credito sia contenuto nel li- 
mite di legge per l'adozione di tali norme. 


Art. 33. 


La Cassa riceve depositi vincolati a tempo, depositi giudi- 
ziali e con speciali condizioni. 

I depositi a medio termine, che ln Cassa mediante 
emissione di buoni fruttiferi o con accensione di conti di depo- 
sito, non potrannio superare nel complesso l'importo delle ope- 
razioni attive a medio e lungo termine che saranno .indicate 
dall'organo di vigilanza. 

Art. 34. 


Delle variazioni dei tassi di interesse sarà data notizia 
mediante affissione del relativo provvedimento agli albi della 
Cassa, Le variazioni stesse hanno cffetto immediato per tutti i 
depositi, fatta eccezione per quelli vincolati a tempo, per i 
quali in variazione del tasso ha effetto dalla scadenza dei ri 
spettivi vincoli. 

Con uguaie affissione agli albi saranno rese note le norme 
particolari che il consiglio di amministrazione delibcererà ai 
sensi dell'art, 25. 


Art 35. 


dichiarazioni vincolo e le annota- 


Cassa se non 


Le di 


Art. 36. 


1 depositanti debbono presentare almeno una volta all'anno 
i loro libretti per il controllo. L'inosservanza di questa prescri- 
zione libera la Cassa da ogni responsabilità in caso di errori 
e frodi che si fossero verificati successivamente all’annotazione 
dell'ultima operazione da parte della Cassa. 


Art. 37. 


La Cassa può ricevere depositi in conto correnie con li- 
bretto e in conti correnti di corrispondenza liberi o vincolati. 

Delle somme il titolare può disporre con assegni o moc- 
diante disposizioni date per corrispondenza: 


Art. 38. 


La Cassa può scontare presso la Banca d’Italia e presso 
aziende ed istituti di credito il proprio portafoglio ‘cambiario, 
le delegazioni su tributi c cespiti nonchè i crediti e le annua- 
lità, di cui alle lettere f), 4) ed n) dell’art. 39, contrarre antici- 
pazioni passive costituendo in pegno titoli di proprietà, non- 
chè effettuare riporti passivi. 


TITOLO X 


Operazioni attive 


Art. 39. 


I capitali amministrati dalla Cassa sono imipiegati nei modi 
seguenti: 

a) anticipazioni, anche sotto forma di conto corrente, e 
riporti su titoli emessi o garantiti dallo Stato, e su altri titoli 
ammessi dalle vigenti disposizioni riguardanti le Casse di ri- 
sparmio; 
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b) acquisto di titoli di cui alla precedente lettera a), 
nonchè di quelli acquisibili in base ad autorizzazione del Comi- 
tato interministeriale per il credito ed il risparmio; 

c) partecipazioni all'Istituto di emissione, all'Istituto di 
credito delle Casse di risparmio italiane, agli Istituti speciali 
di credito abilitati ad operare nella zona di competenza della 
Cassa, nonchè ad enti-creati o promossi dalio Stato, o ai quali 
lo Stato commette particolari incarichi o funzioni di interesse 
generale; 


d) crediti garantiti da ipoteca su beni immobili o titoli 
del debito pubblico; 

e) crediti garantiti da privilegio su cose mobili iscritte 
ner pubblici registri (ipoteca mobiliare), in forma di mutuo, 
di conto cofrente 0 cambiaria; 

f) mutui chirografari a regioni, a province, a comuni, a 
loro consorzi, ad enti pubblici, ad enti morali assistenziali e 
ad enti che, giusta istruzioni dell'organo di vigilanza, possono 
ritenersi assimilati ad enti pubblici, contro garanzia di delega- 
zioni su tributi c cespiti riscuotibili con la procedura prevista 
per le imposte dirette e delegabili per legge, a consorzi di 
bonifica e di miglioramento fondiario, con garanzia di delega- 
zioni su contributi consorziali, pure delegabili per legge, c 
su contributi a carico dello Stato, delle regioni, delle pro- 
vince e dei comuni; 

g) prefinanziamenti, a favore degli enti indicati nella pre- 
cedente lettera 7), su mutui in corso di perfezionamento con- 
cessi dalla Cassa stessa o dalla Cassa depositi e prestiti o da 
Istituti speciali di credito o da altri Istituti di diritto pubblico 
previdenziali o assicurativi; 

H) acquisto di crediti verso lo Stato, le regioni, le pro- 
vince, 1 comuni e le opere pie, purchè si tratti di crediti certi 
ed esigibili senza condizioni, a scadenze determinate e sconto 
di annualità corrisposte dallo Stato, da regioni, province e co- 
mun: o da loro aziende in forza di leggi e convenzioni; 

1) prestiti contro cessione di stipendio o di salario in 
conformità alle disposizioni vigenti in materia, purchè i rischi 
rceiativi siano interamente coperti dalle garanzie di legge o da 
valide assicurazioni; 

1) anticipazioni ed aperture di credito, anche in forma 
di conto corrente, garantite da pegno di cose mobili aventi 
valore commerciale o da fedi di deposito (con annessa nota 
di pegno) emesse da magazzini generali regolarmente a cio 
autorizzati, da altri titoli che, per disposizione di legge, siano 
rappresentativi di merci o da cessione di crediti liquidi ed 
csigibili verso gli enti pubblici, secondo le norme che verranno 
stabilite dal consiglio di amminisirazione; 

m1) sconto di buoni del tesoro ordinari o di cedole dei 
utoli di cui alia lettera a), con scadenza non superiore a sei 
Mesi; 

11) sconto di cambiali e di note di pegno; 

o) crediti chirografari, assistiti o non da cambiali o fi- 
dejussioni, anche sotto forma di apertura di credito in conto 
corrente; 

p) anticipazioni a regioni, province, comuni ed altri enti 
per 1 quali la Cassa disimpegna i servizi di cassa e di teso- 
reria, entro i limiti fissati nei capitolati di appalto e con la 
osservanza delle disposizioni di che agli articoli 40 e 41 in 
merito ai limiti di fido; 

q) operazioni di credito agrario in conformità alle leggi 
vigenti; 

r) depositi in conto corrente presso l’Istituto di emis- 
sione, l’Istituto di credito delle Casse di nsparrmo italiane, 
altre Casse di risparmio e Monti di credito su pegno di 1* ca- 
tegoria, Istituti di credito di diritto pubblico, Banche di inte- 
resse nazionale ed altri Istituti di credito dei quali la Cassa 
è partecipante, con l'osservanza delle modalità e delle limita. 
zioni eventualmente poste dall'organo di vigilanza; 

s) acquisto di immobili nei casi e con le limitazioni sta- 
bilite dalle vigenti disposizioni; 

t) operazioni di credito previste da leggi speciali che 
autorizzino la Cassa a compierle anche in deroga al proprio 
statuto; 

u) finanziamenti di operazioni di importazione e di espor- 
tazione, secondo le modalità e le leggi vigenti. 

L'elencazione delle operazioni attive di cui sopra ha carat- 
tere tassativo; eccezionalmente però, previa autorizzazione dello 
organo di vigilanza, la Cassa potrà effettuare operazioni non 
contemplate da siffatta elencazione. 


Art. 40. 


Le operazioni creditizie effettuabili dalla Cassa ai sensi del 
precedente art. 39 debbono essere, di regola, assistite: 

integralmente dalle garanzie previste dalle vigenti diòpo- 

sizioni di carattere generale emanate dall'organo di vigilanza 
per le operazioni non soggette al limite legale di fido; 


oppure 


dall’obbligazione chirografaria di almeno due nominativi 
(enti, società o privati) di notoria ed indiscussa solvibilità. 

Il fido concedibile ad uno stesso obbligato non può supe- 
rare il quinto del patrimonio della Cassa, salvo deroga da richie- 
dersi, caso per caso, all'organo di vigilanza. 

Per ii calcolo dell'importo dell’anzidetto limite di fido, non- 
chè per la determinazione delle operazioni soggette al limite 
medesimo si applicano le disposizioni di carattere generale 
emanate in materia dall'organo di vigilanza. 


Art. 41. 


Nel limite massimo di fido pari al 3% del patrimonio, salvo 
deroga da richiedersi, per importi maggiori, all'organo di vigi- 
lanza, la Cassa può eccezionalmente effettuare operazioni di 
credito assistite dall'obbligazione chirografaria di un solo no- 
minativo (ente, società o privato), quando trattisi di nomina- 
tivo di primaria importanza economica, oltre che di notoria 
solvibilità. 

Art. 42. 


Per le anticipazioni ed i riporti sopra titoli di cui alla let- 
tera a) dell’art. 39 verrà applicato, rispettivamente sul prezzo 
corrente o sull'ultimo prezzo di compenso, uno scarto nella 
misura stabilita dal consiglio di amministrazione e in ogni caso 
non inferiore al 10%. 

L'importo delle operazioni di cui’ alle lettere e) ed !) dello 
art. 39, non deve superare i due terzi del prezzo corrente, o 
del valore di stima accertato da perito di fiducia della Cassa, 
delle cose offerte in garanzia delle operazioni stesse. 


Le anticipazioni non possono essere concesse per un tempo 
superiore ai sei mesi, ma possono essere rinnovate. 


Apposite norme regolamentari devono compiutamente disci 
plinare tutte le condizioni, limitazioni, modalità e termini da 
osservare per le operazioni di cui alle richiamate lettere @), 
e) ed 1) dell’art. 39. 


Art. 43. 


La scadenza delle cambiali e delle note di pegno non dovrà 
essere superiore a sei mesi. E’ in facoltà della Cassa accordare 
eventuali rinnovazioni, previa congrua decuriazione od eccezio- 
nalmente senza decurtazioni. 


Possono, però, ammettersi allo sconto cambiali con sca- 
denza fino a dodici mesi quando trattisi di operazioni di cui 
alla lettera e) dell'art. 39 o di operazioni assistite da patto di 
riservato dominio o da privilegio a norma dell'art. 2762 del 
codice civile od in virtù di leggi speciali. 

Le cambiali relative ad operazioni di credito agrario avranno 
le caratteristiche e la durata previste dalle disposizioni vigenti 
in materia. 


Art. 44, 


Le ipoteche di cui alla lettera d) dell'art. 39 dovranno essere 
di primo grado e gli immobili ipotecati dovranno avere un va- 
lore cauzionale almeno doppio del credito concesso. 


Le ipoteche potranno essere anche di grado posteriore al 
primo sempre che l'ammontare delle ipoteche precedenti unita- 
mente all'ammontare di quelle da iscrivere dalla Cassa non 
superi la metà del valore cauzionale degli immobili offerti in 
garanzia. 

I beni dati in garanzia dovranno essere coperti da polizza 
di assicurazione, rilasciata da compagnia benevisa alla Cassa, 
contro i danni dell'incendio e del fulmine, ove si tratti di edifici 
o boschi, vincolata a favore della Cassa; essi dovranno essere 
idonei a produrre reddito certo e continuativo per tutta la 
durata dell’operazione. 


Art. 45. 


Le operazioni ipotecarie in forma di mutuo dovranno essere 
ammortizzate con rate semestrali costanti in un periodo mas- 
simo di anni venti. Eccezionalmente potrà essere consentito il 
rimborso in unica soluzione. In tal caso la durata del mutuo 
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non potrà sumerare i cinque anni ed il mutuatario è tenuto a 
regolare scemestralmente gli interessi, pena la decadenza dal 
beneficio del termine. 

Le operazioni ipotecarie in forma di apertura di credito in 
conto corrente avranno la durata non superiore ad anni cinque; 
eccezionalmente la loro durata potrà essere protratta per altri 
cinque anni. 

Le operazioni ipotecarie in forma cambiaria dovranno essere 
estinte in un periodo massimo di anni cinque con decurtazioni 
semestrali e, in linea eccezionale, anche annuali, tali che cor- 
rispondano alla fine di ogni anno almeno ad un quinto dello 
ammontare originario. 

Dovranno essere adottate le cautele necessarie affinchè la 
tpoieca iscritta a garanzia di operazioni cambiarie resti ferma 
ed operativa di effetti giuridici fino all’estinzione delle cam- 
biali, anche se siano state concesse rinnovazioni con o senza 
decurtazioni. 

I prestiti contro ipoteca di primo grado su titoli del debito 
pubblico saranno effettuati secondo le modalità stabilite dalle 
leggi ad essi relative, ‘per la durata non superiore a quindici 
anni e nei limiti del 50% del valore di borsa accertato all'atto 
della stipulazione. 


Art. 46. 


Le operazioni di mutuo previste dalla lettera e) dell'art. 39 
potranno avere una durata non superiore in ogni caso a cinque 
anni. 

I mutui chirografari di cui alla lettera f) dell'art. 39 deb. 
bono essere rimborsati a rate fisse di ammortamento e la loro 
durata non potrà eccedere gli anni venti. 

Le operazioni di cui alla lettera &%) del predetto art. 39 
devranno avere pure durata non superiore ad anni venti. 

Le aperture di credito in conto corrente, di che alle let- 
tere e), /) ed 0) del ripetuto art. 39 potranno avere una durata 
massima di dodici mesi, salva la possibilità, alla scadenza, di 
UNA V piu rinnovazioni. 

Art. 47. 


Le onerazioni di cui alla lettera #) dell'art. 39 potranno es- 
sere effettuate, previa autorizzazione dell'organo di vigilanza, 
anche quando la durata, le modalità e le condizioni previste 
dalle disposizioni di lesse che le resolano siano difformi da 
quelle contemplate dal presente statuto per le operazioni di 
categorie analoghe. 

Art. 48. 


Neil'impiego dei capitali dovranno essere rispettati 
guenti limiti massimi globali: 

a) mutui, conti correnti e sovvenzioni cambiarie ipotecari 
di cui alla lettera d) dell'art. 39: complessivamente 15% delle 
attività amministrate (patrimonio e depositi); 

b) mutui chirografari di cui alla lettera f) dell’art. 39: 
complessivamente 10% delle attività amministrate (patrimonio 
e depositi); 

c) partecipazioni, acquisti di crediti e sconti di annualità 
verso lo Stato, le regioni, le province ed i comuni: complessi. 
vamente 5% delle altività amministrate (patrimonio e depositi); 

d) somministrazione di fondi, mediante aperture di cre- 
dito in c/c, ad istituti speciali di credito o a proprie sezioni 
o gestioni speciali di credito: complessivamente 5% delle atti- 
vità amministrate (patrimonio e depositi); 


e) mutui di cui alla lettera e) dell'art. 39 ed operazioni 
di che alla lettera i) ‘dello stesso articolo: complessivamente 
5% delle attività amministrate (patrimonio e depositi); 


f) operazioni immobiliari di cui alla lettera s) dell'art. 39, 
con esclusione di quelle previste dall'art. 31, primo comma, 
del testo unico delle leggi sulle Casse di risparmio, relative ad 
immobili acquisibili a tutela di propri crediti nei casi di espro- 
priazioni forzate: complessivamente 50% del patrimonio; 

g) operazioni di credito di cui all'art. 4i assistite da una 
sola obbligazione: complessivamente 6% delle attività ammi 
nistrate (patrimonio e depositi). 


1 Se 


I limiti globali indicati per le operazioni di cui alle lettere 
a), b), c) e d) potranno eccezionalmente essere variati, in con- 
formità di modifiche statutarie in corso di perfezionamento 
e per le quali l'organo di vigilanza abbia accordato il’ preven- 
tivo benestare di massima, a condizione che il loro totale non 
superi il 35 % delle attività amministrate (patrimonio e depositi). 

Nei suindicati limiti globali vanno inoltre comprese anche 
le particolari operazioni di mutuo effcituabili, ai sensi di leggi 
speciali, in deroga a norme di statuto. 


TitoLo XI 
Operazioni varie 
Art. 49. 


La Cassa può, con l'osservanza delle disposizioni vigenti in 
materia: 

a) accettare depositi a custodia ed in amministrazione; 

b) concedere in uso cassette di sicurezza ed accettare in 
deposito plichi chiusi; 

c) assumere a richiesta della clientela il pagamento delle 
imposte, tasse e di oneri a carattere ricorrente previa coper- 
tura totale; 

d) vendere ed acquistare titoli e valori per conto terzi, 
previa totale copertura; 

e) prestare cauzioni e fidejussioni a favore di terzi, con 
l'osservanza delle disposizioni dei precedenti articoli 40 e 41 sui 
limiti di fido e previa assunzione di adeguate controgaranzie 
(chirografarie, reali e di altro genere) aventi i requisiti delle 
garanzie statutariamente accettabili per le operazioni di im- 
piego di capitali. Le fidejussioni possono essere rilasciate pure 
a garanzia di operazioni di credito, sempre che queste ultime 
rientrino fra le operazioni direttamente effettuabili dalla Cassa, 
anche per quanto riguarda le modaliià e condizioni. 

Per le prestazioni di cauzioni e fidejussioni devono 
altresì osservate le disposizioni dell'organo di vigilanza 
miti massimi di durata c di importo globale di dette 
zioni; 

f) partecipare, con le debite autorizzazioni, a consorzi 
per il collocamento e l'assunzione di titoli di cui al punto a) 
dell’art. 39, ed a consorzi per il solo collocamento, attraverso 
il servizio dei propri sportelli, di altri titoli; 

g) assumere la gestione di magazzini generali, previa auto- 
rizzazione dell'organo di vigilanza; 

h) assumere la gestione di istituzioni di carattere econo- 
mico e di patrimoni ai sensi delle leggi sulle Casse di risparmio; 

i) effettuare operazioni in cambi e valute con l'osservanza 
delie norme vigenti in maîeria e delle limitazioni, modalità e 
condizioni previsic dai uto per lc operazioni simi- 
lari in valuta italiana; 


essere 
sui li 
opera- 


nroecento cint 


presento Star 


inerente alla fun- 


zione bancaria, advitando caiitele vitare rischi per ia 


Cassa. 


da 


Art. 50, 


La Cassa può assumere, con l'osservanza delle disposizioni 
vigenti in materia, servizi di esattoria e ricevitoria regionali, 
provinciali e comunali, nonchè i servizi di cassa o di tesoreria 
di enti morali, società, consorzi ed associazioni che abbiano 
uno scopo di utilità gencrale come pure i servizi di corrispon- 
denza di altre aziende o istituti di credito. 


Art. SI. 


Ad ogni effetto di legge si intende che i contraenti con la 
Cassa abbiano eletto domicilio presso la sede della Cassa stessa. 


TitoLo XII 
Bilancio 


Art. 52. 


Nel primo bimestre di ogni anno il direttore generale pre- 
senterà al consiglio di amministrazione il rendiconto circostan- 
ziato dell'esercizio chiuso il 31 dicembre dell’anno precedente. 

Il consiglio di amministrazione, entro il 31 marzo approva 
il bilancio sentito il collegio sindacale, e delibera sull’assegna- 
zione di almeno cinque decimi degli utili netti di esercizio alla 
massa di rispetto e dci rimanenti decimi ad opere di bencfi- 
cenza e di pubblica utilità. 


Art. 53. 


La Cassa ha durata illimitata. 

In caso di scioglimento o liquidazione della Cassa, il fondo 
che rimane disponibile, dopo soddisfatte tutte le obbligazioni 
che costituiscono il passivo dell’ente, deve essere destinato ad 
opere di pubblica utilità e di assistenza a vantaggio delle po- 
polazioni fra le quali la Cassa ha raccolto i suoi depositi. 


Visto, il Ministro per il tesoro 


FERRARI AGGRADI 
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DECRETO MINISTERIALE 30 novembre 1970. 


, Dichiarazione della condizione di ristrutturazione e di 
riorganizzazione aziendale della S.p.a. Solvay & C. - stabili. 
mento di Pontemammolo. 


IL MINISTRO 
PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE 
DI CONCERTO CON 
I MINISTRI PER IL BILANCIO E LA PROGRAMATAZIONE ECONO- 
MICA, PER IL TESORO E PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO 
E L'ARTIGIANATO 


Vista la legge 5 novembre 1968, n. 1115; 

Considerata la ristrutturazione e riorganizzazione 
aziendale della S.p.a. Solvay & C. - stabilimento di Pon- 
temammiolo (Roma); 

Ritenuta la necessità di provvedere alla correspon- 
sione del particolare assegno di prepensionamento pre- 
visto dalla legge citata in favore dei lavoratori licenziati 
dalla società citata; 

Sentite le organizzazioni sindacali interessate; 


Decreta: 
E’ dichiarata, a norma degli articoli 2 e 3 della legge 
5 novembre 1968, n. 1115, la condizione di ristruttura- 


zione e di riorganizzazione aziendale della S.p.a. Sol- 
vay & C. - stabilimento di Pontemammolo (Roma). 


Il presente decreto ha effetto a decorrere dal 1° set- 
tembre 1969 e sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, addì 30 novembre 1970 


Il Ministro per il lavoro e la previdenza sociale 

DONAT-CATTIN 

Il Ministro per il bilancio 

e la programmazione economica 
GIOLITTI 

Il Ministro per il tesoro 

FERRARI AGGRADI 
Il Ministro per l'industria, il commiercio e l'artigianato 


GAVA 
(12573) 


DECRETO MINISTERIALE 11 dicembre 1970. 
Nomina del segretario generale dell'ente autonomo « Fiera 
del Mediterraneo - Campionaria in Palermo ». 
IL MINISTRO PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO 
E L'ARTIGIANATO 


Visto il regio decreto-legge 29 gennaio 1934, n. 458, 
convertito nella legge 5 luglio 1934, n. 1607, sulla disci- 
plina delle fiere, mostre ed esposizioni; 

Visti i decreti del Presidente della Repubblica 22 mar- 
zo 1954, n. 618, col quale è stata riconosciuta la per- 
sonalità giuridica all'ente autonomo « Fiera del Medi- 
terraneo - Campionaria in Palermo », con sede in Pa- 
lermo, e ne è stato approvato lo statuto, 28 febbraio 
1957, n. 479, 23 dicembre 1958, n. 1271, I° novembre 1960, 
n. 1615, 12 febbraio 1962, n. 123, e 1° settembre 1969, 
n. 690, con i quali lo statuto stesso è stato sostituito 
e modificato; 

Ritenuta l'opportunità di provvedere alla nomina del 
segretario generale dell’ente, ai sensi dell’art. 13 dello 
statuto; 


- N 321 8499 


Vista la dcliberazione n. 83 in data 16 maggio 1970 
del consiglio generale dell'ente, concernente la pro- 
posta del presidente per la nomina del dott. Pietro La 
Barbera a segretario generale dell’ente stesso; 

Vista la lettera 26 novembre 1970, con la quale il 
dott. La Barbera ha rassegnato le dimissioni da mem- 
bro del consiglio generale dell'ente stesso; 

D'intesa con l’amministrazione regionale siciliana; 


Decreta: 


Il dott. Pietro La Barbera è nominato segretario ge- 
nerale dell'ente autonomo « Fiera del Mediterraneo - 
Campionaria in Palermo », con sede in Palermo. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, addì 11 dicembre 1970 


Il Ministro: GAVA 
(12661) 


DECRETO MINISTERIALE 12 dicembre 1970. 


Proroga a sei mesi del trattamento straordinario di in- 
tegrazione salariale in favore degli operai dipendenti dalle 
aziende industriali produttrici di laterizi operanti nella 
provincia di Matera. 


IL MINISTRO 
PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE 


Visti gli articoli 2 e 3 della legge 5 novembre 1968, 
n. 1115, concernenti l'intervento straordinario della 
Cassa per l'integrazione dei guadagni degli operai della 
industria per cause particolari; 

Visto il decreto interministeriale 7 novembre 1970, 
con il quale è stata dichiarata la condizione di crisi 
economica locale delle aziende industriali produttrici di 
materiali laterizi operanti nella provincia di Matera, 
ai fini della corresponsione agli operai lavoranti ‘ad 
orario ridotto o sospesi dal lavoro dipendenti dalle 
predette aziende del trattamento previsto dall'art. 2 
della citata legge n. 1115; 

Considerato che è stata rilevata tuttora sussistente 
la condizione di crisi economica locale delle aziende 
industriali produttrici di materiali laterizi operanti nel- 
la provincia di Matera; 

Ritenuta la necessità di prolungare di altri tre mesi 
il trattamento di cui al menzionato art. 2, in base al 
disposto dell'ultimo comma dell'articolo stesso; 


Decreta: 


Il trattamento di integrazione salariale, disposto in 
ordine al decreto interministeriale 7 novembre 1970 a 
favore degli operai dipendenti dalle aziende industriali 
produttrici di materiali laterizi operanti nella provin- 
cia di Matera, è prolungato, ai sensi dell’ultimo comma 
dell’art. 2 della legge 5 novembre 1968, n. 1115, di altri 
tre mesi, in conseguenza del permanere della condi- 
zione di crisi economica locale. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, addì 12 dicembre 1970 


Il Ministro: DONAT-CATTIN 
(12575) 
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DECRETO MINISTERIALE 16 dicembre 1970. 


Coefficienti di aggiornamento al 1970 delie rendite del 
nuovo catasto edilizio urbano. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il regio decreto-legge 13 aprile 1939, n. 652, con- 
vertito nella legge li agosio 1939, n. 1249, modificaia 
dal decreto legislativo 8 aprile 1948, n. 514, ratificato 
dalla legge 28 dicembre 1952, n. 4417, che istituisce il 
nuovo catasto edilizio urbano; 


Vista la legge 23 febbraio 1960, n. 131, riguardante 
l'applicazione dell'imposta fabbricati sulla base delle 
rendite del nuovo catasto edilizio urbano; 


Visto il decreto ministeriale 4 dicembre 1961, regi. 
strato alla Corte dei conti il 19 dicembre 1961, registro 
n. 51 Finanze, foglio n. 49, che fissa l'entrata in vigore 
del nuovo catasto edilizio urbano a partire dal 1° gen- 
na1o 1962, in tutto il territorio nazionale, esclusa la 
provincia di Trieste; 


Visto il decreto ministeriale 28 ottobre 1965, registrato 
alla Corte dei conti il 17 novembre 1965, registro n. 40 
Finanze, fogiio n. 49, che fissa l’entrata in vigore dei 
nuovo catasto edilizio urbano, a partire dal 1° gennaio 
1966, nella provincia di Trieste; 


Visto il decreto ministeriale 2 gennaio 1968, registrato 
anta Corte dei conti il 30 gennaio 1968, registro n. 4 
Finanze, foglio n. 388, che fissa l'entrata in vigore del 
nuovo catasto edilizio urbano, a partire dal 1° aprile 
1968, nel comune di Campione d’Italia della provincia 
di Como; 

Visto il parere espresso, a norma dell'art. 1 della 
citata legge 23 febbraio 1960, n. 131, dalla commissione 
censuaria centrale, con deliberazione n. 3428 in data 
4 dicembre 1970, circa i coefficienti di aggiornamento 
al 1970 delle rendite catastali, definite con riferimento 
agli elementi economici del triennio 1937-1939 per le 
singole categorie di unità immobiliari; 


Decreta: 


I coefficienti di aggiornamento al 1970 delle rendite 
catastali sono stabiliti come segue: 


I. /mmiobili a destinazione ordinaria: Simboli 
delle Coeffi- 
Gruppo A: (Unità immobiliari per uso di categorie cienti 
abitazioni o assimilabili) e ae 
Abitazioni di tipo signorile S gi A/1 60 
Abitazioni di tipo civile A/2 40 
Abitazioni di tipo economico A/3 40 
Abitazioni di tipo popolare 4 È A/4 30 
Abitazioni di tipo ultrapopolare . A A/5 30 
Abitazioni di tipo rurale A/6 30 
Abitazioni in villini A/T 45 
Abitazioni in ville A/8 60 
Castelli, palazzi di eminenti pregi artistici e 
storici A A/9 40 
Uffici e studi privati . A/10 80 
Abitazioni cd alloggi tipici dei luoghi ° A/Il 30 
Gruppo B: (Unità immobiliari per uso di 
alloggi collettivi) 
Collegi e convitti, educandati, ricoveri, orfa- 
notrofi, ospizi, conventi, seminari, caserme B/1 40 
Case di cura ed ospedali (compresi quelli 
costruiti o adattati per tali speciali scopi 
e non suscettibili di destinazione diversa 
senza radicali trasformazioni) . B/2 40 
Prigionì e riformatori . B/3 40 
Uffici pubblici . B/4 60 
Scuole e laboratori scientifici . tdi B/5 60 


Simboli 
delle Coeffì- 
Biblioteche, pinacoteche, musei, gallerie, categorie.» cienti 
accademie che non hanno sede in edifici pr ai 
della categoria A/9 . e: B/6 60 
Cappelle ed oratori non destinati all' eserci» 
zio pubblico dei culti . i B/7 60 
Mo sotterranei per depositi 3 der- 
ate; PRIZE na 5/8 60 
Gruppo C: (Unità immobiliari a destina- 
zione ordinaria commerciale e varia) 
Negozi e botteghe . 5 C/I 80 
Magazzini e locali di dcpositi + C/2 75 
Laboratori per arti e mestieri . P EC 75 
Fabbricati e locali per esercizi sportivi , C/4 75 
Stabilimenti balneari e di acque curative . C/5 75 
Stalle, scuderie, rimesse, autorimesse , C/6 D 
Tettoie chiuse o aperte . C/7 75 
II. - Immobili a destinazione speciale: 
(Opifici ed in genere fabbricati costruiti per 
le speciali esigenze di una attività indu- 
striale o commerciale e non suscettibili di 
una destinazione estranea alle esigenze 
suddette senza radicali trasformazioni) da D/1aD/3 70 
D/4 R0 
D/5-D/6 75 
da D/7a D/9 70 
III. - Immobili a destinazione particolare: 
(Altre unità immobiliari che, per la singola- 
rità delle loro caratteristiche, non siano 
raggruppabili in classi) P .da E/1aE/9 40 


Roma, addì 16 dicembre 1970 
li Ministro: PRETI 
(12724) 


DECRETO MINISTERIALE 18 dicembre 1970. 
Divieto dell'uso in pubblico di uniformi o di 
parte di aderenti ad associazioni ed organizzazioni 

siasi natura. 


re sa, 
= 
"to 
o 
fia 
» 


IL MINISTRO PER L'INTERNO 


Visto l'art. 3 del decreto legislativo 14 febbraio 1948, 
n. 43, ratificato con legge 17 aprile 1956, n. 561; 

Visto il proprio decreto 19 dicembre 1969, con il 
quale, in conformità di quanto previsto dal citato arti- 
colo, è stato disciplinato in via temporanea l’uso in 
pubblico di uniformi e di divise da parte di associazioni 
ed organizzazioni; 

Ritenuta l'opportunità di prorogare tale disciplina 
anche per l’anno 1971; 


Decreta: 


Dalla data di pubblicazione del presente decreto fino 
al 31 dicembre 1971, è vietato l'uso in pubblico di uni- 
formi o di divise da parte di aderenti ad associazioni 
ed organizzazioni di qualsiasi natura, fatta eccezione 
per le associazioni sportive e per gli istituti ed i con- 
vitti di istruzione. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, addì 18 dicembre 1970 


Il Ministro: RESTIVO 
(12810) 
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO 
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Autorizzazione alla cassa scolastica dell'istituto magistrale 
«A. Cairoli » di Pavia ad accettare una donazione 


Con decreto del prefetto della provincia di Pavia n. 17923/2° 
del 12 giugno 1969, il preside dell'istituto magistrale « A. Cairoli » 
di Pavia, in qualità di presidente del consiglio di amministra: 
zione della cassa scolastica dell'istituto, è stato autorizzato ad 
accettare la somma di L. 500.000 per l'istituzione di un premio 
di studio intitolato « prof. Agostino Poma ». 


(12404) 


MINISTERO DEL TESORO 


Settima estrazione per l’assegnazione dei premi 
si buoni del tesoro novennali 5% di scadenza 1° aprile 1973 


Si rende noto che il giorno 20 gennaio 1971, alle ore 10, in 
Roma, presso la Direzione generale dei aeoo pubblico, via 
Goito n. i, in una sala aperta al pubblico, avrà luogo la settima 
estrazione per l'assegnazione di un premio di L. 10.000.000, di 
quattro di L. 5.000.000 e di venti di L. 1.000.000 a ciascuna delle 
ventiquattro serie (dalla 1*/1973 alla 24*/1973) dei buoni del 
tesoro novennali 5%, di scadenza 1° aprile 1973, emessi in base 
alla legge 21 agosto 1963, n. 1197, ed al decreto ministeriale 18 mar- 
zo 1964. 

Le operazioni preliminari di ricognizione, contazione e im- 
bussolamento delle schede destinate all'estrazione di cui sopra, 
da effettuare a norma del decreto ministeriale 25 settembre 1931, 
avranno luogo il giorno 19 dello stesso mese di gennaio, alle 
ore 10, nella sala sopra citata, aperta al pubblico. 


Roma, addì 14 dicembre 1970 
(12643) 


= 


MINISTERO DELL'INDUSTRIA 
DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO 


Deformazione dei punzoni per la bollatura dei metalli 
preziosi, recanti il marchio di identificazione «1054AL » 


Ai sensi dell'art. 30 del regolamento per la disciplina dei 
utoli dei metalli prezios!, approvato con regio decreto-legge 
27 dicembre 1934, n. 2393, si rende noto che sono stati deformati 
1 quattro punzoni recanti il marchio di identificazione « 1054AL », 
a suo tempo assegnato alla ditta Porzio Franco, con sede Va- 
lenza (Alessandria), via Regione Mazzucchetto n. 10. 


(12335) 


Deformazione dei punzoni per la bollatura dei metalli 
preziosi, recanti 11 marchio -di identificazione « 495-AL » 


Ai sensi dell'art. 30 del regolamento per Ja disciplina dei 
titoli dei metalli preziosi, approvato con regio decreto-legge 
27 dicembre 1934, n. 2393, si rende noto che sono stati deformati 
1 tre punzom recanti il marchio di identificazione « 495-AL », a 
suo tempo assegnato alla ditta Piacentini Gino, con sede Valen- 
za (Alessandria), via S. Salvatore n. 5. 


(12336) 


Peformazione dei punzoni per la bollatura dei metalli 
preziosi, recanti il marchio di identificazione « 658-AL » 


Ai sensi dell’art. 30 del regolamento per la disciplina dei 
titoli dei metalli preziosi, approvato con regio decreto-legge 
27 dicembre 1934, n. 2393, si rende noto che sono stati deformati 
1 sel punzoni recanti il marchio di identificazione « 658-AL », a 
suo tempo assegnato alla ditta Amisano Ettore, con sede Valen- 
za (Alessandria), viale Padova n. 2. 


(12337) 
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MINISTERO DELL’AGRICOLTURA 
E DELLE FORESTE 


Approvazione del nuovo statuto 
del consorzio di bonifica Delta Brenta, con sede in Padova 


Con decreto del Ministro per l'agricoltura e le foreste n. 7142 
in data 2 dicembre 1970, è stato approvato, con modifiche, ai 
sensi e per gli effetti dell'art. 60 del regio decreto 13 feb- 
braio 1933, n. 215, il nuovo testo dello statuto del consorzio di 
bonifica Delta Brenta, con sede in Padova, deliberato dal con- 
siglio dei delegati in data 4 agosto 1970. 


(12412) 


MINISTERO DELL'INTERNO 


Riconoscimento di esplosivo da mina 
denominato « Nuovo Zero Extra » 


L'esplosivo da mina denominato « Nuovo Zero Extra» che 
la società italiana esplosivo Cheddite intende fabbricare nel 
proprio stabilimento sito in Aulla (Massa Carrara), è ricono- 
sciuto, ai sensi dell'art. 53 del tesio unico delle leggi di p.s., 
come utilizzabile soltanto per lavori a cielo aperto — con esclu- 
sione d'impiego in galleria ed in ambienti grisoutosi — ed 
iscritto nella categoria 2°, gruppo B dell'allegato A al regola. 
mento esecutivo dcl delto testo unico. 


(12296) 


Autorizzazione all'Istituto nazionale assistenza dipendenti 
enti locali ad acquistare un immobile sito in Vicenza 


Con decreto del Ministro per l'interno n. 15700.N.IV.A.81/9145 
in data 5 dicembre 1970, sentito il Ministero del tesoro, Ragio- 
neria generale dello Siato, l’Istituto nazionale assistenza dipen- 
denti enti locali viene autorizzato ad acquistare la porzione 
dell'immobile sito in Vicenza, località Campo Marzio, di pro- 
prietà della « Costruzioni F.lli Sanson s.n.c.» per un prezzo non 
superiore a L. 168.000.000 (centosessantottomilioni). 


(12408) 


Autorizzazione al comune di Naso 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1970 


Con decreto ministeriale in data 12 dicembre 1970, il comune 
di Naso (Messina) viene autorizzato ad assumere un mu- 
tuo di L. 59.170.000, per la copertura del disavanzo economico 
del bilancio 1970 e l'istituto mutuante ad effettuare la sommini- 
strazione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, a’ sensi 
dell’art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 11 gennaio 1945, 
n. 51. 


(12615) 


Autorizzazione al comune di Anversa degli Abruzzi 
ad assumere un mutuo per l’integrazione del bilancio 1970 


Con decreto ministeriale in data 12 dicembre 1970, il comune 
di Anversa degli Abruzzi (L'Aquila) viene autorizzato ad assu- 
mere un mutuo di L. 7.426.795, per la copertura del disavanzo 
economico del bilancio 1970 e l'istituto mutuante ad effettuare 
la somministrazione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, 
a’ sensi dell’art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 11 gen- 
naio 1945, n. Si. 


(12594) 


Autorizzazione al comune di Morrovalle 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1970 


Con decreto ministeriale in data 14 dicembre 1970, il comune 
di Morrovalle (Macerata) viene autorizzato ad assumere un mu- 
tuo di L. 36.937.821, per la copertura del disavanzo economico 
del bilancio 1970 e l'istituto mutuante ad effettuare la sommini- 
strazione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, a’ sensi 
dell'art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 11 gennaio 1945, 
n. SÌ. 


(12614) 
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Auicrizzazione al comune di Acquacanina 
ad assurnere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1970 


Con decreto ministeriale in data 14 dicembre 1970, il comune 
di Acquacanina (Macerata) viene autorizzato ad assumere un 
mutuo di L. 7.916.517, per la copertura del disavanzo economico 
del bilancio 1970 e l'istituto mutuante ad effettuare la sommini- 
strazione dei duc terzi dell'importo del mutuo stesso, a’ sensi 
dell'art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 11 gennaio 1945, 


n. 51. 
(12595) 


Autorizzazione al comune di Apiro 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1979 


Con decreto ministeriale in data 14 diccmbre 1970, il comune 
di Apiro (Macerata) viene autorizzato ad assumere un mu- 
tuo di L. 58.078.449, per la copertura del disavanzo economico 
del bilancio 1970 e l'istituto mutuante ad effettuare la sommini- 
strazione dei duc terzi dell'importo del mutuo stesso, a' sensi 
dell'art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 11 gennaio 1945, 
n. 51. 


(12596) 


Autorizzazione al comune di Bolognola 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1970 


Con decreto ministeriale in data 14 dicembre 1970, il comune 
di Bolognola (Macerata) viene autorizzato ad assumere un mu 
tuo di T.. 9.891.444, per la copertura del disavanzo economico 
del bilancio 1970 e l'istituto mutuante ad effettuare la sommini- 
strazione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, a’ sensi 
dell'art. I del decreto legislativo luogotenenziale 11 gennaio 1945, 
n. 51. 


{12597} 


Autorizzazione al comune di Bompietro 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1970 


Con decreto ministeriale in data 12 dicembre 1970, il comune 
di Bompictro (Palermo) viene autorizzato ad assumere un mu- 
tuo di L. 26.992.000, per la copertura dei disavanzo economico 
del bilancio 1970 e l'istituto mutuante ad effettuare la sommini- 
strazione dei duc terzi dell'importo del mutuo stesso, a’ sensi 
dell'art. 1 del decreto Icgislativo luogotenenziale II gennaio 1945, 
n. 5l. 


(12598) 


Autorizzazione al comune di Belforte del Chienti 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1970 


Con decreto ministeriale in data 14 dicembre 1970, il comune 
di Belforte del Chienti (Macerata) viene autorizzato ad assu- 
mere un mutuo di L. 24.901.030, per la copertura del disavanzo 
economico del bilancio 1970 e l'istituto mutuante ad effettuare 
la somministrazione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, 
a' sensi dell'art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale Il gen- 
naro 1945, n. SI. 


(12599) 


Autorizzazione al comune di Castel di Sangro 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1970 


Con decreto ministeriale in data 12 dicembre 1970, il comune 
di Castel di Sangro (L'Aquila) viene autorizzato ad assumere un 
mutuo di L. 10.500.000, per la copertura del disavanzo economico 
del bilancio 1970 e l'istituto mutuante ad effettuare la sommini- 
strazione dei due terzi dell'importo del mutilo stesso, a' sensi 
dell’art. I del decreto legislativo luogotenenziale 11 gennaio 1945, 
n. SI. 


(12692) 


Autorizzazione al comune di Civitella Roveto 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1979 


Con decreto ministeriale in data 12 dicembre 1970, il comune 
di Civitella Roveto (L'Aquila) viene autorizzato ad assumere un 
mutuo di L. 3.286.310, per la copertura del disavanzo economico 
del bilancio 1970 e l'istituto mutuante ad effettuare la sommini- 
strazione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, a' sensi 
dele 1 del decreto legislativo luogotenenziale 11 gennaio 1945, 
n. 51. 


(12603) 


Autorizzazione al comune di Corfinio 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1970 


Con decreto ministeriale in data 12 dicembre 1970, il comune 
di Corfinio (L'Aquila) viene autorizzato ad assumere un mu- 
tuo di L. i7.859.930, per la copertura del disavanzo economico 
del bilancio 1970 e l'istituto mutuante ad effettuare la sommini- 
strazione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, a’ sensi 
E 1 del decreto legislativo luogotenenziale 11 gennaio 1945, 
Hi. I. 


(12604) 


Autorizzazione al comune di Gioi 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1970 


Con decreto ministeriale in data 14 dicembre 1970, il comune 
di Gioi (Salerno) viene autorizzato ad assumere un mu- 
tuo di L. 9.088.098, per la copertura del disavanzo economico 
del bilancio 1970 e l'istituto mutuante ad effettuare la sommini- 
strazione dei due terzi dell'imperto del mutuo stesso, a' sensi 
La 1 del decreto legislativo luogotenenziale 11 gennaio 1945, 
n. Sl. 


(12605) 


Autorizzazione al comune di Giacciano con Baruchella 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1970 


Con decreto ministeriale in data 14 dicembre 1970, il comune 
di Giacciano con Baruchella (Rovigo) viene autorizzaio ad assu 
mere un mutuo di L. 23.149.650, per la copertura del disavanzo 
economico del bilancio 1970 e l'istituto mutuante ad effettuare 
la.somministrazione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, 
a' sensi dell'art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 11 gen- 
naio 1945, n. 51, 


(12606) 


Autorizzazicne al comune di Itala 
ad assumere un mutuo per l’integrazione del bilancio 1970 


Con decreto ministeriale in data If dicembre 1970, il comune 
di Itala (Messina) viene autorizzato ad assumere un mu- 
tuo di L. 14.556.094, per la copertura del disavanzo economico 
del bilancio 1970 ‘e l'istituto mutuante ad effettuare la sommini- 
strazione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, a’ sensi 
dell'art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 11 sennaio 1945, 
n. SI. 


(12608) 


Autorizzazione al comune di Loreto 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1970 


Con decreto ministeriale in data 14 dicembre 1970, il comune 
di Loreto (Ancona) viene autorizzato ad assumere un mu- 
tuo di L. 150.193.200, per la copertura del disavanzo economico 
del bilancio 1970 e l'istituto mutuante ad effettuare la sommini- 
strazione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, a’ sensi 
dell’art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale fi gennaio 1948, 
n. Sl. 


(12611) 


Autorizzazione al comune di Loro Piceno 
ad assumere un mutuo per l’integrazione del bilancio 1970 


Con decreto ministeriale in data 14 dicembre 1970, il comune 
di Loro Piceno (Macerata) viene autorizzato ad assumere un 
mutuo di L. 26.906.150, per la copertura del disavanzo economico 
del bilancio 1970 e l'istituto mutuante ad effettuare la sommini- 
strazione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, a' sensi 
dell'art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 11 gennaio 1945, 
n. 51. 


(12612) 


Autorizzazione al comune di Monte San Martino 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1970 


Con decreto ministeriale in data 14 dicembre 1970, il comune 
di Monte -San Martino (Macerata) viene autorizzato ad assu- 
mere un mutuo di L. 14.985.803, per la copertura del disavanzo 
economico del bilancio 1970 e l'istituto mutuante ad effettuare 
la somministrazione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, 
a' sensi dell'art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 11 gen- 
naio 1945, n. SI. 


(12613) 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


Tabella dei dazi specifici applicabili all'importazione dai Paesi terzi dei prodotti previsti all'articolo 1 del Regola- 
mento comunitario n. 170/67 (ovoalbumina e lattoalbumina) per il periodo dal 1° agosto 1970 al 31 ottobre 1970, 
in lire italiane per chilogrammo. 


Numero 
DENXOMINAZIONE DELLE MERCI Dazio Sup; lemento 
della della <pecifico dazio 
Tariffa Statistica 
ex 35.02 Ovoalbumina e lattoalbumina (diverse da quelle non atte o rese inadatte alla 
alimentazione umana): 
04 - essiccate (in fogli, scaglie, cristalli, polveri, ecc.) bha a 388,10 zero 
07 «altre i da le et (ae Lan LE i E e AR I 54,20 62,50 (a) 


(a) Non si applica ai prodotti originari e provenienti dall'Austria. 


(11963) 
MINISTERO DELLE FINANZE 
Prelievi applicabili dal 1° agosto 1970 al 31 ottobre 1970 all'importazione da Paesi terzi 
dei prodotti previsti dall'art. 1 del Regolamento comunitario n. 123/67 (settore pollame) 
Prelievo in lire italiane 
Numero per kg, salvo iversa 
DENOMINAZIONE DELLE MERCI Indicazione 
della Tariffa a A Prelievo de 
01.05 Volatili vivi da cortile: 
DI A. di peso unitario non superiore a 185 grammi, denominati « pulcini » . x a 15,45 6,90 (c) 
i (per numero) (per numero) 
B. altri: 
04 I. galli, galline e polli. LL 60.044 66,50 zero 
07 HE ANAtren e e a e e La e A e) IZ zero 
I III. oche 7 ue SE ESATA e ee LE? E° sé 76,00 zero 
14 IV. tacchini . nt su e ue + ole a 8439 zero 
17 V. faraone . - eh deri dios e e eee 117,20 zero 
02.02 Volatili morti da cortile e loro frattaglie, commestibili (esclusi i fegati), freschi, 
refrigerati o congelati: 
A. volatili interi: 
I. galli, galline e polli: 
01 a. presentati spennati, senza intestini, con la testa e le zampe, denomi- 
nati « polli 83%»... e] 80,05 34,10 (d) 
04 b, presentati spennati, svuotati, senza la testa e le zampe, ma con il 
cuore, il fegato e il ventriglio, denominati « polli 70%». . . . 95,00 34,10 (4) 
07 c. presentati spennati, svuotati, senza la testa e le zampe, senza il cuore, 
il fegato e il ventriglio, denominati « polli 65%»... .  .| 102,25 34,10 {d) 
II. anatre: 
ll a. presentate spennate, dissanguate, non svuotate o senza intestini, con 
la testa e le zampe, denominate « anatre 85% » . i si .| 108,10 zero 
14 b. presentate spennate, svuotate, senza la testa e le zampe, con o senza 
il cuore, il fegato e il ventriglio, denominate « anatre 70%». n .| 131,05 16,90 (e) 
TI. oche: 
17 a. presentate spennate, dissanguate, non svuotate, con la testa e le zam- 
pe, denominate « oche 82% » dia «000. «| 108,55 zero 
21 b. presentate spennate, svuotate, senza la testa e le ampi, con o senza 


il cuore e il ventriglio, denominate « oche 75%»... . . +. 109,80 zero 
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Trelievo in lire italiane 
Numero per kg, salvo diversa 


5 DENOMINAZIONE DELLE MERCI MIdiCazione 
delia Tariffa seta Prelievo pra 
0202 24 IV. tacchini LL. «+ | 120,55 zero (f) 
(segue) 
27 V. faraone . p e 5 mus 3 A A ; # 3 167,45 zero 
B. parti di volatili (diverse dalle frattaglie): 
31 I. disossate TE Ida ne A E e eo n 243,25 85,30 (e) 
II. non disossate: 
a. metà o quarti: 
34 1. di galli, galline e polli . . . . . . . ve na 102,25 34,10 (4) 
37 2. di anatre . 7 So dn 131,05 16,90 (1) 
41 3. di oche . è N s a 5 E : 7 È n è 109,80 zero 
44 4. di tacchini . Ss‘ è & i e co” . 120,55 zero 
47 5. di faraone. 0... 167,45 zero 
51 b. ali intere, anche senza la punta . at, ka è . È 5 a 81.05 zero 
54 c. dorsi, colli, dorsi con colli, codrioni, punte di ali . . | 56,10 78,10 
d. pezzi e pezzi di petti: 
57 1. di oche . . do e E ia a 181,20 zero 
61 2. di tacchini 198,95 zero 
64 3. di altri volatili. . . l PAST: . 156,75 zero 
e. cosce e pezzi di cosce: 
67 1. di oche . 3 | 359,25 | zero 
2. di tacchini: | | 
71 aa. fusi (cosccette) e pezzi di fusi . a ’ 96.45 zero 
74 bb. altri P 5 174,80 62,50 (1) 
77 3. di altri volatili . Dee si »+ 0 «| 137,75 zero 
81 fisalifte spola. Ci. as dis e des ee Me o La de 243,25 zero 
84 C. frattaglie . È x 5 ; ‘ 3 4 i . , P A x P ° 56,10 zero 
02.03 Fegati di volatili, freschi, refrigerati, congelati, salati o in salamoia: 
ol A. fegati grassi di oca o di anatra . 0. 0.00.00. 868,50 (a) (i) zero 
04 B. altri. . i Faiie” + LE ss a «00000. + + «| 143,45 (a) (2) zero 
02.05-C I Grasso di volatili, non pressato nè fuso, fresco, refrigerato, congelato, salato 
o in salamoia, secco o affumicato. 0... | 149,70 zero 
1501-B 07 |Grasso di volatili, pressato 0 fuso... ..0.0.0.+ + + | 149,70 (a) (3) zero 
16.02-B-I Altre preparazioni e conserve di carni o di frattaglie di volatili: 
14 a. contenenti, in peso, 57% o più di carni di volatili (BD). . . +. .| 311,85 (a) (4) zero 
17 b. contenenti, in peso, 25% o più ma meno di 57% di carni di volatili (b)| 187,10 (a) (4) zero 
21 C. Altre LL Lee 124,75 (a) (4) | zero 


(a) da (1) a (4) L'ammontare del prelievo non può essere superiore all'ammontare derivante dall'applicazione del dazio del: (1) 596, (2) 14%, 
(3) 13%, (4) 18,60% sul valore in dogana della merce. ; 

b) Per la determinazione della percentuale di carni di volatili, il peso delle ossa non è preso in considerazione. 

c) Si applica, per il periodo dal 1° agosto 1970 al 18 dicembre 1970, ai prodotti originari dalla Gran Bretagna. 

d)-Non si applica ai prodotti originari e provenienti dalla Polonia. A decorrere dal 19 ottobre 1970, il supplemento di prelievo è di lire 85,30. 

{e) Si applica, per il periodo dal 1° agosto 1970 al 31 agosto 1970, ai prodotti originari dall'Ungheria. A decorrere dal i° settembre 1970, si 
applica un. supplemento di prelievo di lire 34,40, ad esclusione dei prodotti originari e provenienti dalla Polonia o dalla Romania. 

f) A decorrere dal 1° settembre 1970 e fino al 18 settembre 1970, ai prodotti originari dalla Danimarca si applica un supplemento di prelievo 
di lire 34,40. A decorrere dal 19 settembre 1970, ai prodotti originari dall'Ungheria si applica un supplemento di prelievo di lire 85,30. 

ce) Si applica soltanto ai prodotti originari dagli Stati Uniti d'America o dalla Danimarca. 

È ) A decorrere dal 19 ottobre 1970, il supplemento di prelievo è di lire 85,30. 

i) Si applica, per il periodo dal 1° agosto 1970 al '31 agosto 1970, ai prodotti originari dall'Ungheria. A decorrere dal 1° settembre 1970, sl 
applica un supplemento di prelievo di lire 34,40. na 

(1) A decorrere dal 1° settembre 1970, il supplemento di prelievo è di lire 93,73. 


(11965) 


CONCORSI ED ESAMI 


MINISTERO DELL'INDUSTRIA 
DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO 
Concorso per esami a tre posti di applicato tecnico in pro- 


va del personale non statale della stazione sperimentale 
per i combustibili di S. Donato Milanese. 


IL PRESIDENTE DELLA STAZIONE SPERIMENTALE 
PER I COMBUSTIBILI 


Visto .il regolamento approvato con decreto ministeriale 10 
novembre 1969 relativo all'assunzione del personale non statale; 

Vista la delibera d'urgenza del 10 novembre 1970, con la 
quale è stato ritenuto necessario bandire un concorso per tre 
posti di applicato tecnico; 

Vista la tabella A, annessa al predetto regolamento, che 
stabilisce i! contingente dei posti riservato alla categoria degli 
applicati tecnici ed amministrativi; 

Vista la disponibilità dei posti; 

Visto l’art. 15 della legge 2 aprile 1968, n. 482, che disci 


plina le modalità dei bandi di concorso ai fini delle assun- 
zioni obbligatorie; 
Dispone: 
Art. 1. 


E’ indetto un concorso per esami a tre posti di applicato 
tecnico”in prova nel personale non statale. 


Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso gli aspiranti devono essere in 
possesso del diploma di operatore chimico rilasciato da un isti- 
tuto professionale di .Stato per l'industria e l’artigianato o titolo 
equipollente. 


Art. 3. 


Per poter partecipare al concorso gli aspiranti devono es- 
sere in possesso oltre ‘che del titolo di studio di cui al pre 
cedente: art. 2, anche dei seguenti requisiti: 

1) cittadinanza italiana; 

2) godimento dei diritti politici; 

3) buona condotta morale e civile; 

4) idoneità fisica all'impiego; 

5) età non inferiore ai 18 anni e non superiore ai 32. 


Art. 4. 


Il limite massimo di 32 anni di età, di cui al precedente 
art. 3 è elevato: 
1) di cinque anni: 

a) per i combattenti e gli appartenenti alle categorie 
assimilate, in base alle vigenti disposizioni; 

b) per i profughi di Africa e dei territori di ‘confinè; 

II) di due anni per coloro che siano coniugati alla data 
di scadenza del termine utile per la presentazione delle do- 
mande di partecipazione al concorso; 

III) di un anno: 

a) per ogni figlio vivente alla data medesima; 

b) iper. gli aspiranti che abbiano già svolto attività di 
lavoro presso la stazione sperimentale per i combustibili per 
almeno due anni. 

Le elevazioni predette s1 cumulano purchè complessiva- 
mente non si superino i 40 anni di età; 
IV) il predetto limite di età di 32 anni è elevato: 

a) a 55 anni, ritenendosi assorbita ogni altra elevazione 
eventualmente spettante, per coloro che appartengono alle ca- 
tegorie previste dalle leggi 9 agosto 1954, n. 654, 15 novembre 
1965, n. 1288, 14 ottobre 1966, n. 851 e 2 aprile 1968, n. 482, (mu. 
tilati e invalidi di guerra o civili o per servizio, vedove ed 
orfani di caduti in guerra o per causa di servizio e categorie 
equiparate); 

b) a 40 anni per coloro che siano stati deportati ed 
internati per motivi di persecuzione razziale; 

c) a 39 anni per i capi di famiglia numerosa, costituita 
da almeno sette figli viventi; 
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d) a 39 anni per coloro che siano stati decorati al va- 
lore militare o abbiano conseguito promozioni per merito di 
guerra. 

I benefici predetti assorbono ogni altra elevazione dei li- 
miti di età eventualmente spettante, 

Si prescinde dal limite massimo di età nei riguardi di 
coloro che già prestino servizio nelle stazioni sperimentali o 
in amministrazioni statali, nonchè nei confronti dei sottuffi 
ciali dell'Esercito, delia Marina e dell'Aeronautica che siano 
cessati dal servizio a domanda o d'autorità e non siano stati 
contemporaneamente reimpiegati come civili. 1 

I candidati che intendano beneficiare delle citate dispo- 
sizioni dovranno farne espressa menzione nella domanda di 
ammissione al concorso, specificando altresì la categoria alla 
quale appartengono. 


Art. 5. 


I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso dovranno 
essere posseduti alla data .di scadenza del termine stabilito 
per la presentazione della domanda. 

Non possono essere ammessi al concorso tòloro che siano 
esclusi dall’elettorato attivo politico e coloro ‘che siano stati 
destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica ammi- 
nistrazione, nonchè coloro che siano stati dichiarati decaduti 
da un precedente impiego per aver prodotto documenti falsi 
o viziati da invalidità non sanabile. 


L'esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti, 
è disposta con provvedimento motivato dal presidente dello 


istituto. 
Art. 6. 


Le domande di ammissione, redatte su carta da bollo, do- 
vranno pervenire alla segreteria della stazione sperimentale 
per i combustibili, entro il termine perentorio di trenta giorni 
dal giorno successivo alla data di pubblicazione del presente 
bando nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

La data di arrivo delle domande è stabilita dal bollo a 
data apposto dalla segreteria della stazione. 

Nella domanda gli aspiranti dovranno dichiarare: 

1) le precise generalità e il domicilio; 

2) la data ed il luogo di nascita. Gli aspiranti, che abbiano 
superato il 32° anno di età, dovranno, altresì, dichiarare in 
base a quali dei titoli previsti dal precedente art. 4 possono 
essere ammessi al concorso; 

3) il possesso della cittadinanza italiana; 

4) il comune nelle cui liste elettorali seno iscritti, ov- 
vero i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle 
liste medesime; 

5) le eventuali condanne penali riportate (anche se siano 
stati concessi amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale) e i 
procedimenti penali eventualmente pendenti; 

6) la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

7) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche ammi. 
nistrazioni e le cause dell'eventuale risoluzione del relativo 
rapporto d'impiego; i 

8) il titolo di studio conseguito. 

Nella domanda dovrà, inoltre, essere indicato il preciso indi 
rizzo al quale si chiede che siano trasmesse le comunicazioni. 

La firma,-che gli aspiranti sono tenuti ad apporre in calce 
alla domanda, dovrà essere autenticata da un notaio o, dal 
segretario comunale del luogo in cui gli aspiranti stessi risie- 
dono. 

Per i dipendenti dello Stato è sufficiente il visto del capo 
dell’ufficio presso il quale prestano servizio. 1 dipendenti sta- 
tali dovranno indicare il numero e la data del libretto ferro 
viario rilasciato dall’amministrazione. 


Art. 7. 


Le domande non compilate con tutte le indicazioni di cui 
all'art. 6 del presente bando di concorso non verranno prese 
in considerazione. 

La stazione si riserva, tuttavia, di concedere agli interes- 
sati un ulteriore breve termine per la regolarizzazione delle 
domande stesse. 

Art. 8. 


Ai fini di eventuali preferenze e riserve di posti si os- 
servano le norme, vigenti in materia per l'assunzione del corri. 
spondente personale statale. 

Per l'applicazione dei benefici previsti dalle vigenti dispo- 
sizioni legislative gli interessati che abbiano superato la prova 
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I I III I 


termine perentorio di grorni quindici dal ri 
dovranno produrre 1 


orale, entro il 
cevimento dell'apposita comunicazione, 
documenti prescritti, 


Att. 9. 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria dovranno 
car pervemre alla ségreteria della stazione sperimentale per i 
combustibili sotto pena di decadenza, entro il termine di trenta 


dal ricevimento dell'apposita comunicazione, i seguenti 


LLLI Sita COrnuni 


documenti in carta da bollo: 
A) dipioma originale di cui al precedente art. 
conforme di esso purchè debitamente autenticata. 
In caso «di smarrimento o distruzione del diploma, 


morni 
3iOUn 


2.0 copia 


il can- 


didato dovrà presentarne il relativo duplicato: qualora l'istituto | 


presso cui c stato conseguito il. titolo di studio’ non avesse 
ancora rilasciato il diploma originale, sarà consentita la presen- 
lazione del certificato provvisorio di esso, su carta legale. 

B) estratto’ dell'atto di nascita (non è ammesso il cerlifi- 
cato) rilasciato: dall'ufficiale di ‘stato civile del comune di ori 
gine. 

I concorrenti .che abbiano titolo per avvalersi dei berie- 
fici di cui al precedente art. 4, sulla elevazione dci limiti mas- 
simi di età, produrranno i relativi. documenti prescritti; 

C) certificato: di cittadinanza italiana rilasciato dal sindaco 
del comune di origine o di residenza; 

D) certificato, rilasciato dal sindaco del comune di origine 
o di residenza; da-cui risulti che il candidato gode dei diriiti 
volitici.- 

Per i minori di anni 21 il certificato, la cui produzione in 
ogni caso c obbligatoria, dovrà ‘contenere la dichiarazione che 
il-candidato non è-<incorso in alcuna della cause che, a norma 
delle disposizioni vigenti, ne impediscano il possesso; 

E) certificato generale del casellario giudiziale (non è am- 
messo H certificato penale); 


F) certificato medico rilasciato da un ospedale militare o 
dal medico provinciale, ovvero dall'ufficiale sanitario del comune 


di residenza. dal quale risulti che il candidato è fisicamente! 
fivo cd incondizionalo nell'impicgo | 


donco &l 
al quale concorre. 

Nel certificato dovrà essere precisato che è stato eseguito 
sangue pievisio dall'art. 


SUI VIZIO 


continua 


l'acceriamenio sierologico del 
legge 25 luglio 1956, n. 837. 

Gli invalidi di cui alla legge 2 aprile 1968, n. 482, produr- 
ranno un certificato medico dal quale risulti, oltre ad una 
esatta descrizione delle condizioni attuali risultanti dall'esame 
obiettivo, anche la dichiarazione: che l'invalido non abbia per 
duto ogni capacità lavorativa e, per la natura. ed 1l grado 
della: sua invalidità, non sia di pregiudizio alla salute ed alla 
incolumità dei suoi compagni di lavoro nonchè alla sicurezza 
degli’ impianti. 

La stazione sperimentale si riserva di sottoporre a visita 
‘medica di controllo i vincitori del concorso; 


G) copia dello stato di servizio militare o estratto ma- 
tricolare (per gli ufficiali) ovvero copia o estratto del foglio 


matricolare (per i sottufficiali e militari di truppa) ovvero cer. 


tificato di esito di leva o di iscrizione nelle liste di leva, rila- 
sciato dal.sindaco .-del comune di origine. o di residenza (per 
coloro che non «abbiano ancora prestato servizio militare). 

I candidati impiegati delle carriere civili dello Stato do- 
vranno ‘produrre soltanto i documenti di cui alle lettere A) 
e F) del presente articolo, nonchè la copia dello stato di ser- 
vizio Civile con l'indicazione delle qualifiche riportate, rilasciata 
dal capo dell'ufficio. 


Art. 10. 


I documenti di cui alle lettere C), D), E), F) del precedente 
articolo non saranno ritenuti validi se rilasciati prima di tre 
mesi dalla data della richiesta dei documenti stessi. 

Tutti 1 documenti dovranno essere conformi alle prescri- 
zioni della legge sul bollo. 


Art. ll. 


I documenti che perverranno alla segreteria della stazione 
sperimentale per 1: combustibili dopo scaduti 1 termini sta- 
biliti dai precedenti articoli 8 e 9 non saranno presi in con- 


siderazione anche se spediti per posta o con qualsiasi altro 
mezzo entro 1 termini medesimi. 
Non saranno ammessi riferimenti a documenti in pre 


cedenza eventualmente presentati ad altri enti o amministra. 
ziONI. 


7 della; 


Art. 12. 


La commissione csaminatrice del concorso, nominata dal 
presidente della stazione sperimentale, sarà composta dal pre 
sidente o da un membro del consiglio di amministrazione che 
la presiede, dal direttore o dal vice direttore dell'istituto € 
da un [unzionario della carriera direttiva dell'amministrazione 
centrale del Ministero dell'industria, del commercio e doo 
artigianato con qualifica non quella di di 
di sezione. 

Le funzioni di segretario saranno disimpegnate da un im- 
piegato della carriera direttiva in servizio . presso l'amministra- 
zione centrale del Ministero dell'industria, del commercio € 
dell'artigianato. 


inferiore 2 
eriere 2 


Art. 13. 


Gli esami consisteranno in una prova scritta ed una prova 
oraic, secondo il. seguente programma: 


Prova scritta:. 


Svolgimenio di un tema di stechiometria chimica. 


Prova orale: 
Colloquio su argomenti di analisi chimica generale ed ap- 
plicata. 
Art. 14. 


Gli esami avranno luogo a San Donato Milanese, presso 
la stazione sperimentale per i combustibili. 

La data della ‘prova scritta sarà siabilita cun provvedi 
mento del presidénte e verrà comunicata ai' candidati ammessi 
non meno di quindici giorni primia dell’inizio di essa; quella 
della prova orale sarà fissata direttamente dalla commissione. 

La stazione sperimentale non assume alcuna responsabilità 
per il caso di dispersione di comunicazioni dipendente da inv 
salte indicazioni del recapito da parte dell'aspirante o da man- 
cata oppure tardiva comunicazione del cambio dell'indirizzo 
indicato neila domanda, nè per eventuali disguidi postali o te- 
legrafici non imputabili a colpa della stazione sperimentale 
stessa 

Art. 15. 

Per essere ammessi a sostenere le prove di esame, i can- 
didati dovranno essere muniti di valido documento di rico 
noscimento (carta d'identità, passaporto, patente, porto d'armi, 
tessera postale, libretto ferroviario). 


Art. 16. 


Per lo svolgimento delle prove di esame si osserveranno 
in quanto applicabili le norme stabilite dal capitolo 1° del 
decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 

Per la prova scritta saranno assegnate ai candidati non più 
di sei ore; scaduto il tempo prescritto, i candidati dovranno 
presentare il lavoro anche se non ultimato, allegandovi, in ogni 
caso, le minute. 

Art. 17. 


Alla prova orale saranno ammessi i candidati che avranno 
riportato almeno sette decimi nella prova scritta. 

La prova orale non si intende superata se il candidato non 
ottenga almeno la votazione di sei decimi. 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma dei 
voti riportati nella prova scritta ed in quella orale. 

La graduatoria generale del concorso sarà approvata dal 
presidente del consiglio di amministrazione con riserva dello. 
accertamento dei requisili richiesti per l'ammissione all'impiego 
e dell'applicazione degli eventuali benefici previsti dalle vigenti 
disposizioni legislative e sarà successivamente pubblicata nel 
bollettino della stazione sperimentale. 


Art. 18. 


I vincitori del concorso, con provvedimento del presidente, 
saranno assunti con la qualifica di applicato tecnico in prova 
e con il trattamento economico equiparato a quello della qua- 
lifica iniziale ex coeff. 157 del personale civile dello Stato. 

La nomina ad applicato effettivo avrà luogo in seguito al 
giudizio favorevole espresso dal consiglio di amministrazione, 
dopo almeno sei mesi di prova. 

Sarà dichiarato decaduto dalla nomina colui che, senza mo- 
tivo ritenuto giustificato dall'istituto, non assuma servizio nel 
termine prefisso presso la stazione sperimentale. 


S. Donato Milanese, addì 11 novembre 1970 


(12354) Il presidente: CAZZANIGA 
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MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 


Diario delle prove scritte del concorso per esame a ven- 
totto posti di vice conservatore in prova nel ruolo del 
personale della carriera direttiva dell'’amministrazione 
degli archivi notarili. 


Le prove scritte del concorso a ventotto posti di vice con- 
servatore in prova nel ruolo del personale della carriera diret- 
tiva della amministrazione degli archivi notarili, ,nagito il 
20’ ottobre 1970, avranno luogo in Roma presso il Palazzo degli 
esami in ‘via Girolamo Induno n. 4, nei giorni 27, 28 e 29 mag- 
gio 11971 con inizio alle ore 8 antimeridiane. 


(12413) 


UFFICIO MEDICO PROVINCIALE 
DI MANTOVA 


Graduatoria generale del concorso a posti 
di medico condotto vacanti nella provincia di Mantova 


IL MEDICO PROVINCIALE 


Visto il proprio decreto n. 352 in data 28 febbraio 1970 con 
11 quale è stato bandito pubblico concorso per titoli ed esami 
per il conferimento delle condotte mediche vacanti nella pro- 
vincia di Mantova al 30 novembre 1969; 

Visti gli atti del concorso e la graduatoria dei candidati ri- 
sultati idonei rassegnata dalla commissione giudicatrice a con- 
clusione delle operazioni concorsuali; 

Ritenu:o legittimo lo svolgimento del concorso e l'operato 
della commissione giudicatrice; 

Visto il testo unico delle leggi sanitarie approvato con regio 
decreto 27 luglio 1934, n. 1265; 

Visto il regolamento approvato con regio decreto 11 mar- 
zo 1935, n. 281, e le successive modifiche apportate con decreto 
del Presidente della Repubblica 10 giugno 1955, n. 854 e con 
decreto del Presidente della Repubblica 23 ottobre 1963, n. 2211; 

Vista la legge 13 marzo 1958, n. 296; 


Decreta: 


E’ approvata la seguente graduatoria di merito dei concor- 
renti risultati idonei nel concorso a posti di medico condotto 
vacanti nella provincia di Mantova al 30 novembre 1969: 


1. Olivetti Franco punti 67,481 su 120 
2. Arioli Felice » 66,970» 
3. Ferrari Mario » 61900 >» 
4. Maini Gilberto » 59,380 » 
5. Tursellino Italo » 59,192» 
6. Cerchiari Gianfranco » 57208» 
7. Soana Roberto » 55,561 » 
8. Valsesia Carlo » 55,145 >» 
9. Orlandi Ruggero » 52,755 » 
10. Tarantello Antonino » 46,960 » 
11. Ariè Marcello » 45,160 » 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica, nel Foglio annunzi legali della provincia di 
Mantova €, per otto giorni consecutivi, all'albo di questo uf- 
ficio ed all'albo pretorio della prefettura di Mantova ‘e dei 
comuni interessati. 


Mantova, addì 5 dicembre 1970 


Il medico provinciale: VERDURA 


IL MEDICO PROVINCIALE 


Visto il proprio decreto n. 2833 in data 5 dicembre 1970 con 
il quale è stata approvata la graduatoria di merito dei concor- 
renti risultati idonei nel concorso per i posti di medico con- 
dotto vacanti nella provincia di Mantova al 30 novembre 1969; 

Viste le preferenze, in ordine alle sedi, indicate nelle do- 
mande da parte dei concorrenti collocati nei primi tre posti 
della graduatoria; 

Ritenuto che non ricorrano .gli estremi per l’applicazione 
delle precedenze stabilite dall'art. 5 del decreto del Presidente 
della Repubblica’ 10 gennaio 1957, n. 3; 
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Visto il testo unico delle leggi sanitarie approvato con de- 
creto 27 luglio 1934, n. 1265; 

Visto il regolamento 11 marzo 1935, n. 281, e successive mo- 
difiche; 


Vista la legge 13 marzo 1958, n. 296; 


Decreta: 


I seguenti concorrenti sono dichiarati vincitori delle con- 
dotle mediche a fianco di ciascuno indicate: 
1) Oliveriti Franco: condotta del comune di S. Giorgio 
(Mantova); 
2) Arioli Felice: 
delle Stiviere; 
3) Ferrari Mario: condotta del comune di Casalmoro. 


condotta sud del comune di Castiglione 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzerra Ufficiale 
dell'a Repubblica, nel Foglio annunzi legali della provincia di 
Mantova e, per otto giorni consecutivi, all'albo di questo ufficio 
ed all'albo pretorio della prefettura e dei comuni interessati. 


Mantova, addì 5 dicembre 1970 


II medico provinciale: VERDURA 


(12417) 


UFFICIO MEDICO PROVINCIALE 
DI CREMONA 


Variante alla graduatoria dei vincitori del concorso a posti 
di medico condotto vacanti nella provincia di Cremona 


IL MEDICO PROVINCIALE 


Visto il proprio decreto n. 2014 del 29 luglio 1970 con il 
quale veniva assegnata la condotta medica consorziata Voltido- 
Drizzona al dott. Mantovani Emilio; 

Considerato che a seguito delle rinunce predette da parte 
degli interessati occorre provvedere all'assegnazione di detta con- 
dotta al concorrente che vi ha diritto secondo l'ordine prefe- 
renziale indicato nella relativa domanda di ammissione; 

Visto il regolamento li marzo 1935, n. 281, e successive 
modificazioni; 


Vista la legge 13 marzo 1958, n. 296; 


Decreta: 


Il dott. Frassi Giovanni, nato a Soresina (Cremona) il 23 gen- 
naio 1937, idoneo al concorso in premessa è assegnato alla 
condotta medica consorziata di Voltido-Drizzona. 

Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana, nel Foglio annunzi legali della pro- 
vincia di Cremona, e per otto giorni consecutivi affisso all'albo 
di questo ufficio e agli albi della prefettura e dei comuni inte- 
ressati. 


Cremona, addì 2 dicembre 1970 


Il medico provinciale: Borromer 
(12415) 


UFFICIO VETERINARIO PROVINCIALE 
DI PESCARA 


Variante alla graduatoria dei vincitori del concorso a posti 
di veterinario condotto vacanti nella provincia di Pescara 


IL VETERINARIO PROVINCIALE 


Visti i propri decreti numeri 1047 e 1048, entrambi in data 
28 oitobre 1970, con cui è stata approvata la graduatoria degli 
idonei nonchè assegnate le sedi ai concorrenti risultati vinci 
tori del pubblico concorso a posti di veterinario condotto, 
vacanti in provincia di Pescara al 30 novembre 1968; 


Considerato che, a seguito’ di rinuncia del dott. Buccella 
Raffaele, si è resa vacante la condotta veterinaria di Farindola; 
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Considerato, altresì, che il dott. Ridolfi Vincenzo, classi 
ficato al 2° posto della graduatoria, ha «dichiarato di accettare 
la sede resasi vacante; 

Ritenuto di dover procedere alle necessarie varianti, con 
l'assegnazione della condotta veterinaria di Farindola al dottor 
Ridolfi Vincenzo e dichiarando vincitore della condotta veteri- 
nama di Caramanico il dott. Di Biagio Enzo, terzo classificato 
im graduatoria; 

Visto l'ordine delle preferenze espresso dai candidati nelle 
domande di partecipazione al concorso; 

Visto il testo unico delle lessi sanitarie approvato con 
regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265; 

Visto il regio decreto ll marzo 1935, n. 281, e successive 
modifiche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 otto- 
bre 1963, n. 2211; 

Visto l'art. 6 della legge 13 marzo 1958, n. 296; 


Decreta: 


A modifica del preccdenie decreto n. 1048, in data 28 ot- 
tobre 1970. la condotta veterinaria di Farindola è assegnata al 
cott. Ridolfi Vincenzo. 

Il dott. Di Biagio Enzo, classificato al terzo posto della 
graduatoria di merito del concorso di cui in premessa, è dichia- 
rato vincitore della condotta veterinaria di Caramanico Terme. 


Il presente decreto sara inserito nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica e ne! Foglio annunzi legali della provincia 


di Pescara e pubblicato, per otto giorni consecutivi, agli albi 
pretori di quest’'ufficio, della prefettura di Pescara e dei comuni 
nferessali. 


Pescara, addì 4 dicembre 1970 


I veterinario provinciale: TRAVAGLINI 
112367) 


UFFICIO VETERINARIO PROVINCIALE 
DI LA SPEZIA 


Graduateria generale del concorso ad un posto 
di veivrinario condotto vacante nella provincia di La Spezia 


Visto il proprio decreto n. 507 in data 24 luglio 1969, col 
auale è stato bandito il concorso pubblico per titoli ed esami 
al posto di veterinario consorziale interprovinciale tra i comuni 
di Castelnovo Magra, Ortonovo e Fosdinovo (Massa-Carrara); 

Vista la graduatoria formulata dalla commissione giudi- 
catrice del concorso stesso, costituita con decreto n. 295 in 
data 13 marzo 1970, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica, ncl Foglio annunzi legali della provincia ed affisso, 
per otto giorni consccutivi, all'albo pretorio della prefettura e 
di questo ufficio; 

Ritenuta la regolarità di tutti gli atti e verbali dei lavori 
concorsuali, finiti di espletare dalla predetta commissione in 
data 10 ottobre 1970;. 

Visti gli articoli 23 e 55 del regio decreto II marzo 1935, 
n. 281, nonchè l’art. 5 del decreto del Presidente della Repub- 
blica 23 ottobre 1963, n, 2211; 

Visto l'art. 69 del testo unico delle leggi sanitarie, appro 
vato con regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265; 

Vista la legge 13 marzo 1958, n. 296; 


ANTONIO SESSA, direttore 


Pa egto 9 Riga 
rezio decreto 27 higlio 
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Decreta: 


E’ approvata la seguente graduatoria dei candidati ricono- 
sciuti idonei al concorso di cui alle premesse: 


1. Ercolini Rino 4° È punti 71,682 su 120 
2. Pezzica Giacomo . de Sio E Ls » 68,228» 
3. Paita Carlo » 64,990» 
4. Giorgi Mario . » 61,822» 
5. Bonifazi Carlo . 3 4 5 3 p » 52,268» 
6. Martini Mario . ohi 25 » 51500 » 
7. Magi Lucio . . . . » 51 » 
8. Gabarello Alberto . 4 5 » 49216 » 
9. Perrone Lorenzo . : : » 49— » 
10. Scheiber Ercole . . » 46,753» 
Il. Rizzi Pietro . i 2 A » 46 — » 
12. ‘Tagliabue Valentino » 45,500 » 
13. Cassinari Luigi 45— » 
14. Peveri Franco . 200» 43,220 » 

Ai sensi dell’art. 23 integrato dall'art. 5 del decreto del 

Presidente della Repubblica 23 ottobre 1963, n. 2211, e del 


regio decreto 11 marzo 1935, n. 281, il presente decreto verrà 
inserito nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica e nel Foglio 
annunzi legali della provincia e pubblicato, per otto giorni 
consecutivi, all'albo pretorio di questo ufficio, della prefettura 
e del comune capo consorzio veterinario interprovinciale di 
Castelnuovo Magra. 


La Spezia, addì 28 novembre 1970 


Il veterinario provinciale: SANCHINI 


IL VETERINARIO PROVINCIALE 


Visto il proprio decreto n. 713 di pari data, col quale è 
stata approvata la graduatoria dei candidati risultati idonei 
nel concorso pubblico per titoli ed esami a posto di veteri- 
nario consorziale interprovinciale di Castelnuovo Masra, Orio 


bandito con proprio decreto n. del 


A 
muovo e Fosdinovo, col 507 
24 luglio 1969; 
Visto il testo unico delle lessi 
ecre 1954, n. 1265: 
Visto il regolamento sui concorsi a posti di sanitari con- 
dotti, approvato con regio decreto 11 marzo 1935, n. 281, c suc- 
cessive modifiche ed integrazioni; 
Vista la locce 12 10%9 


legge 13 marzo 1958, n. 


sanitarie, approvato con 


296; 


Decreta: 


Tl dott. Ercolini Rino, primo classificato nella graduatoria 
degli idonei al concorso in premessa indicato, è dichiarato 
vincitore della condotta veterinaria del consorzio interprovin- 
ciale tra i comuni di Castelnuovo Magra, Ortonovo e Fosdinovo. 

Il sindaco di Castelnuovo Magra, capo consorzio inter- 
provinciale, è incaricato dell’esecuzione del presente decreto, 
per quanto di sua competenza. 

Il presente decreto sarà inserito nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica e nel Foglio annunzi jegali della provincia 
e pubblicato, per otio giorni consecutivi, nell'albo pretorio di 
questo ufficio, della locale prefettura e del comune di Ca- 
stelnuovo Magra. 


La Spezia, addì 28 novembre 1970 


Il veterinario provinciale: SANCHINI 
(12365) 


AciliLLe DE RogatIS, redattore 


Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C. 


